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POSSIAMO FINAL MENTE TORNARE AD AVER PARTE NEI DIBATTIT I INTERNAZIONALI 

TogliottI dimostro Tinteresse delUtolio 

allo conferenia europea proposta dfliro.B.S .S. 

Il governo dia prova della sua volontà di pace appoggiando la conferenza - Ginevra dimostra che anche i 
contrasti più gravi si possono risolvere con trattative - La CED e il patto collettivo di sicurezza europeo 

Si levi dai popoio ia ricliiesla di una adesione ilalìaiia air iiiizialiva sovìeiica 



Abbiamo chiesto al com¬ 
pagno ToglUìtli un giudizio 
sulla proposta sovietica di 
indire una conferema di iut- 
fi gli Stati europei per rea¬ 
lizzare un sistema di sicu¬ 
rezza colleitioa in Europa; c 
sulle prospettioe che tale 
proposta apre all’Italia e al¬ 
la politica estera italiana. Il 
compagno Togliatti ci ha co¬ 
sì risposto: 

Sarebbe un errore, e un 
grave errore, ritenere ebe la 
proposta fatta dall’Unione 
Sovietica ai go\crni della 
Gran Bretagna, della Francia 
c degli Stati Uniti non inte¬ 
ressi anche l'Italia. Ci inte¬ 
ressa, e ci interessa in modo 
vitale. E’ vero che oggi non si 
considera più il nostro Paese 
come lina grande potenza, 
ma di ciò hanno la colpa an¬ 
che i nostri governanti attua¬ 
li, secondo i cpiali runico 
compito che a noi spettereb¬ 
be sarebbe di appoggiare scr- 
^ilmcIltc le posizioni dclTim- 


DICHIARAZIONI Al COMUNI SULLE PROPOSTE SOVIETICHE 

• A 

Eden assìcnrii che la noia 
sarà sindiala allenlamenle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEIJJ <**ÌHf|Ì 

Slllllc 


LONDRA, 26. — Il ministro 
degli estei-i britannico, An¬ 
thony Eden, ha dichiarato 
oggi ai Comuni che la nota 
sovietica per una conferenza 
di tutti gli Stati europei sulla 
Mcurczza collettiva «sarà ve-i 
ramente esaminata con la 
massima cura » e che non de¬ 
vono essere tratte « conclu- 
^ioni affrettate» dalla lettura 
di alcune parti di essa. 

Eden ha fatto tali dichiara¬ 
zioni in risposta ad un’inter- 
1 azione di Attlee, il quale 
aveva invitato il governo a 
non respingere automatica-^ 
mente la nota, comé gli Stati 
Uniti vorrebbero, e ad esa¬ 
minare se essa offra una 
qualche base di accordo. Il 
ministro degli esteri ha quin-^ 
di preannunciato l'inizio di 
consultazioni con gli Stati 
Uniti e con la Francia 
Il problema era stato esa¬ 
minato in precedenza _ dal 
Consiglio dei ministri, riuni-; 
to sotto la presidenza di 
Churchill. Indiscrezioni gior¬ 
nalistiche hanno indicato che 
Londra pensa ad una rispo- 
.-.ta interlocutoria, la quale 
non escluda una trattativa sui 
diversi punti in discussione. 
Tra l’altro, secondo l’Associa- 
icd Press, il governo ingle.se 
vorrebbe sapere se l’URSS 
ha modificato il suo puntij 
d: vista su T ..reccLi punti 
fondamentali riguardanti la 
.sicurezza europea »,*si dichia¬ 
rerebbe disposta-in linea, di 
massima ad aderire « ad un 
sistema comurte di •sicurc^a 
che comprenda l’Europa in 


«lì 9l4»iiica 
europee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 26. — La nota so¬ 
vietica di sabato ha incontra¬ 
to una reazione complessiva¬ 
mente favorevole nell'opinio¬ 
ne pubblica europea, più mi- 
suratanicntc nei circoli uffi¬ 
ciali di Londra c di Parigi, 
dove è stato preso l’impegno 
di studiarne con attenzione 
il contenuto, e decisamente 
ostili soltanto a Washington 
dove invece, secondo un co¬ 
stume che non data da oggi, j 
la si è dichiarata inaccettabi¬ 
le prima ancora di aver avu¬ 
to il tempo di leggerla con 
calma. Un risultato è però 
raggiunto: il problema della 
sicurezza collettiva in Europa 
è di nuovo al centro dell'in¬ 
teresse mondiale c lo è in quel 
clima nuovo che è stato crea¬ 
to dai felici risultati della 
conferenza di Ginevra. 

Attraverso il testo del do¬ 
cumento sovietico, come at¬ 
traverso l'editoriale che la 
« Frauda >, — unico quotidia¬ 
no del mattino che si stam¬ 
pa a Mosca anche il lunedì — 
pubblica stamane per com¬ 
mentarlo. Si sente una preoc¬ 
cupazione essenziale; che do-I 
mino del resto tutte le re¬ 
centi manifestazioni della di¬ 
plomazia sovietica: contrap- 


ultimo, la possibilità di risol¬ 
vere con comune soddisfazio¬ 
ne i problemi tedesco ed au¬ 
striaco. Per la Germania, il 
trattato sulla sicurezza euro¬ 
pea, insieme alla evacua¬ 
zione delle truppe occupanti 
GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In €. pac. 8. col.) 


Ciu En-l ai a V arsavia 

VARSAVIA. 26. — II Primo 
ministro e ministro dcKii Este¬ 
ri cinese Ciu En-Iai, è pianto 
questa mattina a Varsavia. Al- 
Paeroporto della capitale era¬ 
no a salutarlo 11 Presidente del 
Consiglio compagno Bermam e 
numerosi membri del governo 
popolare e del Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio irai- 
firato polacco, nonché tutti i 
rappresentanti del Corpo di¬ 
plomatico accreditati a Var¬ 
savia. 

All’aeroporto il compagno Ciu 
En-lai ha pronunciato un bre¬ 
ve discorso di saluto, rilevando 
ancora una volta il significato 
e la portata deH’accordo di Gi- 
nevra- 


porialisnio americano, (|in- 
iuiiquc esse siano c in qua!- 
sinsi situazione. 

I.c proposte ilcirL’nione So¬ 
vietica riguardano la coiuo- 
cazionc d’ una conferenza di 
intti gli Siati europei c tali 
noi siamo. Anzi, noi siamo nel 
.Mezzogiorno d ' E u r o p a, lo 
Slafo più importante e non 
possiamo non aver nieiifc da 
dire neirinleresse nostro c 
della pace. uH'infnori di quel¬ 
lo che suggerirà il goieriio di 
Washington. 

-Ma è necessario guardare, 

E rima di tutto, alia sostanza. 

‘Unione Sovietica propone 
che si studi e ricerchi il mo¬ 
do di assicurare in modo per¬ 
manente la pace sul Conti¬ 
nente europeo, attraverso un 
patto collettivo di sicurezza, 
di assistenza contro qualsiasi 
aggressore, di proibizione del¬ 
le armi di distruzione di mas¬ 
sa c di disarmo generale c 
controllato da tutti. Non ve¬ 
do perchè il nostro Paese non 
debba dichiarare senz’altro 
che ritiene necessario che 
lina simile ricerca collettiva 
(li uno sinbilc consolidamen¬ 
to della pace venga fatto e 
che desidera prendervi 
parte. 

Noi abbiamo bisogno di pa¬ 
ce. Ne abbiamo bisogno foi- 
sc più che tutti gli altri po¬ 
poli d’Europa. Il popolo ita¬ 
liano odia la guerra c le im- 
pre.se di guerra e vuole la pa¬ 
ce. Ciò ù tanto verd^etré persi- 
iio i govcTnanti clericali, asser¬ 
viti aM’impcrtnlisino niiicrica- 
no. nelle loro pubbliche di-| 
cliiarazioni sono stati costretti 
più di una solfa a dire clicj 
si sarebbero associati u ini- 
ziatisc concrete volte od as¬ 
sicurare la pace attraver.so la 
sicurezza collcttisa. Orbene, 
ecco una iniziativa concreta, 
ecco il banco di prova delia 
volontà di pace dei nostri 
governanti. Trovino C'.'.i il ino 
do — cd c più che facile tro¬ 
varlo — di far sentire di cs 
sere pronti a una conversa¬ 
zione internazionale sulla ha 
se delle proposte concrete del 
la Unione Sovietica, c allora, 
ma solo allora, [lotrcnio ere 
dcrc che quando parlano del 
la loro volontà dì pace essi 
non ingannano il popolo. 

Lo so. ri risponderanno clic 
vogliono la CED. Ma proprio 
questa è la questione. La CLD 
è il contrario di ima inizia¬ 
tiva di pace. La CED è mi 
atto col quale si continua nel¬ 
la vecchia, logora c pericolo¬ 
sa politica americana di spez¬ 
zare il mondo, di perpetuare 
le discordie esistenti, di crea¬ 
re raggruppamenti di .Stati 
pronti a entrare in conflitto 
armato. I.a CF'D, mentre de¬ 


capita l'Italia, spacca in dim 
l'Europa, non lisoivc nessu¬ 
na delle questioni oggi ancora 
apcrlc e quindi fende al con¬ 
tinuo aggravamento didla si¬ 
tuazione europea, con la pro¬ 
spettiva finale della guerra. 

La proposta sovietica ten¬ 
de invece ad affrontare c ri¬ 
solvere anche le questioni più 
gravi, come quella deli’iinilù 
germanica, attraverso un ov- 
vicinanicnfo delle parli. In 
discussione e l’accordo. Se lo 
accordo si è trovato in Indo¬ 
cina. dove tuonava il canno¬ 
ne, perchè non si dovrebbe 
trovarlo in Europa, dove non 
si è ancora giunti a tale gra¬ 
do di acutezzai' 

Non so se tra i nostri go¬ 
vernanti vi sarà chi com¬ 
prenderà il peso di (jiiesli ar¬ 
gomenti c oserà muoversi — 


disiibbidt'iulo al jiadronc ame- 
rienno — per appoggiare que¬ 
sta nuova, grande iniziativa di 
pace. .Ma "(> non comprendi^ 
ranno i governanti, compren¬ 
derà il iiopolo, eomprendern 
il l’iie‘'e, e dal popolo, dalle 
miriadi di uomini onesti che 
amano e vogliono la pace c 
vogliono pure che Tltalin tor¬ 
ni ad avere una parte nei di¬ 
battili ih'lln politica interna¬ 
zionale, esca una voce forte, 
chiara, imperiosa, per rivendi¬ 
care una politica italiana iiuu- 
va e pacifica, per imporla an¬ 
che a ehi te.slardnmentc conti¬ 
nua a tenerci incatenati a una 
politica non di sicurezza reci¬ 
proca e collettiva, ma di bloc¬ 
chi militari: non di discus- 
.sioni c di intese, inii di atti 
di forza e <li provocazione; 
non di pace, ma di guerra. 


CONCLUSA UN-\ FASE DELUIST RUTTORIA 

L’ineartamento Hontesi 
tra smesso da Sepe al PC 

Il iiuigistrato l’ormiilerà le sue conclusioni rimetiendo n 
suit volta gli atti al Presidente della Sezione Istruttoria 


Il tucck end del dott. Sepe.lcostituiscono indubbiamente 


recatosi da sabato scorso nel¬ 
la sua tenuta di Santa Vit¬ 
toria in Materano, ha sortito 
una sorpresa. Voleva avere 
un senso la improvvisa va¬ 
canza del magistrato ed ora 
rapprendiamo: un usciere ha 
ieri mattina raccolto nell’uf¬ 
ficio di Sepe la montagna di 
verbali, atti, documenti ac¬ 
cumulatisi sul tavolo e l’ha 
trasferita nella stanza di 
fronte, quella del Sostituto 
Procuratore generale dottor 
Marcello Scardia. Cosa si¬ 
gnifica ciò? Significa che il 
Presidente della Sezione 
Istruttoria ha concluso la pri¬ 
ma fase del suo lavoro, ri- 
mettcniio al So.stituto Pro¬ 
curatore generale gli atti 
dell’istruttoria sull’it affare » 
Montesi. 

Va osservato immediata¬ 
mente che il fatto non deve 
essere intei’pretato come una 
conclusione delle indagini, in 
altri termini come la chiu¬ 
sura dell’istruttoria, ma alla 
luco della normale procedura 
giuridica. Dopo quattro mesi 
di indagini, il magistrato è 
approdato a risultati apprez¬ 
zabili, fra i quali spiccano 
tre o quattro punti fermi che 


una solida piattaforma per 
avviare il lavoro futuro. Con 
la consegna della « superpe¬ 
rizia », effettuata, come si 
ricorderà, nei giorni scorsi 
dai professori Ascarelli, Ma- 
caggi e Canuto, è stato sta¬ 
bilito uno di questi punti: 
Wilma Montesi e stata assas¬ 
sinata mediante affogamento. 

Un altro punto, di notevole 
importanza agli effetti dello 
orientamento delle indagini, 
è costituito dal fatto accer¬ 
tato che Wilma è morta il 
10 aprile e non il 9 aprile. 
Un terzo punto è costituito 
dalla certezza, raggiunta in 
particolare col concorso delle 
perizie talassografica, mine¬ 
ralogica e merceologica, che 
Wilma Montesi ò stata ucci¬ 
sa a Torvajanica e non ad 
Ostia, come sostenevano la 
polizia e il Procuratore gene¬ 
rale dottor Sigurani. 

Quale resta il quarto pun¬ 
to? Se quelle autorevoli fonti 
che, sacrificando il segreto 
istruttorio alle innegabili esi- 
cenze della informazione pub¬ 
blica, hanno fornito anche 
questa volta un’indiscrezione 
attendibile il quarto punto su¬ 
pererebbe di gran lunga in 


interesse tutti gli altri; Sepe 
avrebbe già potuto stabilire 
la natura deU’omicidio, se 
cioè esso è doloso o colposo. 
Come SI vede si tratta di 
un’alternativa che può avere 
un peso fondamentale nelle 
decisioni che ora dovrà pren¬ 
dere il Sostituto Procuratore 
Generale. 

Spetta ora, infatti, al rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa dopo aver esaminato 
tutto il materiale trasmessogli 
da Sepe, formulare precise ri¬ 
chieste riguardo alla attività 
futura delia Sezione Istrutto¬ 
ria. Muovendo dalla conclu¬ 
sione ultima raggiunta, l’as¬ 
sassinio, il dottor Scardia può 
ora richiedere una nuova in¬ 
dagine volta ad Identificare 
l’autore o gli autori del dc- 
itto. Nel caso in cui dagli 
atti consegnati emergano in- 


CONTROPROPOSTA A SCELBA SUGLI AUMENTI AI PUBBLICI DIPENDENTI 


porre.alla politica dei blocchi 

__ _ militari la concezione della ! 

^rasTma*'«"senza sacfificarciunifà e della . solidarietà dii 
ia CED e la NATO». jtuffi gli Stati di fronte al co-| 

Nella sua -dichiarazione,!miine problema della pace cj 
Eden si è anche occupato deU[delia propria sicurezza. , 
l'incidente anglo-cinese, dii L'orientamento che l’URSSi 
Hainan, affrontendo la que-jsi propone non è — come} 
stione con spirito profonda- qualche propagandisfa in ma- 
ìncnte diverso da quell olla fede sostiene — la parte- 


ì di Nenni 
sul suo viaggio a Londra 

L’imrito dei liharisti e renliziNe delia sifiizlORe euro¬ 
pea - AUfee sosterà a lisci lel sn viifiio i Pecliiio 


che hanno mostrato^ i diri- j cipazionc ad un blocco piuf-1... Segrelano del PSI, 
senti bellicisti americani. « fosfo che od un alfro, la con- 

mmistro ha detto infatti dUtripposizione di un altroLondra ^ ha 

prendere atto con compiaci-j blocco ai blocchi piò cstófcnfi:|f„„^ stgueiti dichiarazioni: 
mento del «pronto sforzo e invece una politica di li-| ... .. 

compiuto dalla Cina per fare quidazione dei blocchi, me- ' moD® lieto di essere 

ammenda dell’attacco» ed ha diante Vaffermarsi deirideaLondra c di j^serim 
espresso Vauspicio che i pi- della sicurezza collettiva. 

Siano puniti. garanzia di pace. Inrcsso i ishnriai c non solo 

L’’altimaoarte delle dm^^ yURSS. coni'c «oto, .so- ‘.tnS’di quel par 

razioni di Eden e stata qmi .stiene questa sua posizione' - ■ ■ 

cata al «caM J^n ». 11 con il progetto concreto che 
putato laburista Belmnger ha^j^ Berlino ad oggi essa ha 
chiesto se sia vero che *3 J completato c perfezionato. A 


mina del - funzionario tede¬ 
sco all’alta carica fu presa 
dietro pressione del governo 
britannico Eden ha r-^’Vi-to 
che tutte e tre le potenze oc¬ 
cidentali furono consultate c 
non ebbero obbiezioni. « aven¬ 
do tenuto conto del passato 
antinazista del dott. .Tohn » 
Il denutato laborista Bowles 
^a chiesto chiarimenti circa 
la notizia secondo cui John 
si sarebbe recato a Berlino- 
Est avendo constatato una 
somore maggiore diffusione 
di nazismo nella Germani? 
occidentale. Eden ha dichia¬ 
rato allora: « Trovo imoossi- 
hile fare commenti snlle no¬ 
tizie finora disponibili. Deb¬ 
bo anzi pregare la Camera d*' 
dar prova di una certa riser¬ 
vatezza ». 

I* T. 


Mosca si pongono in luce al 
cunì aspetti particolarmente 
positivi di queste proposte. 
Primo, la partecipazione di 
tutti gli Stati europei, in for¬ 
ma assolutamente indipen¬ 
dente dal loro Agirne sociale. 

Secondo, un efficace mecca¬ 
nismo di prevenzione e di lot¬ 
ta contro l’aggressione: l’im¬ 
pegno di tutti gli Stati di 
combattere collettivamente la 
aggressione e di aiutare lo 
aggredito, chiunque esso sia 
e con qualsiasi mezzo sia ne¬ 
cessario, rappresenta di per 
sé un elemento di forza ra¬ 
pace di far riflettere le teste 
calde. Terzo, la coopcrazio¬ 
ne economica: gli Stati eu¬ 
ropei dovrebbero, infatti, 
rafforzare i loro legami 
commerciali. Quarto, ma non 


tifo, la più cordiaic accoglien¬ 
za e ana comprensione assai 
profonda delia politica che è 
stata seguita dal PSI. Qualche 
tempo fa l'organizzazione uf¬ 
ficiale del partito laburista non 
avrebbe mai autorizzalo una 
delle organizzazioni da esso 
dipendenti di rivolgere un in¬ 
vito a me. Del resto, anche se 
questo fosse avs’cnuto non 
avrei potuto andare a Londra 
perchè il mio nome figurava 
tra i non gradili, r 

« Ho potuto, invece, stas’oUa 
prendere contatto con 'Transporl 
Honsc, cioè con il gruppo di¬ 
rigente del Partito laburista 
esporre il nostro punto di vi¬ 
sta sulla politica di distensio¬ 
ne. A Londra sono molto sod¬ 
disfatti non solo i laburisti 
ma anche i consers-atorì, saho 
il gruppo dei « duri a morire ». 
dei negoziati delia conferenza 
di Ginevra. La fermezza del 
loro atteggiamento li ha 
tali ad uno scontro con la di¬ 


plomazia americana più grasc 
di quello di cui abbiamo asu- 
to sentore qui ia Italia. K’ 
quindi naturale che tra i con- 
sersatori ci sia la tendenza 


Credo però che l’idea di una 
ripresa dei negoziati per la so 
lozione delia questione tede¬ 
sca, nel quadro della sicurez¬ 
za collcttisa. abbia fatto gran 
di progressi. 

< Non ho avuto occasione di 
incontrare .\ttlcc perchè si tro¬ 
vala a Berlino, ma è molto 
importante che egli, Besan. c II 
segretario del partito Morgan 
Philips, sono sui punto di re 
carsi a Pechino, passando per 
Mosca. In conclusione ho tro¬ 
sato a Londra, come dei resto 
a Parigi, la conferma che ci 
sono nella situazione europea 
e mondiale elementi nuovi, 
proprio sulla base di quella 
politica di distensione che ne¬ 
gli anni trascorsi s'alse ai PSI 
Postracismo da parte dei la- 
baristi e dei socialdemocratici 
francesi. Per ciò che riguarda 
questi due Paesi, vanno di pa¬ 
ri passo un rafforzamento 
considcrcs'olc delia sinistra su 
Dosizìoni che si avvicinano al¬ 
le nostre, e Padeguamento dei 
gruppi dirigenti alla mutala si¬ 
tuazione internazionale. Spero 
cibe di'questo terrà il dosato 
conto Poplnionc pubblica ila* 
lima >. ' 


Di Vittorio per rimmediata discussione 

della p arte economica della legge- delega 

Così come è stata approvata dal Senato^ la delega non dà alcuna garanzia agli statali 


Le manovre goverqaUve 
contro i pubblici dipendenti 
non sono finite. Dopo avere 
imposto in Senato Topprova- 
zione della legge delega senza 
accogliere nessuno degli e- 
mendamenti presentati dalla 
Opposizione (ad eccezione di 
quello sulla creazione del 
Consiglio supcriore della 
Pubblica Amministrazione 
e dopo aver respinto 
perfino gli emendamenti che 
erano stati proposti in un pri¬ 
mo tempo dalla CISL e dalla 
UIL, il governo vorrebbe ora 
imporre a tambur battente la 
approvazione della delega 
stessa da parte della Camera. 

I ministi i si erano ripeiuta- 

mente impegnati con i rap¬ 
presentanti sindacali degli 
statali c con gli esponenti del¬ 
le Confederazioni del lavora¬ 
tori « concedere un acconto, ai 
pubblici dipendenti pari alla 
metà della 13. mensilità, non 
appena il Senato avesse ap¬ 
provato la logge delega. Nes¬ 
sun ministro aveva mai nep¬ 
pure accennalo olla eventua¬ 
lità di una discussione sulla 
delega anche alla Camera pri¬ 
ma delle ferie. Invece il gior¬ 
no stesso in cui il Consiglio dei 
ministri ha approvato la con¬ 
cessione deU’occonlo — senza 
peraltro fissare la data di ero¬ 
gazione — il presidente Sceiba 
ha fatto delle dichiarazioni le 
quoli rivelavano l’intenzione 
governativa di esercitare una 
pressione sull’ altro ramo 
del Parlamento per otte¬ 
nere prima delle ferie la de¬ 
lega indiscriminata in materia 
di stipendi, carriere e stalo 
giuridico degli statali. E an¬ 
cora ieri si è avuto in pro¬ 
posito un colloquio tra il sen. 
Tupini, ministro per la «ri-j 
forma burocratica » e ron.lej 
Gronchi. 1 

II compagno Di Vittorio ha j 
reagito immediatamente alla' 
manovra, ribadendo che la 
delega è una legge cosi, im¬ 
portante e grave da richiede¬ 
re una approfondita discus¬ 
sione anche alla Camera. 

Interrogato n u o v amente 
ieri da un gruppo di giomali- 


ritirando la legge delega, o 
quanto meno accettando gli 
emendamenti presentati a 
cura delle vane organizza¬ 
zioni sindacali. 

« Ora avanzo una nuova 
proposta al presidente del 
Consiglio — ha aggiunto Di 
Vittorio —. Se veramente 
l’on.Ie Sceiba vuol compiere 
un gesto di comprensione 
verso gli statali, potremmi) 
trovarci d’accordo: si stralci 
la parte economica della leg¬ 
ge delega c si discuta imme¬ 
diatamente alla Camera sui 
miglioramenti economici da 
concedere immediatamente 
agli statali. In tal caso, sono 
certo che i deputati che han¬ 
no sempre sostenuto attiva¬ 
mente le rivendicazioni degli 
statali si batterebbero con me 
per ottenere che la Camera 
risolva questo pioblcma an-’ 
che a costo di ritardare ulte¬ 
riormente le vacanze. .Accetta 
questa min propo.sta l’on.le 
Sceiba? r. 

Si notava icii che non 
appare affatto c.'-clU'O che il 
governo voglia effettuare un 
vero e proprio ricatto, non 
pagando addirittura raccon¬ 
to già stabilito .se non otterrà 
l’approvazione definitiva della 
delega. Sceiba, per far presto, 
ha anche avanzato la proposto 
di far discutere la delega in 


sede deliberante dalla appo¬ 
sita commissione della Came¬ 
ra, senza portare affatto la 
legge in assemblea plenaria. 
Ma a ciò si oppone chiara¬ 
mente l’art. 72 della Costitu¬ 
zione il quale impone « la 
procedura normale di esame 
e di appi ovazione diretta da 
parte della Camera » per i di¬ 
segni di legge <' di delegazione 
legislativa ». 

Il panorama sindacale va 
completato con una secca 
smentita del compagno Do¬ 
menico Bianco, vicesegretario 
della CGIL per lo corrente 
socialdemocratica, ad alcune 
notizie diramate da una agen¬ 
zia e riprese dal Popolo, se¬ 
condo cui la corrente social¬ 
democratica della C.Q.I.X> 
avrebbe manifestato dissensi 
sulle lotte in cor.so contro Io 
accordo truffa. « La Confin- 
dustria e i suoi complici — ha 
detto Bianco — non disdegna¬ 
no di servirsi della menzogna 
per nascondere ai lavoratori e 
aU’opinìonc pubblica il falli¬ 
mento dello loro manovra c 
Io sdegno che l’accordo tniffa 
ha suscitato fra i lavoratori 
Gli organi direttivi della cor¬ 
rente sindacale socialista de¬ 
mocratica si sono ripetuta¬ 
mente c unanimemente di¬ 
chiarati d'accordo sulle lotte 
sindacali in corso. Dalla peri¬ 


feria sono pervenute alla se¬ 
greteria della corrente sola¬ 
mente sollecitazioni per una 
maggiore accentuazione della 
lotta ». 


Zarubin a colloquio 
con Poster Dulles 


WASHINGTON, 26, — L’am 
basciatore tleU’U.R.S.S. a Wa¬ 
shington, Georgi Zarubin, ha 
fatto visita oggi, dietro sua ri¬ 
chiesta. al segretario di Stato 
americano Dulles. 

H colloquio, che ha avuto 
inizio poco dopo le 17 (ora ita¬ 



li dott. Raffaello Sepe 


dizi prec^ì a carico di qual» 
cuno. il F. M. può richiederà 
che vengano effettuati partì** 
colari interrogatori, emessi- 
liana) è durato esattamente 51 determinati mandati di com-« 
n’iuufi* jparizione o, direttamente, di- 

Ali'uscita dal dipartimento {cattura. 


di Stalo, al termine del col¬ 
loquio, Ì’ambas(ùatorc sovieti¬ 
co si è rifiutato di fare qual¬ 
siasi dichiarazione. 


Molotov riceve 

l'ambaKiatore iniliaiio 

MOSCA, 26 — L’Ambascia¬ 
tore indiano a Mosca Menon 
è stato ricevuto oggi dal mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Molotov, con il quale ha con¬ 
ferito per 30 minuti in merito 
a « questioni relative alla con¬ 
ferenza di Ginevra ». 


Sempre fra le iKissibili con¬ 
clusioni della accusa esiste 
anche quella di un <c non luo¬ 
go a procedere nel caso che, 
accertato il delitto, il magi- 
•strato ritenesse impossibile 
individuarne gli autori. 

Una volta formulate le ri¬ 
chieste, gli atti torneranno al 
Presidente Sepe in ogni caso. 
La Sezione Istruttoria pertan¬ 
to. dopo aver esaminato lo 
proposte delTaccusa. aprirà 
nuove indagini o stenderà una 
sentenza. Essa potrà portare 
persone indiziate dinanzi alle 

(Continua in 6. pag. 5. col.) 


Criminoso attentato contro la sede 
della redazione dell’Unità a Pal ermo 

In pieno giorno un ordigno esplosivo è stato lanciato nella scala di accesso — Per 
fortunata combinazione non si lamentano vittime — Vivissima reazione in Sicilia 


_ . . , , , ‘'‘Isti, sulla reazione di una par- 

non inasprire l.-i poicmica.f 


le della stampa alle sue obie¬ 
zioni a che la legge delega 
venga esaminata dalla Came¬ 
ra prima delle vacanze^ il 
compagno Di Vittorio ha fat¬ 
to le seguenti dichiarazioni: 

« Alcuni giornali hanno ac¬ 
cennato alle mie obierioni 
senza sentire il dovere, di 
esporle. E ciò per farmi pas¬ 
sare per uno che tenta di ri¬ 
tardare la soluzione del pro¬ 
blema dei miglioramenti eco¬ 
nomici che assilla i pubbli¬ 
ci dipendenti e per il qualb 
la CGIL si batte tenacemen¬ 
te. La verità è questa; la 
legge delega, così come è 
passata al Senato — dove il 
governo e la sua maggioranza 
hanno respinto gli emenda¬ 
menti presentati a curà dij 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali —, rappresenta una 
grande incognita per i pub¬ 
blici dipendenti tanto sul 
trattamento economico quan¬ 
to sulle garanzìe giuridiche 
Poiché il presidente del Con¬ 
siglio ha chiesto alla Camera 
un "segno di comprensione” 
verso i bisogni degli statali, 
ho risDosto che questo segno 
potrebbe darlo il governo, ò 


DALLA REDAZIDNE PALERMITANA 

PALERMO, 26 — Un crimi¬ 
noso attentato dinamitardo è 
stato consumato quest’oggi in 
pieno giorno contro le sede 
della redazione palermitana 
deir» Unità », nel centralissi¬ 
mo corso Vittorio Emanuele: 
ignoti malviventi hanno col¬ 
locato sui gradini della scala 
di accesso un potente ordjgrio 
collegato a una corta miccia 
provocandone l’esplosione. Al 
momento dello scoppio nei lo¬ 
cali della redazione si trova¬ 
vano il nostro redattore com¬ 
pagno Aldo Costa, il comi»- 
gho Vincenzo Mastrìlli dello 
Ufficio diffusione o il compa¬ 
gno Nando Russo, segretario 
della Federazione comunista 
di Siracusa. 

La violenza dell’esplosione 
— accompagnata da un frago¬ 
roso boato che ha suscitato 
vivissimo panico in tutta la 
zona e per largo raegio intor¬ 
no — è stata tale da far tre¬ 
mare i pavimenti: densissime 
nuvole di fumo dal caratteri¬ 
stico puzzo di anidride solfo¬ 
rosa hanno invaso i locali 
rendendone l’aria irrespira¬ 
bile. Mentre una grande folla 
sì ammassava al corso Vitto¬ 
rio Emanuele, giungeva una 
squadra di vigili del fuoco al 
comando dell’ing. Gentile e 
pochi minuti dopo il dirìgente 
diéUa squadra .mobilq, dott 
Guarino, assieme a numerosi 


agenti e il tenente dei carabi-' 
nieri Magli 

L'ordigno esploso era com¬ 
posto da un involucro di me¬ 
tallo riempito con una forte 
carica di polvere e con car¬ 
tucce da mitragliatrice, av¬ 
volto da stracci e collegato, 
come si è detto, a una miccia 
cortissima. Gli ignoti malvi¬ 
venti hanno agito in pochi 
secondi, ma con grande auda¬ 
cia, '*ove si pensi che il vicolo 
Patemò su cui si apre Tin- 
gresso della redazione, è fre¬ 
quentatissimo 

Immediatamente alla reda¬ 
zione sono accorsi ì dirigenti 
della Federazione comunista e 
della C.d.L^ il compagno 
Paolo Bufalini, vice-segreta¬ 
rio regionale del Partito, e 
numerosi parlamentari. Il vi¬ 
le attentato, che per una for¬ 


zano la vita degli ambienti 
politici della città e della Si¬ 
cilia. cami»gna che ha ri¬ 
scosso e riscuote larghissimi 
consensi fra Topinione pub¬ 
blica e che. balordamente, ci 
si illude di poter arrestare 
con atti intimidatori, tipici 
delle squadracce fasciste, che 
trovano incoraggiamento nel¬ 
la collusione aperta della De¬ 
mocrazia cristiana con i fa¬ 
scisti. 

I comoagni Sala, Calandro- 
ne. Di Mauro e Grasso han¬ 
no presentato in serata una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro degli Inferni per co¬ 
noscere i particolari del gra¬ 
ve attentato. II vice presi¬ 
dente della Camera on. Ma- 
crelli ha dato assicurazione 
del suo immediato interessa¬ 
mento. ma è augurabile che 

lunata combinazione non hai 
causato vittime, è stato viva-l 

cernente esecrato dalla folla • ^ 

i.af 4 iirkQfI indi) iduarnt ..li aiito.i 


radunatasi 

Diffusasi la notizia, per 
tutta la giornata cittadini, 
compagni c lettori hanno 
tempestato la redazione di te¬ 
lefonate per esprimere la loro 
solidarietà, la loro simpatia 
e la loro protesta. 

I moventi del delittuoso 
gesto sono evidentemente da 
ricercarsi nella costante cam¬ 
pagna di denuncia che l’Uni¬ 
tà conduce da tempo contro 
la speculazione, Timmoralità 
e gli 8candali*che caratteriz- 


e as¬ 


sicurarli alI.T giustizia. 


Delìncinenxa 

Non è la prima colta che 
qualche criminale si illude, 
con gestì come questo, di col¬ 
pire l’Unità, di mettere a ta¬ 
cere la sua voce che è la vo¬ 
ce onesta del popolo, di quan¬ 
ti vogliono giustizia e pace 
nel nostro Paese. 

B* sintomatico che questo 
vite attentato segua di poóhe 


ore la denuncia che il nostro 
giornale ha fatto, ieri matti¬ 
na dello scandaloso episodio 
accaduto durante la recente 
seduta dell’Assemblea sicilia¬ 
na. che ha cisto i d.c. impor¬ 
re, contro ogni principio de¬ 
mocratico, la presidenza di 
un fascista dichiarato, come 
Marinese, Ed è altrettanto 
sintomatico che siano passati 
pochi giorni da quando l'Uni¬ 
tà denunciava l'aperto inci¬ 
tamento a delinquere, conte¬ 
nuto nel necrologio che una 
agenzìa, molto vicina oH'ono- 
revole Restivo e ai circoli 
della destra siciliana, dedica¬ 
va al capomafia don Calò Viz- 
zini. 

I comunisti, i democratici 
di Sicilia e di tutta Italia. 
sanno come rispondere a que¬ 
sti atti di banditismo politi¬ 
co; rafforzando ed estenden¬ 
do la diffusione del nostro 
giornale, portando a nuoci 
lettori la parola dell’Unità. 
conquistando nuove coscienze 
alla lotta per la pace e il so¬ 
cialismo. 


Il locialiSeiiMcralki lettMì 
vire preii#Dite iePi III 

Ieri è stato reso noto che 
l’avv. Luigi Bennani. sociairti- 
mocratico, deputato nella «c.r- 
sa legislatura, è stato nomin.<u> 
vice presidente della R..\J. 
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IN DIFESA DEI PIANI DI SMOBILITAZIONE DEL NOBILE VISCO NTI DI MODRONE 

La polizia a Sesto Fiorentino 

si scaglia sugli operai della Ginori 

/ lavoratori d'eìla^ fabbrica chiusa di Doccia avevano formato un corteo • Investiti dalle 
raffiche degli idranti anche gli ondi Molitela tici e. Busoni - Sciopero generale nella città 


11 recupero di un aereo 


IN PIENO SVILUPPO LA LOTTA MEZZADRILE NELL’ITALIA CENTRALE 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 26. — Ogsi i la¬ 
voratori della Ginori di Doc¬ 
cia sono entrati in una fase 
di lotta più avanzata. Eiano 
cioè intenzionati a lioccuparo 
la fabbrica che lasciarono làO 
fiiorni fa. Tanto è il tempo che 
dura la vertenza della Ginori. 
I lavoratori oggi sono arrivati 
a questa decisione dopo che 
tutte le promesse e le as.ii- 
curazioni si sono dimostrate 
vane. 

Poche settimane la. infatti, 
una colonna di operai di Doc¬ 
cia si diresse in bicicletta a 
Roma per recarvi, opportuna¬ 
mente riveduto e corretto, il 
progetto di legge Angelini- 
Cappugi sulPe.sproprio delle 
fabbriche. 11 documento era 
sottoscritto dalle firme di 50 
mila cittadini della provincia. 
Sono note le peripezie che i 
lavoratori dovettero superare 
per raggiungere la Pr esidenza 
della Camera e il ministro del 
Lavoro on. Vigorelli. il quale 
nelle precedenti riunioni si 
era sempre giustificato asse¬ 
rendo di essere sprovvisto de¬ 
gli strumenti legislativi ne¬ 
cessari a dimostrare la sua 
buona volontà di riformatore. 
Ma anche quella volta il mi¬ 


nistro. dette le solite, gene¬ 
riche assicur azioni, impegnan¬ 
dosi a convocare al più pre¬ 
sto le parti per un nuovo in¬ 
contro. Ma rincontro ha an¬ 
cora da venire. 

Di tanto in tanto i giornali 
della catena governativa in¬ 
seriscono fra le notizie la 
prossima convocazione delle 
parti, ma dopo due o tre gior¬ 
ni nessuno dico più nulla fino 
a che non rispunta un nuovo 
annuncio. I lavoratori hanno 
atte.so ancora settinrane e set¬ 
timane ed infine hanno de¬ 
ciso di riprendere la loto azio¬ 
ne. Già rrei giotrri .scorsi, rerr- 
dendosi interprete di questo 
stato d’animo, il comitato cit¬ 
tadino per la dife.sa dello in¬ 
dustrie aveva inviato un te¬ 
legramma al ministero del 
Lavoro .sollecitando un incon¬ 
tro fra le parti. Non solo. Ma 
aveva anche inviato un tele¬ 
gramma a Visconti di Modro- 
ne. amministratore delegato 
della Ginori. per convocarlo 
ad una riunronc por domani. 
Dal momento che Questa po¬ 
tenza del mondo finanziario 
eia inamovibile c che il go¬ 
verno non eia in grado di 
convocarlo (tutte lo volte ave¬ 
va inviato al tavolo delle trat¬ 
tative un suo sostituto) il co- 


RIUNIONE TRA SCELBA E I « MINORI » 

Sf prepara H sobologgio 
aHa Corte cosMtuilo nnIe 

/ governativi vogliono mandare ancora una volta a 
monte Velezione dei giudici . Dichiarazioni di Targetti 


Ieri il presidente del Con¬ 
siglio Sceiba si è incontrato 
con i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari del « quadri¬ 
partito », Moro per la D.C., 
Matteotti per il PSDI. Colitto 
e Malagodi per il PLI, Ma- 
crelli per il PRI. Il comuni¬ 
cato emesso al termine della 
riunione ha riferito che que¬ 
sta aveva avuto per oggetto 
lo stabilimento di una linea 
di condotta comune sui vari 
problemi attualmente in di- 
.scussione alla Camera. In 
realtà, oltre alle questioni 
deiriRI e della « San Gior¬ 
gio )), i <1 quadripartiti » han¬ 
no cercato di mettersi d’ac¬ 
cordo sul modo migliore per 
sabotare ancora una volta la 
elezione della Corte costitu¬ 
zionale. 

Domani, presso l’Ufficio di 
presidenza della Camera dei 
Deputati, dovrebbe aver luo¬ 
go. infatti, la riunione dei 
rappresentanti dei gruppi per 
raggiungere l’accordo sulla 
questione della nomina dei 
giudici costituzionali. Nel ca¬ 
so in cui l’accordo fosse rag¬ 
giunto, le Camere potrebbero 
riunirsi in seduta comune 
prima delle ferie per esami¬ 
nare la questione e votare. 

Nell’incontro di ieri presso 
Sceiba, tuttavia, il rappresen- 
t.Tnte della D.C., Moro, ha in¬ 
sistito per l’approvazione del¬ 
la legge Sturzo, che prevede 
un abbassamento del *< quo¬ 
rum » necessario per la ele¬ 
zione dei giudici e che dareb¬ 
be modo, con una specie di 
leggina-truffa « ad hoc ». di 
far passare i giudici desidera¬ 
ti dalla maggioranza quadri- 
partita e dalle destro, senza 
tenere alcun conto delle giu¬ 
ste richieste delle sinistre la 
cui ampia rappresentanza in 
Parlamento e nel Paese ver¬ 
rebbe ancora una volta elusa. 

Altre proposte, di tipo ana¬ 
logo. sono state avanzate nel¬ 
l’incontro di ieri: una ten¬ 
dente a «spoliticizzare» in ap¬ 
parenza la qualifica dei giu¬ 
dici, ricorrendo a dei co.^-i- 
detti « tecnici )i; l’altra quella 
di dividere i posti, dandone 
uno alla D.C., uno alle .sini- 
-stre, € gli altri tre alle altre 
forze politiche. 

Sulla questione dcirclezione 
della Corte e sulla .sgradevole 
r difficile situazione creata al 
Paese ed al Parlamento dalla 
ostinata volontà di predomi¬ 
nio della D.C., il Vicepresi¬ 
dente della Camera, compa¬ 
gno Targetti. ha rilasciato ieri 
una dichiarazione, nella qvia- 
le si afferma che, ove ancora 
una volta il sabotaggio della 
maggioranza porta.s.-c ad un 
nulla di fatto neirelezìonc dei 
giudici della Corte, il pre.sì- 
dente della Repubblica sareb¬ 
be messo nelle condizioni fli 
dover con.siderare la opportu¬ 
nità di sciogliere le Camere. 


Aumenfata im'fiiiposfa 
sttHa beniina 

Un nuovo aumento viene an¬ 
nunciato questa sera dalla 
« Gazzetta Ufficiale », la quale 
pubblica un decreto legge in 
conseguenza del quale Taliquo- 
ta della imposta di fabbrica¬ 
zione è stabilita nella misura 
di lire 11,200 per quintale. Lo 
aumento di imposta si applica 
anche alla benzina, che abbia 
assolto la preesistente aliquota 
di imposta e che. al momento 
dell’entrata in vigore del pre¬ 
sente decreto, sia da chiunque 
posseduta in quantità supe- 
200 quintali. All'uopo 


tc deve essere versata alla 
coinpefenfo .sezione provincia¬ 
le di lesoiciia coltro 20 giorni 
dalla nutificnziunc della Ikiui- 
duzìonc. Sulle somme non ver¬ 
sate tempestivamente è appli¬ 
cata una indennità di mora del 
(1%. Detta indennità è ridotta 
al 2'.' ({iiundo il pagainentu 
avvenga entro il quinto giorno 
.succe.ssivo alla .scadenza del 
termine. 

Chiuiuiue omette ih pi esen¬ 
tare la denuncia di cui .sopra 
o presenta denuncia inesatta 
od m ritardo è pvinilo con la 
pena pccuniaria dal doppo al 
decuplo della iniposta frodata 
o che siasi tentato di frodare. 
La pena pccuniaria è ridotta 
ad un decimo quando sia .stata 
pre.sentata denuncia, rieono- 
.seiula regolale, entro i ein(|iic 
giorni .siiccc.s.sivi ai dieci .sta¬ 
biliti nello .stesso articolo. 


milato cittadino lo aveva di¬ 
lettamente interpellato. Ma 
Visconti di Modrone non ha 
nemmeno risposto. Si dice che 
si trovi in Svizzera a trascor- 
icie il suo periodo di riposo. 

Che importa se 937 operai 
e le loro famiglie non hanno 
di che vivere? Nella attuale 
società è possibile questo e 
altro. E’ stato anche pos.sihile 
che Visconti di Modrone, iso¬ 
lato c stigmatizzato da una 
intera popolazione, potesse es¬ 
sere definito dal sottosegre¬ 
tario Delle Fave (incaricato di 
seguire la vertenza) uno « dei 
migliori industriali italiani ». 

Anche La Pira sta .scori on¬ 
do i treni in un via vai con¬ 
tinuo con la capitale. Ogni 
volta che ritorna dà le solite 
assicui azioni che presto lo 
coso saranno affrontate. Ma 
è oramai una storia vecchia, 
che stanca anche i più pa¬ 
zienti. Non si può continuare 
a promettere, a chiedere ai 
lavoratori di star buoni, a far 
del veibalismo eppoi scaglia¬ 
re, com’è avvenuto oggi, con¬ 
tro di loro, la polizia. 

Erano decine c decine le 
camionette, lo jeep, i camion, 
gli idianti. 

Visconti di Modionc si può 
permettere il lusso di colpii e 
al cuore la vita di una città 
e di una provincia, di gettate 
nella disperazione migliaia di 
famiglie e far bruciare mi¬ 
gliaia di lire di benzina per 
far difendere la sua tesi as¬ 
solutista e reazionaria. E' sta¬ 
lo verso le 9,30 che, in seguilo 
allo snodarsi del corteo dei 
lavoratori verso la fabbrica, 
la polizia è entrata in azione. 
Le sirene hanno fischiato u 
lungo e subito dopo una piog¬ 
gia improvvisa scagliata dagli 
idranti è stata scaricata su 
chi si trovava in piazza Gi¬ 
nori. 

I potenti getti venivano di¬ 
retti contro la Camera del 
Lavoro, la sede del PCI c nel 
bar della Casa del popolo do¬ 
ve si liovavano pacifici citta¬ 
dini. I getti dciracqua rag¬ 
giungevano anche numerosi 
negozi che abbassavano le sa¬ 
racinesche. mentre le camio¬ 
nette continuavano le loro 
corse .sfi diate, lui operai.i. 
colpito in pieno dal getto del¬ 
l’acqua, veniva colto da ma¬ 
lore e raccolto dai compagni. 
Si trattava di un vecchio ope- 
laio della Ginori affetto da 
una grave foiina di silicosi, 
il tremendo malo dal quale 
non .si guarisce e che si con¬ 
ti ae a contatto con le polveri. 
Anche numeroso donne cade¬ 
vano Svenute ed erano tra¬ 
sportate nelle case vicine. 

II segretario della Camera 
del lavoro on. Montelatici e 
il sen. Busoni i quali espri¬ 
mevano lo loro risentite oro- 


lesto conilo il piovocatorio e 
brutale atteggiamento della 
polizia, venivano ugualmente 
colpiti dalle lufilche dcU’ac- 
qua malgrado avessero di¬ 
chiarato la loro qualifica di 
parlamentari. 

Intanto da tutte le fabbri¬ 
che di Sesto, al suono delle 
sirene, gli operai abbandona¬ 
vano il lavoro. Dalla Ginori, 
dall’Arrigoni, dalle decine di 
fabbriche .sono giunti a centi¬ 
naia i lavoratori. E’ stata ot¬ 
tenuta rautorlzzaziono per un 
cdiniziu in piazza del Comune 
dove lianno pallaio i tre par¬ 
lamentali (era giunto nel 
fi attempo anche l’on. 'Par-! 
bici i). 



A Chianciano i villeggianti 

hanno discusso con i mezzadri 


Un lungo corteo di 
ladina termale • La 


manifestanti ha sfilato per le vie della cit* 
denuncia dei contadini spaventa gli agrari 


-Sono stato foi mate, due de¬ 
legazioni della Ginoii. Il se-, 

IVnlr'intei peHanza ’ »>«P« Micrvantl lavori si è recuperata una parte della carcassa 


una intei pellanza sui gravi 
fatti di oggi. Uguale cosa è' 
.stata fatta alla Camera. Per 
tutta la giornata, a Sesto, è 
stalo proclamato Io sciopero 
generale 

G. L. 


(leiracrco ìn.ibissatosi nelle acque del mare di Ostia durante 
l’iiltimo periiiilo della scorsa guerra. L’aereo sembrava in 
un primo tempo americano, ora pare a\-ecrlato sla tedesco. 
.N’eirintcrno deirappnrecchlo sono siati ritrovati 1 resti di 
iin\e uomini deU’equipaggìo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIENA. 26. — £’ stato ri- 
preso nei poderi il lavoro di 
trebbiatura e, in questi tre 
i giorni che sono seguiti al- 
, In manifestazione, bi molte 
I aziende dei vari comuni si è 
Irontinuato a sottoscrivere ac¬ 
cordi. Nella giornata odierna 
numerosi e di contenuto par¬ 
ticolarmente favorevole ai 
contadini sono stati conclusi 
nella zona di S. Gimignano e 
di Poggibonsi. Insomma, an¬ 
che se i lavori di trebbiatura 
sono stati ripresi, la lotta con¬ 
tinua in maniera efficace. 

Continua nei comuni e nel¬ 
le aziende dove non si è an¬ 
cora arrivati a un accordo, 
continua e continuerà .sotto 
forme, diciamo così, propa¬ 
gandistiche. In piccoli e grossi 
comuni delegazioni e cortei 
di mezzadri con i loro fami¬ 
liari attraversano le strade, 
sostano sulle piazze, si recano 
a discutere con il resto della 
popolazione: in molti paesi 
petizioni a sostegno delle ri- 


La Belleniani passerà in montagna 
una parte dell'eccezionale licenza 

Un folto gruppo di giornalisti e fotografi staziona di fronte al palazzo dei suoi genitori 
Per espresso desiderio della contessa le figlie la raggiungeranno soltanto fra qualche tempo 


I lavoratori conservieri 
per ii contratto di ia voro 

Dich iarazioiii di Invernizzi in vista 
delle d iscussioni al Ministero del lavoro 


Il giorno 30, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, si incon¬ 
treranno i rappresentanti sin¬ 
dacali dei lavoratoli e degli 
industriali conservieri (vege¬ 
tali) per la conclusione del 
contralto di lavoro in sospeso 
fin dallo scorso anno. Abbia¬ 
mo collo l’occasione per porre 
alcune domande, in proposito, 
al compagno Gaetano Inver¬ 
nizzi, segretario della FILIA. 

— Quali sono le cause che 
determinarono la mancata ap¬ 
posizione della firma degli in¬ 
dustriali al contratto di la- 
voro già accettato dalle parti? 

— La mancata firma del 
contratto deve ricercai si 
sopratutto nell’atteggiamento 
degli industriali conser\Mcri 
meridionali. Ma forse è me¬ 
glio che ti racconti come si 
svolsero i fatti. Dopo tre scio¬ 
peri nazionali proclamati dal¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li, l’anno scorso, e precisa- 
mente il 9 agosto, il ministero 
del Lavoro convocava le partì 
e veniva raggiunto l'accordo 
per il rinnovo del contratto 
che avrebbe dovuto essere 
perfezionato e firmato duo 
giorni dopo. Senonchc, al mo¬ 
mento della firma, i conser¬ 
vieri meridionali, capeggiati 
dai Cirio c dalla Di Galzio, 
si rifiutarono di sottoscrivere 
quanto avevano concordalo 
due giorni prima neH'incon- 
tro svolto sotto la presiden¬ 
za dell’on. Del Bo. Di fronte a 
questa posizione dei conser¬ 
vieri meridionali anche l'al¬ 
tra associazione padronale,; 
l'AIPA, dei conservieri deli 
nord, si rifiutò di firmare. ! 

— A tale atteggiamento de-' 
oli industriali come risposero 
le organizzazioni sindacali e 
i lavoratori’^ 

— Immediatamente fu pro¬ 
clamato uno sciopero nazio¬ 
nale di 72 ore. In seguito a 
questa potente azione sinda¬ 
cale la quasi totalità dei la¬ 
voratori deiritalia centrale e 
settentrionale riu.scirono ad 
ottenere l’intiera applicazio¬ 
ne del contratto pur non 
avendo firmato gli industria¬ 
li- Nel sud, con una forte azio¬ 
ne di intimidazione e con 
l’appoggio della polizi.a. 


ve alla viva agitazione che 
è in atto fra tutti i lavoratori 
conservieri e dal fatto che le 
industrie conserviere si sono 
già impegnate, con contratti, 
per l’esportazione all’estero. 
Siamo in piena campagna 
della lavorazione del pomo¬ 
doro ed c evidente che gli 
industriali sono preoccupati 
dal loro atteggiamento pre¬ 
cedente. D’altra parte i con¬ 
servieri non sono più disposti 
a subire questo assurdo stato 
di cose per cui solo il 50 per 
cento di essi oggi sono retri¬ 
buiti a termine del contratto 
concordato nel ’53. Nel sud. 
poi, è in atto una viva soli¬ 
darietà 

— Sul prossimo inrontro, 
che ci puoi dire? 

— L'augurio che ognuno 
deve farsi e che, nell’interes- 
se della produzione, e quindi 
degli stessi industriali oltre 
che dei lavoratori, le tratta¬ 
tive siano concluse rapida¬ 
mente. Del resto i lavoratori 
fino ad oggi hanno dimostra¬ 
to fin troppa comprensione, 
altrettanto ne dimostrino gli 
industriali firmando un ac¬ 
cordo che, già un anno fa. 
essi avevano concordato. 


SULMONA. 26. — Sabato 
.sera il Piazzale Vittorio Ve 
lieto era affollalo di giorna¬ 
listi e fotoieportcrs in attesa 
dell'arrivo della contessa Pia 
Caioselio Bcllcntanl. 

Oggi il piazzale ha ripreso 
il suo consueto aspetto esti¬ 
vo e tutto è tornato tranquil¬ 
lo. Il traffico di fotografi e 
giornalisti .si è spostato, nelle 
vicinanze della piazza dov’è 
un ingre.sso riicrvato liello 
aristocratico palazzo dei Bel- 
lentani ove la contessa che 
as.sassinò il suo amante pas¬ 
serà il mese di licenza pie- 
mio, accordatole, come è noto, 
dal direttore del manicomio 
criminale di Aveisa nel quale 
la Bellentani deve ancoia fi-| 
nirn di scontare la pena in¬ 
flittale. 

Dall ’ aristocralicii palaz7.o, 
che si .staglia superbo sullo i 
sfondo del mistico Morrone 
non filtra nò una voce, nè un 
suono; le persiane delle fine¬ 
stre sono discretamente ser¬ 
rate, e .solo di tanto in tanto 
.si schiudono per lasciar scor¬ 
gere la testa della domestica 
dei Bellentani spianlc in di¬ 
rezione di Pettorano. 

Ma al secoiuiu piano ov'è 
rappartamento riservato alla 
madre della conlc.s.sa di Villa| 
d'Estc, tutto è silenzio; le so¬ 
no .state allestito due stanze 
dcU’ala destra della casa, con 
un criterio inteso, diremo co¬ 
si, a quello nel quale visse 
la sua lontana fanciullezza. 

Ogni angolo delle due ca¬ 
mere, ogni mobile, ogni pic¬ 
cola cosa reca il .segno evi¬ 
dente di una mano trepida c 
sollecita, che ha voluto trarre 
dal fondo del tempo un’im¬ 
magine domestica cd irrevo¬ 
cabilmente perduta; e su tut¬ 
to 1 espira un alilo di sogno 
nostalgico 

E il risultato dello cure 
materne è stalo efficace. La 
Bellentani che e molto dima¬ 
grita, ma abba-stanza norma¬ 
le, rimettendo piede nella ca¬ 
sa paterna, ha malinconica¬ 
mente .sorriso. 

Non è escluso che fra qual¬ 
che giorno ella interrompa il 
soggiorno sulmonese per por¬ 
tarsi in montagna, nella .sua 
villa di Roccaraso. 

La prima giornata trascor¬ 
sa a Sulmona dalla Bcllenta- 
nì s'è svolta senza episodi ri¬ 
levanti. E’ trascorsa infatti 
quasi tutta nel più assoluto 
riposo, nelfappartamenlo al¬ 
lestito per lei. Qui la rag¬ 
giungeranno al più presto le 
figlie. Per csprcs.so desiderio 



La casa natale della contessa Pia Bellentani Caroselli a Sulmona 


PRECISE RICHIESTE DI CAPPELLINI AL SENATO 


Perchè il governo impedisce 

alle ditic di commerciare con l ’Est? 

Siano pubblicati i nomi delle axiende che sono state esclnse dalle impor¬ 
tazioni ed esportazioni - Il sabotaggio all’esportazione di films democratici 


Attuando il programma fis¬ 
salo dalla presidenza, il Se¬ 
nato ha iniziato ieri pome¬ 
riggio resanie del bilancio 
prevcittivo del ministero del 
commercio estero, già appro¬ 
vato nei giorni scorsi dalla 
maggioranza alla Camera dei 
deputati. 

il .cocialisfa RODA, che ha 
preso la parola per primo, 
nella discussione generale, ha 
.sottoposto ad una serrata cri¬ 
tica il bilancio dimostrando 
come l’attuale andamento del¬ 
la bilancia commerciale si 
presenti con un deficit pau- 
ro.so. provocato soprattutto 
dagli errati indirizzi gover¬ 
nativi. Concludendo il suo 
ampio discorso. Roda, ha 
chie.sto con forza l’aUarga- 
menlo del no.stro commercio 
con i p.nesi dell’Est. Il demo 


. .cristiana SPAGNOLLI, inve- 
dclla Bellentani, le due gJO-n-e^ h;, tenuto a dimostrare la 


vinetto la raggiungeranno a 
Sulmona quando si sarà un 
poco rimessa, superale le pri¬ 
me emozioni del ritorno in 
casa dopo 68 mesi di deten¬ 
zione, la maggior parte dei 
quali trascorsi in manicomio 
criminale. 


sua soddisfazione per l’indi 
rizzo iinpro.sso dal governo al 
nostro commercio estero. 

E’ stata, quindi la volta del 
compagno Egisto CAPPELLI¬ 
NI. Egli ha innanzitutto ri¬ 
cordalo le alTermazionì fatte 
dal ministro, on. Martinelli, 


sulle po.ssibilità di commer¬ 
cio con la Cina, rilevandone 
la vacuità e la demagogìcità 
e dimostrando, al tempo stes¬ 
so. come in realtà il governo 
italiano non abbia mai volu¬ 
to sino ad oggi iniziare una 
trattativa seria con il gover¬ 
no di quel Paese. Proseguen¬ 
do nella sua documentata de¬ 
nuncia. Cappellini ha chiesto 
al governo di pubblicare la 
lista delle Ditte italiane che 
il ministero del commercio 
estero ha creduto di esclude¬ 
re dalle operazioni di impor¬ 
tazione ed esportazioni, pre¬ 
cisandone i motivi, c a pub¬ 
blicare la lista delie ditte che 
per avere le licenze debbono 
ottenere il benestare persona¬ 
le del mini.stro. Egli, inoltre, 
ha chio.sto che il governo ac¬ 
cordi il visto di uscita sui 
passaporti agli industriali e 
commercianti che hanno da 
tempo avanzato la richiesta 
di recarsi nella Cina popolare 
per avviare trattative con le 
autorità di quel Paese allo 
scopo di intensificare gli 
scambi commerciali e cultu¬ 
rali. 


Nove persone sono annegate ieri in Italia 

l;n ratrazzo di sodici anni affoca nello acquo tlol Tevere — Altri luttuosi inei- 
denti avvonnii noi lìnnii vicino a (7nneo- Padova, Paterno e Crciiiona 


riore a 

i possessori dovranno fare de- _ 
nuncìa delle quantità pos.'c-j grossi con.servùeri riuscirono* 
dute, anche se viaggianti, al- a respingere Vaonlicazionc d* 
rufficlo tecnico delle impo.ste contratto di lavoro, 
di fabbricazione, competcnit j — L'incor.tro del 30 è do 
per territorio, entro 10 giorni > »ifo solo nP'interrcn*'^ d’’ 
dalla data di entrata in vigore j'fìnì^fcrn o l'i sono nnrh-' 
del presente decreto. ilrc cause? 

La maggiore imposta dovuta | — L'incontro odierno, se- 

in base al capoverso prcceden-Inondo il mio parere, lo si dc- 


bìlimcnto « Ciriola in pros¬ 
simità di Ponte Sant'Angelo, 
sul Tevere. 

Quando la « Vigilanza Te¬ 
vere » giungeva sul po.sto era 
troppo tardi. Un'altra giova¬ 
ne vita era già stata lapita 
dalle acque limacciose del 
fiume. Si tratta del sedicen¬ 
ne Francesco Rizzo, abitante 
in via Guglielmo Massaia 39, 

II Rizzo si era recato con 
altri due coetanei per pren¬ 
dere tin bagno. A mezzogior- 
lo egli eia sceso nel recinto 
ler i bagnanti, quando veni- 
a preso dalla tentazione dì 
i.^ciic dal recinto c di nuo- 
‘are dove la corrente era più 
forte, nel centro del fiume. I 
.'UOi compagni lo vedevano 


Era da poco passato il fare due o tre bracciate c poii A Rorclo di Cherasco il 
mezzogioino di ieri quando ili scomparire sott'acqua. j giovane Matteo Rinero di 22 

barcone della polizia fInvia-[ . T * * [anni, operaio, recatosi sulle 

le è stato chiamato allo sta-) CUNEO. 26. —■ Tre giovaniti-ive della Stura di Demonte 

del Cuncese. inesperti dcl|jy, punto dove l'acqua 

nuoto, hanno perso tragica- j-aggiunge i due metri, mal- 
mente la vita nel pomerig-jg|.ajjn avesse promesso ai fa- 
gio di ieri in due diverse lo-j n^Uiari che non sì sarebbe 
calità della zema Brmdese,} bagnato prima di aver ter- 
1 fratelli Michele e Renzojn^inato la digestione, sUizzi- 
Bcrtolusso di 22 e 17 anni, 
ieri pomeriggio si recavano, 

in compagnia di altri quat-^_ 

tro amici sulle rive del Ba-■j^-umpariva fra i flutti, 
naro i • • • 

Renzo si gettò per primoj paDOV.A. 26. — Due gio¬ 


cato for.se dai frizzi di alcu 
ni amici, si gettava ugual¬ 
mente in acqua e a un tratto 


in acqua c con poche brac¬ 
ciate arrivò nel punto dove 
M'acqua è alta tre metri. Po¬ 
co dopo però, il giovane lan¬ 
ciò un grido di soccorso, an- 


vani sono annegati nelle ac 
que ilei Bacchiglione alla pe¬ 
riferia di Padova. Sono il 
isonne Giuseppe Gianeselle 
e il I6enne Gianfranco Mi- 


naspò c quindi scompaive ( notte. Entrambi si erano tuf- 
Michcle. benché inesperto del* fati per prendere il bagno 
nuoto si gettò nell'acqua in assieme ad alcuni amici. Il 
aiuto del fratello. Ben prc-j primo, colto da malore, è 
sto scomparve lui pure, scomparj-o sott’acqua prima 


di poter essere soccoriO. 11 
secondo sceso nel fiume un 
po’ più lontano, non c stato 

più visto risalire. 

« « « 

CREMONA. 26. Mentre fa¬ 
ceva un bagno nel Po, oggi 
è annegato un giovane di 17 
anni. Sergio Cappelletti di 
Cremona. Il cadavere è stato 
recuperato. 

Colpito da malore mentre 
attraversava a nuoto l’Adda, 
nei pressi di Crotta, è pure 
perito il 62enne Alberto 
Landranchi; il corpo non è 

stato ancora ripescato. 

* « « 

PATERNO’ 26. — Un ra¬ 
gazzo tredicenne Fiorello 
Benito è annegato in un tor¬ 
rente sotto gli occhi dei com¬ 
pagni impotenti a recargli 
aiuto Solo più tardi un bar¬ 
caiolo ha tratto a riva il cor¬ 
po del giovanetto 


Passando ad esaminare un 
altro significativo aspetto del¬ 
l’ostruzionismo governativo in 
que.sto campo — quello degli 
scambi co...merciali di film — 
Cappellini ha invitato il mi¬ 
nistro n precisare i motivi 
per cui sin dal mese di marzo, 
sono state rifiutate, senza al¬ 
cuna ragione plausibile, le 
licenze di importazione ed 
esportazione di film alla So¬ 
cietà anonima italiana « Li- 
bertas Film ». 

Proseguendo nella sua am¬ 
pia documentazione, il no¬ 
stro compagno, ha sollecitato, 
quindi, in particolare, la con¬ 
cessione del permesso di 
esportazione per tutti i Pac¬ 
asi del film « Acthung ban¬ 
diti! » e dei permessi dì im¬ 
portazione per il documenta¬ 
rio cinese « Festa sportiva ». 
per i documentari sovietici 
« Il fiorellino di Vermiglio » e 
« Nei cantieri di Alosca » e 
por il film sovietico « Follie 
nel mondo >» tutti giacenti al¬ 
la dogana di Roma. Egli ha 
chiesto, inoltre, che il gover¬ 
no autorizzi finalmente il 
permes.so di definitiva espor¬ 
tazione in Cina di undici ^do¬ 
cumentari italiani per i quali 
già da tempo è stata presen¬ 
tata la richiesta. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, il compagno Cappellini, 
ha annunciato di aver presen¬ 
tato per ognuno di questi 
specifici argomenti un ordine 
del giorno, sui quali il Senato 
sarà chiamato a votare. Avre- 
j.Tio così la possibilità egli 
ha detto tra gli applausi delle 
sinistre — di giudicare se il 
governo e la maggioranza 
hanno veramente intenzione 
di mutare Iz politica 

L'indipendente di sinistra 
sen. Salvatore Russo ha quin¬ 
di illustrato un suo ordine 
del giorno iq cui si invita il 
governo a tener presente, 
nelle trattative commerciali 
con l’estero, che in Sicilia 
giacciono ancora invendute 
250.000 tonnellate di zolfo. 

Ultimo otatore della sedu¬ 
ta è stato il compagno GA¬ 
VINA. che ha illustrato un 
o.d.g. presentato dal compa¬ 
gno Ravagnan in cui si sol¬ 
lecita una limitazione delle 
importazioni di pesce per non 
danneggiare la produzione 
nazionale della pesca alla 
quale sono interes-catì mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri. Alle ore 20 la seduta è 
stata tolta c rinviata a sta¬ 
mane. 


vendicazionì mezzadrili ven¬ 
gono sottoscritte da persone 
di ogni ceto sociale, profes¬ 
sionisti, per esempio, o com¬ 
mercianti. Con il trascorrere 
del giorni, gli agrari si sen¬ 
tono sempre più isolati, sfug¬ 
gono alla discussione, alla 
trattativa; in alcuni comuni 
per non incontrarsi con le de¬ 
legazioni, hanno addirittura 
abbandonato l’azienda e se ne 
sono andati a Firenze, a Sie¬ 
na, a Roma. 

Non una sola voce si è le¬ 
vata a smentire le cifre e gli 
argomenti che la Federmez- 
zadri, attraverso la stampa c 
i manifesti, sta rendendo di 
pubblica ragione. Invece, ogni 
sforzo, viene compiuto per 
evitare che ì motivi della lot¬ 
ta siano popolarizzati. E na¬ 
turalmente in questo sforzo 
gli agrari hanno trovato schie¬ 
rate dalla loro parte le forze 
di polizia. Le quali, per esem¬ 
pio, giudicano delittuoso an¬ 
che il fatto che un mezzadro 
scriva sulla facciata della pro¬ 
pria casa: « Esigiamo il saldo 
dei conti colonici ». 

In questa zona l’asfalto del' 
le strade è ancora coperto da 
scritte a favore o contro Cop¬ 
pi, Bartali, Koblet, che furono 
liberamente fatte in occasione 
del Giro d’Italia; ma quando 
quegli stessi giovani che scris¬ 
sero « Abbasso Koblet » vanno 
a scrivere « Abbasso le rega¬ 
lie » c’è pericolo che qualche 
maresciallo li tragga in ar¬ 
resto, senza voler riconoscere 
che non si tratta affatto di 
scritte « sediziose ». in quanto 
esse nella loro sostanza sono 
un vero e proprio evviva alla 
legge, alla legge che non vie¬ 
ne rispettata dagli agrari. 

Giorni or sono, una cin¬ 
quantina di giovani mezzadri 
partiti dai vari poderi in bi¬ 
cicletta, attraversavano ordi¬ 
natamente alcuni comuni re¬ 
cando sulle spalle cartelli do¬ 
ve erano scritte le loro ri¬ 
vendicazioni : chiusura dei 
conti, 4Vo per le migliorie 
fondiarie, ecc.; insomma, era¬ 
no come dei paragrafi ambu¬ 
lanti della legge. Il corteo 
venne avvistato alle porte di 
Chiusi dal locale commissario 
di P. S. che, allarmutìssimo, 
chiese rinforzi, alla testa dei 
quali si mise poi, inseguendo 
il corteo c disperdendolo a 
forza di manganellate, per cui 
alcuni piovani dowcttcro ri¬ 
correre alle cure del medico. 

Un giornate di Firenze, l’al¬ 
tro giorno, cotto un titolo c 
due colonne che diceva « In¬ 
cidenti nel Senese per lo scio¬ 
pero dei mezzadri» rccaun la 
seguente notizia: « A San Gi¬ 
mignano, i carabinieri hanno 
dovuto seqiiestrorc numerosi 
cartelli recanti .scritte e di¬ 
sperdere il corteo formato di 
oltre cento donne che indos¬ 
savano cappellini c grembiuli 
fabbricati con carta su cui 
erano state scritte le riuendi- 
cuzioni dei coloni*’. 

Lo stesso giornale riferiva 
che sulle vie Cassia, la Gros¬ 
setana e la Reggina « le scrit¬ 
te in calce fatte dai mezzadri 
sono state prontamente can¬ 
cellate col catrame ». Se tanto 
impegno viene messo dalla 
polizia per evitare che anche 
in comuni agricoli i mezzadri 
facciano conoscere le loro ri¬ 
vendicazioni, vi loscio imma¬ 
ginare quale allarme suscitò 
una manifestazione che ebbe 
luogo sere or sono a Chian¬ 
ciano dove, in questi giorni, 
per le cure termali, si tro¬ 
vano migliaia di persone con¬ 
venute da ogni parte d’Italia. 

Era l’ora in cui sono piu 
frequentati i caffè quando il 
paese fu attraversato da un 
lungo corteo di uomini e don¬ 
ne che recavano cartèlli sui 
quali erano illustrate le con¬ 
dizioni di sfruttamento cui so¬ 
no sottoposte migliaia di fa¬ 
miglie che lavorano la terra 
a mezzadria. Quando arriva¬ 
rono le camionette della Ce¬ 
lere, il corteo già aveva at¬ 
traversato i punti centrali di 
Chianciano e anche nelle te¬ 
ste di molte signore romane 
e milanesi la favola del be¬ 
nessere in cui vivrebbero i 
contadini aveva incominciato 
ad essere sostituita dalla real¬ 
tà dì quelle cifre lette sui car¬ 
telli. Così quella sera anche 
negli eleganti vestiboli del 
S. Marco, del Continentale e 
del Moderno si parlò a lungo, 
ma con nuove parole, dei 
mezzadri e della mezzadria. 
E per la prima volta forse, 
discutendo a cena, neanche i 
commendatori industriali fu¬ 
rono troppo d’accordo con i 
commendatori agrari. 


Eppure quello che c scritto 
sul cartelli è il meno; per 
farsi una idea giusta delle fa¬ 
tiche e dei sacrifici che com¬ 
piono ogni giorno intere fa¬ 
miglie coloniche, bisogna en¬ 
trare in qualcuno di questi 
poderi dove tutti sono co¬ 
stretti a lavorare duramente: 
dalla vecchia settantenne ai 
bambini di appena dieci anni. 
In questi poderi non esìste, 
si può dire, orario dì lavoro 
nè ci sono festività da ri¬ 
spettare; si lavora di giorno 
c di notte cd anche di dome¬ 
nica. Ieri sono stato ospite di 
una famiglia di mezzadri del 
Chianti, la famiglia Baldi: si 
tiova sul podere Le Piane, dì 
pioprietà dei RteasoU, da cir¬ 
ca duecento unni; coltivano 
trentacinque stata di grano e 
diecimila piante di viti. Di tre 
fratelli, uno solo non e spo¬ 
sato; sul podere lavora anche 
il loro cognato e inoltre vi 
lavorano due delle fighe ven¬ 
tenni, Eletta e Teresa. 

Nella giornata di una mez¬ 
zadra non c’è mai un mo¬ 
mento di riposo: ora c’è da 
sorvegliare le pecore, ora da 
accudire ai maiali, ora da far 
la legna, ora l’erba, ora pre¬ 
parare i pastoni per le vac¬ 
che, ora portare il fieno nella 
stalla; senza contare poi il 
cucinare e tutti gli altri ser¬ 
vizi domestici. Elena e Teresa 
sono due ragazze belle e fre¬ 
sche: ma è facile prevedere, 
guardando tl volto della ma¬ 
dre che, sottoposte ad una vita 
cosi faticosa, sono anch’essc 
destinate rapidamente a sfio¬ 
rire, a invecchiare. 

La stalla dove sono le vac¬ 
che è nello stesso corpo della 
casa colonica. Gli uomini 7ui 
portano a vedere le vigne e 
mi spiegano che per rendere 
coltivabili questi declivi si è 
dovuto dissodare il suolo 
in profondità rimuovendo la 
massa di pietrame e di detriti 
rocciosi che ora appaiono ac¬ 
cumulati in lunghi muri a 
secco. 

Ritorniamo verso casa. A 
quanti anni rìsale il vecchio 
edifìcio, gli stessi Baldi non 
sanno dire. Queste tetre sono 
di proprietà dei Ricasoli forse 
da circa mille anni. Ancora 
oggi, nel podere Le Piane, non 
c’è acqua corrente nè c’c luce 
elettrica. I Baldi mi raccon¬ 
tano che da sette anni i pro¬ 
prietari non saldano i conti; 
tra l’altro perchè i Ricasoli 
esigono ancora le medioevah 
regalie (anche se ad esse dan¬ 
no un nuovo nome e una nuo¬ 
va giustificazione): quattro 
capponi, sessanta uova, quat¬ 
tro polli all’anno gratuiti. 

Sulla via del ritorno, pas¬ 
siamo sotto t’antico castello di 
Brolio col sito magnifico pa ¬ 
lazzo dei baroni, ricco di sto¬ 
riche memorie. Lassiì, libero 
dalle cure del governo, viveva 
Bettino Ricasoli, il « barone dì 
ferro »; lassù ninono ancora, 
aggi, i suoi discendenti — 
proprietari, industriali, com¬ 
mercianti — famosi in tutto 
il mondo. Dietro la fortuna c 
la fama del Ricasoli vi sono 
dicci secoli di dure fatiche 
compiute da generazioni di 
coloni per rendere fertili que¬ 
sti colli. 

RICC.4RDO LONGONE 

Gli scioperi mezzadrili 
neilTtalia centrale 

Nel quadro del grande mo¬ 
vimento mezzadrile, termina- 
t-t domenica Io sciopero nelle 
province di Perugia e Terni, 
ieri hanno sospeso il lavoro 
per 24 ore i mezzadri del co¬ 
mune di Città Sant’Angelo in 
provincia di Pescara. Domani 
ha inizio nell’aretino lo scio¬ 
pero di 48 ore mentre i mez¬ 
zadri della provincia di Pisa 
(anche essi per 43 ore) inizie¬ 
ranno lo sciopero il giorno 29. 
Nelle 4 provincie marchigiane, 
in concomitanza con la lotta 
nelle industrie i mezzadri da¬ 
ranno vita a scioperi parziali 
e totali nella giornata di do¬ 
mani. 


Domani sciopero 
nelle aziende IRI 

Domani avrà luogo in tutta 
Italia Io sciopero di due ore, 
proclamato dal Comitato cen¬ 
trale della F.I.O.M. nelle azien¬ 
de I.R.I. - F.I.M. - Cogne, in so¬ 
lidarietà con i lavoratori del¬ 
le fabbrihee che lottano contro 
la smobilitazione. 


Dal quindici agosto 

ope rtarg della ca ccin 

Il decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale , 


Sulla < Gazzetta Ufficiale > é 
stato pubblicato il decreto mi¬ 
nisteriale che disciplina l’eser¬ 
cizio della caccia e deH’uccel 
lazione nella stagione venato 
ria 1954-55, 

Nelle province del Piemonte, 
della Lombardia (escluse le 
province di Bergamo, Brescia, 
Cremona e Mantova), dell'E¬ 
milia (escluse le province di 
Parma, Ravenna e Forlì), del¬ 
la Toscana (esclusa la provin¬ 
cia di Massa Carrara), del¬ 
l’Umbria, del Lazio (escluse le 
province di Rieti e Fresinone), 
della Campania, delle Puglie. 
dcOa Basilicata e della Cala¬ 
bria (esclusa la provincia di 
Reggio Calabria), nonché dell-» 
provincia di Campobasso, la 
caccia e l’uccellagione alla sel¬ 
vaggina migratoria c la caccia 
alla selvaggina stanziale sono 
consentite dal 22 agosto 1954. 
Nelle province della Liguria, 


del Veneto (esclusa la provin¬ 
cia di Udine), delle Marche c 
dell’Abruzzo (esclusa la pro¬ 
vincia di Campobasso), nonché 
nelle province di Bergamo, 
Brescia, Cremona. Mantova. 
Parma, Ravenna, Forlì, Massa 
Carrara, Rieti, Fresinone o 
Reggio Calabria, la caccia e la 
uccellagione alla selvaggin.a 
migratoria sono consentite dal 
15 agosto 1954, escluse le loca¬ 
lità dove a giudizio dei comi¬ 
tati provinciali della caccia 
tale esercìzio venatorio può 
riuscire dannoso alla selvag. 
gina stanziale protetta. 

Nelle stesse province la cac¬ 
cia alla selvaggina stanziale è 
consentita dal 12 settembre 
1954. Da tale data è consen¬ 
tita altresì la caccia è l’ucce’- 
lagione alla selvaggina migra¬ 
toria nel restante territorio 
delle province stesse. 
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A chi abbia seguito i di-| 
ballili e le discussioni svoltisi} 
iiell’L.R.S.S. in questi ultimi 
ifinpi non sono potuti sfug- 
L'ire l’assoluta libertà e, dire¬ 
mo, il coraggio con cui si so¬ 
no sviluppate la critica e l’au¬ 
tocritica intorno a questioni 
(li fondo deircdiricazione so- 
\ letica. In seno agli strati più 
.i\an/nti della società italiana 
( iò ha causato soddisfazione, 
poiché ancora una volta si è 
.(Mila la prova della vitalità 
di un si-teina che mira a un 
unico scojio: il benessere del- 
Fiiomo. Nel campo, poi. di 
(oloio che non c.ipiscoiio o 
non vogliono capire, il fatto 
ha proiocato stupore oppure 
ha prodotto un scuso di sinnr- 
I iinento, .sùbito superato con 
un’interpretazione che, nella 
maggioranza dei casi, tendeva 
-oltanto alla deformazione e 
aH’occiiltamento di una par¬ 
te della cerità, ciò che eqiii- 
^ale alla mistineazione. Di ca- 
'i ilei genero se ne potrebbero 
« itare a decine, ma riteniamo 
-la superfluo soffermarvisi. 

■Molti ancora hanno notato 
( he qualcosa di nuovo era av¬ 
venuto neirU.R.S.S. dopo la 
morte del grande Stalin. Il 
cambiamento degli uomini 
aveva anche jjortato a un 
mutamento nelle cose. Cre¬ 
diamo che quest’affermazione 
contenga in sé clementi di 
vero c di falso allo stesso 
tempo. Di veto, perche, come 
testimoniano gli avvenimenti 
-uecedutisi alla morte di 
.Stalin, numerosi e vari sono 
-tati i provvedimenti adot¬ 
tati dal governo presieduto 
da Giorgio Maximilianovic 
Malenkov, provvedimenti che 
non sarebbe stato possibile 
concepire senza le direttive 
-caitirite dal XIX Congresso 
del P.C.U.S. D’altra parte, a 
tutti è noto Tenorme contri¬ 
buto dato da Stalin prima e 
dopo di quello storico Con- 
irresso. Di falso, perchè chi 
(Crea di staccare (pici prov¬ 
vedimenti dai loro naturali e 
logici precedenti c di presen¬ 
tarli come isolati o commet¬ 
te un errore grossolano, nel 
<-aso che sia in buona fede, 
o pesca nel torbido, .se in 
malafede, e tanto neH’uiio 
(|uanto iieH’allro caso dà una 
versione che non ha nulla 
a che vedere con la realtà. 

Dicevamo che lo spirito di 
critica c di autocritica ha 
toccato punti altissimi neU’i»- 
pcrn di chiariricnzionc e dì 
.ipprofondimento di numerosi 
e complessi problemi. Critica 
e autocritica non prese a sé 
stanti ma legate, com’è ovvio, 
a queirimportante processo di 
-viluppo dal socialismo al co¬ 
muniSmo che oramai si è già 
iniziato. Quindi, non revisio¬ 
ne di postulati ideologici, eco¬ 
nomici, politici o scientifici, 
bcu'i ricerc.i delle vie per lo¬ 
dare avanti, sulla base del- 
Ic-perienza ilei pa—ato, cosi 
ric( o di in-egnameuti. 

L una prova recente <li ciò 
rabbiamo potuta avere leg¬ 
gendo Teditorialc del n. 5 del 
\nnitnuiiist, rivista teorica e 
liolitica del C.C. ilei P.C.U.S., 

-Il un argomento che ha inie- 
rc'-ato .-empre le generazioni 
(Il coloro che si .cono battuti 
per la vittoria del progresso: 

, .‘-cicn/a e vita -. Binomio in- 
-cindibilc in ogni società mo¬ 
derna c civile c. in partico¬ 
lare. nella società sovietica: 
c-ame critn o e autocritico del- 
l'attività di alcune branche 
del lavoro -cieiififico: indica¬ 
zioni concrete per superare 
il divorzio, sia pure transito¬ 
rio. tra i due termini, verifi- 

< atosi in alcuni settori della 
ricerca: queste le linee essen¬ 
ziali delPeditoriale. II quale 
ha ribadito che < nel campo 
della scienza, come in tutta 
’a vita sovietica, vige la nor¬ 
ma incontestabile che il la¬ 
voro si valuta in base alle 
iicce-siià cre-ccnii della «o- 
( ;ctà -ovietica c in ba-c ai 
( (vmpiti del nostro progrc—o 
ulteriore» e che quindi «gli 
'( lenziaii sovietici hanno il 
«onipito di risolvere i più im¬ 
portanti problemi dello svi¬ 
luppo deireconomia nazionale, 
di generalizzare le esperien¬ 
ze di avanguardia dei costriit- 
Ktri del comuniSmo e di in- 
irodurrc le scoperte scientifi- 

< he nella produzione ». Questo 
ra hiamo alla in-cindibilità del 
binomio fcicnza-vita è da col- 
legar-i a un'altra affermazio¬ 
ne s<xondo la quale, nella pre- 
-entc fa-c di sviluppo della 
società. - il compito attual¬ 
mente più iiriente di tntto il 
popolo... c di riu'Cire, altra- 
'cr-o il potente -viluppo del- 
I indu'iria -(h iali-ia nei pros- 
-<mi due-ire anni, a -oddisfare 
! bi'Ogni sempre crescenti del- 
1,1 popolazione in beni di con- 
-iimo popolare e ad assicura¬ 
re le materie prime necessarie 
■ iirindiistria leeger.i e alimen- 
i.ire». .\ tal propo-ito. è be¬ 
ne qui rkordare che le scien¬ 
ze agrarie, biologiche e gli 
altri settori scientifici legati 
alTairricoltura sono chiamati 
ad avere un ruolo importan- 
ti-<imo nella realizzazione del- 
l ardtio obbiettivo della me-sa 
n cultura neeli anni I*)»4-t0»» 
(Il tredici milioni dì ettari di 
Terre vergini e inrolte e che 
tali scienze debbono fornire ai 
I olros, ai snncrnt e alle S.M.T 
c indicazioni sui nuovi me¬ 
lodi di produzione nere—ari 
.ilì'elevamento della produtti¬ 
vità del lavoro nei campì, allo 
sviluppo della tecnica, deU’e- 


couomia e dcirorganizzazione scientifici, per avvicinare la 
agricola. scienza alla produzione, ciò 

L’editoriale ^rivolge una cri- che è particolarnionte nece»- 
tica severa all applicazione in- sario nel campo agricolo. I 
discriminata dei ritrovati del- v,iri i-iituti ed enti di ricerca 
la .scienza agraria in tutte le fanno quindi capo all'Accade- 
regioni deiriinmensa Unione mia delle scienze dell’U.R.S.S.. 
sovietica, affermando: < Sono pre-so la quale è stato creato 
state estese senza discerni- un Consiglio di cnordinamen- 
mento le colture foraggere lo deiratlinilù scientifìcn, de¬ 
pluriennali che danno una -linaio ad avere un’enormo 
bassa produzione nelle zone impurtanza. 
asciutte del sud c dei sud- 
est. e nello ste-^so tempo sono 

state ridotte le colture terea- I problemi cui abinamo so- 
licole, ciò che sé rivelato pra accennato indubbiamente 
estremamente nocivo jior Io trovano la loro ragione d'es- 
-viluppo deH’agricoliura ed ha -ere in una realtà'che non è 
arrecato daiiim aulì iiitere-si -oltanto di ogni e che riguar- 
dello Stato >. Qui. é chiaro, ibi proprio il carattere della 
V icn messo il dito sulla piaga -cieiiza sovietica. Iti quale, per 
dello schematismo iieH’appli- dirla con. l’articolo citato, <é 
cazione delle conquiste della una scienza creatrice che .si 
scienza orienta sulla base della teo- 

Per quanto riguarda nli al- ria e del metodo del niarxi- 
tii settori scientifici, diremo siiio-leiiinismo, conserva gelo- 
che chi ha avuto la possibi- sanientc tutto quanto v’è di 
lità di seguire le pubblicazio- prezio-o iielleredità scientifi- 
iii sovietiche in materia di ci ma non s’accontenta di ciò 
diritto, filosofia, economia e e spinge avanti con coraggio 
scienze sociali, in genere tro- il pensiero scientifico in re¬ 
va perfettamente giusta la cri- la/ione alle esigenze iirgent' 
tica che l’editorinle rivolge a della vita, non ha paura di 
certi autori: c Molti nostri fi- abbandonare citi che é in- 
losofi, economisti e giuristi vecchiato e superato, richie- 
nelle loro indagini si rivol- de audacia, pensiero creativo, 
gono prevalentemente al pas- collaudato e arricchito dalla 
sato e non al presente, non vita, perchè sia di guida nella 
ai problemi attuali »; c la vi- pratica ». 
ta richiede che i filosofi in- GlltSEPl'K MARI.-VXO 



Un sentimento nuovo del mondo 

nel fantasioso racconto di Polo 

« 

Lo scopo del Milione yy ~ Diversa concezione dei rapporti fra VEuropa 
p J*Asia - lì faìlimento di due religiosi e il successo dei mercanti italiani 


Il tìiii.- per cui il «libro delle bro volle essere sopr.ittutto la de- te Giovanni di Pian del Carpi- laica e religiosa del vario mon- 
meraviglie *, che da noi va sotto scrizione veritiera di un testi- ne, si era recato in Asia, nel do asiatico dei primi secoli do¬ 
li titolo di .(/i/;ouc, venne scritto, mone smaliziato, si avverte come, 1245 , alla corte del Gran Kan di po il Mille. Ed anche con una 
o meglio venne dettato nel 129 S pur fra le cortine sontuose dello allora. Gli Stati d’Europa e il misura che ancora oggi forni- 
dal nobile veneto .Marco Polo, scenario descritto, trapeli in esso capo stesso della Cristianità sen- jce interessanti suggestioni sul 

che, al suo ritorno dall’Asia, era un sentimento nuovo rispetto al tivano il bisogno di stringere le- significato storico del Milione 

stato fatto prigioniero dal geno- tradizionale tono culturale teoio- gami col grande Impero che era nella storia dei rapporti inter- 
vesi, fu semplice c pratico: quel- gico del Medioevo: un senso pra- stato costituito dal tartaro Gen- nazionali. 

lo di far conoscere al « signori tico, positivo della realtà, direni- giskan, e il cui territorio si esten- Marco Polo mostra nel suo b- 

impcratori, re e duci e tutta gen- mo boìghac, nel significato di deva dal Caucaso al Pacifico, b^o di aver tralasciato di di¬ 

te che volete sapere le diverse ge- avvenire clic questo termine in- dall'India alla Siberia settentrio- ^cutere il oroblemi kdla va 


nerazioni delle genti e le divcr- elude. 


naie, abbracciando una superfi- 


, , ,, . - . , , , .... , , I -» • j* Il religione»; e, pur conser¬ 

vila delle regioni del mondo ♦, E in rapporto a tale elemen- eie tre volte piu ampia di quella vando in tutto la sua fede cri- 
come si diceva ne! prologo « tut to che si chiarisce, mi sembra, dell’Impero romano all’epoca del- stiana e cattolica, ha sempre 
te le grandiv.imc meraviglie del- anche la portata e il significato la sua massim.a estensione. Lui- cautamente trattato* nelle pagine 
le genti di I rmmia, di Persia, di storico, di solito sopraffatto dal- gi I.X di Francia inviava il mo- libro le credenze reli- 

Tartaria e d'india e di molte l’interesse letterario, geografico ed naco Roubrouk, e il Papa Inno- asiatiche tanto varie ed 

altre pros ticie >. etnologico, del Milione, come te- cenzo IV mandava appunto il opposte, sempre senza fanatismo. 

Certo Marco Polo conosceva stimonianza di un modo nuovo di frate francescano Giovanni di ^ talora con spirito di tolleran- 
bene 1 gusti, le inclinazioni, il vedere c di sentire le relazioni fra Pian del Carpine. p j; comprensione, anche 

mondo menii’e e morale dei let- gli Stati d’Europa c i grandi im- ■■f....- «..«...V.#; quando si riaffacciava il massi- 

tori ai q.ian si rivolgeva; e per- peri d’Asia. problema. Toccando della 

tanto scostava cautamente il si- Circa venticinque anni prima sji trattava di apprendere in sconfitta e della strage del re 
parlo di leggende, la barriera che i fratelli Nicolò e MatteiJ ^be consistesse la potenza su cui si cristiano Naiam, Marco Polo ri- 
dell’immagine convenzionale del Polo ripartissero da Venezia, nel fondava quell’impero asiatico, che feriva l’accorta ammonizione che 
favoloso Oriente, avendo di mira 1272 , recando con se anche il fi- sembrava minacciare gli Stati eu- Gengiskan aveva rivolto a co- 
anche lo scopo di farsi ascoltare, glio di Nicolò, Marco, neU'av- spingersi fino a loro che «dicevano villania al¬ 
di avvincere rattenzìisne. venturoso viaggio verso l’Estre- toccare l’Europa centrale. MÌs- li cristiani*, con l’affermare che 

Se si tien conto però che il li- mo Oriente, un altro italiano, fra- sione di sondaggio e di infor- a nulla era valso a Naiam l’aiuto 

..... mazione sopratutto sulle forze del Dio della Croce. 

z * I fw/ À f\r“i z'Iliir'lLil * militari e le risorse economiche, Gengiskan, racconta Marco 


^ » ' V ■■ V **••*■ ^ »z 

11 frontespizio della antica edizione francese del « libro delle 
meraviglie »: l'opera di Marco Polo, a sette secoli diilln nascita 
del suo autore, continua a suscitare un diffuso interesse 


ta richiede che i filosofi in- GIUSEPPE MARI.-VXO del suo autore, continua a suscitare un diffuso interesse I Se si tien conto però che il li-lmo Ori^ 

tensifichino lo studio delle 

questioni del materialismo sto- ......... 

“'L SALE DELLA TERRA,, URAN PREMIO AL FESTIVAL CECOSLOVACCO DEL CINEMA 

□ ista»; ci nostri economisti ^ ’ 

non legano sufficientemente la .«I* 

teoria con la pratica, studia- m ® ^ m m / /■ /m * 

“inS-sHi minatori del tSuovo Messico 

concentrare l’attenzione sui 

problemi fondamentali dell’e- "R • WT^ 7 ” 

SfixEiMS-hanno entusiasmato Karlovy Vary 

tico ». proposito delle scicn- 

ze sociali, viene rilevato che -- 

ron(ie"Jad!ri'rin‘'c^^^^^^^ La storìa vera di uno sciopero interpretata da veri lavoratori - Chiare parole dell’attrice Rosaura 

muitifó'rmb* m^ Revueltas - Vessazioni poliziesche durante la realizzazione del film - Coerenza di Biberman, 

cipfó" marxi‘s"l[XSM della “'’o ^6* “ ^*®ci dì Hollywood „ - L* Italia nella giuria, nonostante la mancata partecipazione 

unità organica tra teoria e — — - - ■ ' ■ - - ' ' - 

pratica». Il riiucdio al dogma- PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 operai incssicnui coikIizìoiiI icn.sa ove abitano. Ma, ancoraisentimentaìi. Biberman non.tema; 
tismo non può trovarsi clic a.s'.sitrdc, tnansioni pcricolo.sc.|«na volta, la soliilarietà uiner.Tccrcn il facile successo dellalnccnnt 


sotto la forma di una offerta di Polo, si era crucciato di questo; 
pace e di alleanza, ma anche e fatti chiamare tutti i cristia- 
dclla protesta più o meno vela- ni, aveva detto loro; « Se il vo¬ 
ta del papa contro il trattameli- stro Iddio non ha aiutato Naiam 
to upto in guerra verso i cri- egli ha fatto grande ragione, 
stiani. _ perciochè il Dio è buono e non 

L’accoglienza dei Kan tartari vuole fare se non ragione. Naiam 
e dello stesso Gran Kan ai due era disleale c traditore, che veni- 
messi, che giunsero separata- va contro al suo signore e perciò 
mente l’uno dall’altro, era srata fece Iddio bene che non Io aia- 
piena di diffidenza. Per acce- tò. E li cristiani, racconta Mar- 
dcrc al campo del Gran Kan essi co Polo, dissono che egli aveva 
avevano dovuto passare fra due detto il vero», 
siepi di fuoco, poiché solo il Non importa tanto di veder 
fuoco secondo i tartari poteva qui se l’episodio rispondesse .a 
purificare chi si recava con tri- verità; ma c certo che esso nel 
sti disegni presso il sovrano. Il racconto di Marco Polo rispec- 
Gran Kan non aveva voluto par- chia un atteggiamento alquanto 
lar con loro che per interposta lontano dal fanatismo teologi- 
persona. Il risultato delle mis- co medioevale; é un segno del 


unità organica tra teoria e - --— ■ ■ • ■ . - - .. ■ ' sioni del francescano Giovanni modo nuovo^ in cui Marco, an- 

pratica ». Il riiiictlio al dogma- pAL NOSTRO INVIATO SPECIALE operai messicani condizioni casa ove abitano. Ma. ancora sentimentali. Biberman non terna: Rosaura Revueltas era difficili, apre 

tismo non può trovarsi che - assurde, mansioni pericoIo.se. una volta, la solidarietà vince: cerca il facile successo della accanto al sovietico Semenov, {> .i-* « prospetta una so- 

nella lotta per « il rafforza- KARLOVY VARY, luglio. Nelle loro case non deve ar- attorno ai poliziotti che vo- bella immagine (e di belle e i giovani registi delle demo- con i tart.iri « sulla vera reii- luzione più comprensiva dei von- 
mciito integrale dei legami tra La sorpresa più bella, ol rivare l’acqua, perchè essi gliono portare via i mobili di immagini il film è pieno); erazie popolari erano accanto gione», tu m tleMnitiv.a nuiio. trasti e dei rapporti internazio- 


scienza e vita >. E noi sap- pcstiual del cinema di Kar- non sono dei bianchi. Essi de- Bspcranra si sfrinflono i nu-jepH cerca soprnfft(ffo di farsi al vecchio maestro del cine- Il racconto del Milione di nali. 

piamo come già Lenin av- lori/ Vary. l’ottavo della se- vano morire nella miniera, natori che giungono da tutte compreiidere, di esprimersi tua Alberto Cavalcanti, che e Marco Polo si svolge oltre un pcr 

vertisse die «la tendenza a rie, che si è concluso dome- senza reagire. Ma -un giorno le parti, dalle case vlctnt e'cou chiarezza. Ecco finalmen- venuto a presentare un suo quarto di secolo dopo, in una a cor 


cercare la risposta a qiiestio- nica, ce Ffia portata una c 
ni concrete nel solo sviluiipo trice inessicana. Minuscola 
logico della verità generale piena di vita, dal volto di tc 
significa fare del niarxÌMiu. ''«‘^otta e dai grandi occhi n 

,.„n c„,a ,„.,l .lire "wf ™ '.Tdc^f “cilfn»",,! 

premiere ... giro .1 .naleria- p„„ccl.i ...itimi ol po' 
li.sriui dialeitico». .Affcrniaziu- a; n 


politica. 


ogniìry questa opera non poteva 


?cr questo, dopo aver scritto 
c()nclu$ione del suo libro di 
ìsiderare un segno del volere 
Dio chc^ egli, invece di rima¬ 
re in Asia, per una fortunosa 
costanza fosse tornato in Eu- 
ja « a ciò che si potessero 


tcrcssati alla ricerca della ve- chiaro di questa eccezionale 
rità, ma tanfi» più importarne rassegna: perchè cssq anda- 
per gli '.deliziati sosietiri. rn non solo ad una attrice 
Per combattere contro il messicana, via anche, e so- 
dogiiuiti^mo c 1<» .sdiciiiaii- prattutto, al film americano 
>mo nella bcicii/u, per reali/.- Pattricr aveva portato 

zare linose conqiii>itc e nuove ‘i?” ^ della J 


v‘ -P ' < 

' s 




internazionale, e questo è ol- carica due frati di recare la ri- Marco inviava nel 1307 una co- 

tremodo significativo, perchè sposta insieme con i tre vene- pja del suo libro a uno di essi. 

il pe.so che ì due paesi hanno 7 iani, Matteo, Nicolò e Marco. ^ Carlo di Valois. 

avuto III questo Festival c j joo. ^^j^co Polo negli anni se- 

stato purtroppo unserevole. p;„„nr;,no ner j .: __« r_- ®A - 


• là A & % ^ « 


La Francia ha potuto pre- .... „ . 

.srntarr I tre nio.'^chettieri di Proseguire il ';'-»S.?'o; c unici v.ki commerci; certo mori o- 
/Ip'fré HunvbcUe, e l’Italia messaggeri dell occidente giun- scuramente nel 1324 . E il libro 
nulla, .se si eccettua la prole- sono alla corte del Gran Kan i del Milione iniziò il cammino 
zinne, fuori concorso, di Buon- tre nobili veneti. Essi si ferma- della sua fortuna, semplicemen- 
gi.orno elefante, che ha avuto rono quindici anni presso quel- re come il racconto di un mer.a- 
im bel successo. Molti qui mi la corte, e non per discutere vLlìoso vi.a‘»''io in un Orlenre 
hanno chiesto: «Perché?», «sulla vera religione». A dif- lontano e favoloso. 

Che cosa rispondere? La ve- ictem.x dei messi precedenti ^ .... . . 

rifa: che il governo italiano ; furono onorati COiUrttsU WtraVISH 

non ama il motto di questo ^ , -ir ..... 

Fr.sfienf; non ama la pace, ' P'“ "S"» altro barime - Eppure il vendico Marco, nei 

l’amicizin tra i popoli, pii dell Impero, come ricordava 1,miti del suo tempo, aveva vi- 


....O «y.»,.. -s. S ^ ^crf Biberuinu, che ha > 

vittorie, 1 editoriale del hom- .sopie- kj, 

nwni.M sottolincn la nccessi- oli amici fedeli, il Gran 
ta del dibattilo libero c con- premio del Festival. ' ‘ 

creto, della dÌM:iis;aonc frater- Biberman era uno dei fa- 
Ita c deirciiiiilazione ereali- uiosi « dieci •. di Hollgwooa. 
on, e rivolge al tempo stcAH» rifiutò di riconoscere l’au- 
un aitucco severo a coloro toritA della Commissiorie di 
che non sopportano la critica inchiesta per le attività an- 
e die perciò < recano 11 n dan- tiamericane, c fu messo in 
no enorme alla scienza e me- galera. Ne è uscito c ha rea- 
rifano una ri^poata imniedia- H'-uto questo occorre 

la». Sul piano organizzativo, inchinarsi dinanzi al,a c ag 
quindi, viene rilcraio che le 

a»iemblcc dei consigli scicn- ‘ •** rnU^nhi 

tifici debbono diventare ima yj(,„ ,0 ^bbe 

iribnna di critica delle «efi- scrittore Michael Wilson, 

cìenze e degli errori, dal int»- inutore della .sceneggiatura di 

mento che osi sono stali i-tì- Un posto ni .sole. A lui era 

miti « (>er rafforzare i legann giunta l’eco di uno straordi- 

tra la scienza e la vita, per vario sciopero di minatori del 

elaborare la tematica del la- Nuovo Afes.sico. e aveva scrii- 

voro scientifico, per control- fo un racconto. Poi, con Bi- 

lare il ror=o delle indagini bcrman. era andato sul luogo 

verificandone e valiiiandone a controllare H racconto ® 

i risultati ». Altri importanti S^^lm L’n'cmoliv 

provvedimenti nel . ai!i|K. del- »«» i •idea -- 

a niaiiifieazione del l.Tvnrn SlPSSj nimafOrl. L idca 




rinunciano per paura a >ucnti tornò forse ai suoi prl- 

i*»*» «I -1 orvtrk• rf* finTi*f _T_ _ _ _ . « 










niente, province in missioni diplomati- corte e delle città aveva notato 

TOMMASO CHIARETTI che, lo accompagnavano, lo so- la nudità dei ceti minori, accan- 

— 7 ":-^ sicncvano nelle guerre; durante to alla ricchezza dei mercani-:, 

esposizione a Mosca una di queste fecero costruire alU civiltà dell’impero, aveva 

rfpllp nnPTP HpI Ppfrarffl grosso mangano che facil- visto la rozzezza e le barba- 

OeiHJ u pgie Wl rciiauo .^tta i nemici rie. gli usi i costumi e leggi dei 

LENINGRADO. 26. — La Bi- Jcl sovrano. E Marco special- vari dodoIL la Doverti dei la- 
blioieca pubblica statale, che reca addenrrn nei ii ** 

il nome di Mikail Saltikov-Sce- "lente tu molto addentro nei voratori. E perfino aveva regi- 

drin, ha allestito in questi giorni rami dell amministrazione, c strato il sogno di una vita di- 

sS? a”mv«« 7 fo Slna'^Strdèl leggenda popolare d. 

fiabano F^ncesco !"« di_ molta fiducia pressoio re illuminato e umanitarie 


a scena del film a naertrano « Il sale della terra », premiato a Karlovy Vary 


V grande poeta iialiano Francesco un re illuminato « umanitarie 

Petrarca. i re asiatici. della dinastia d-' Song. Nel’a 

' Vary La biblioteca disp(>ne di oltre j j j] provincia dei Mangi dove, ri- 

- un centinaio di edizioni del so- . . j i li • r • -i « » ® 



che doveva c.'i.scrc una mes- nicch'a^'"^^ l'ó formali o agli artifici nn'atmosf era di amicizia fra-’e altre. . Ma realtà economica, sociale, po- due belle alte case, con una pic- 

sicatia. oS scioperi non ferma. In una .. cola e povera in mezzo, «e ciò 

ne avrebbero accettato quei a Woii'rin.'n. _ era oci 


nr aL-rrour»u fraterna as.semblea dell’Unio- 

partP. •' Kneniirra al- ** ® trovato il fulCTO SU CUI 

te-ha poggiare: l’unità tra i lavo- 

Tc/'nòmno'ì : . rirse é ver emericev, e mowiMni.i 

j.iiialtcin — che io l ho accet- • 

I fata •• Poi quando il film Ma nn brutto giorno arriva. 
irra m oicr.n lavorazione. Ro- I padroni della miniera han-, 
i «tauro fu espulsa dagli Stati no ottenuto una ordinanza 
Uniti. .Ma il film venne tcr- chr vieta i picchetti dei mt- 
Iminoto lo s:e.^so. Come? ^ Ci natori sulla strada. Ecco una 

;<tono co.sc _ ha risposto Rn-' nuova riunione dell’ Unione^ 

Isauro _ delle quali c meglio' Pcr decidere sul da farsi. Ed 

: non parlare ». Infinite sono,ecco la proposta risolutiva: gli. 


« AZZETTIMO CUlaTIJR AEtE 


era ocr La povertà di chi l’akka- 
va, il Re comandava che gli fos¬ 
sero dati i denari per miglio¬ 
rarla ». 

Queste erano le « grandezze •, 
{come le definiva Marco Polo, 


M Notizie della Radio e della TV S' 

y camente la notizia dalla voce 

popolare. Era in realtà il so- 

La voce del padrone Iintcndcrc che tl rientro degitpo ha alterato, nel suoi notiaio-. afQdò «I pascollano Belloncl la ° f 

Orr.ar >a in inUoctna t a Ginerra non sf-jr». la zculà delle cose, in meritol commemorazione del cinquan- ” * quciia cs.e ai iegv,cn- 


I le vie del cinema. 


Infinite sono,ecco la proposta risolutiva: qli.nn tatto rómpiuto Gli siorz, 7 mfca-<z la poss.b./ità d. per- alla in ii^ocii^^^ m tenmo dei .Canti m C^teivec- s «-0 ‘ prma Wang 

a. ; nomini non pos.sono fare i.reat.zcat. pCr y.nnnere ai a cessate i^cre 


\ picchetti- rhrdV- Mia Francia, Wall-Strcet. ha già cominciato del .Poemi conviviali», scrii- va tentato nel 1070 ana distri- 

\ donne n inrU knZan'n laUam^a da otto Ln. no n Sono « ^ Adeguato il pericolo di una fOiorr^ler^io delle ore 20.30. tl_ ne, 1904. TjUt trasmissioni. terre agli abitanti 


1 c*.v^^v»^vs<vw Iv. lAmrvTiff iin r.ffo flnni nf)n t^inn « ^ aiieyuaio il pcTiQwu ui unu urc nei bQz:one di terre affli ab^rant: 

Fr.Hrriia «lliono Si K'ón Tn^rh^ uairram. rottura ^ della i^nfercn^ che del 22 lugho t954) a parlare oltre a costituire un omag^o il‘n*a"7ro dei meSb 

\ moglie ai namon. c aiirrie PS . ' «ro/ica» m avrebbe fatto perdere a Mendès- detta necessità di una tconfe- al poeta, vogliono essere un , ,, ^_. t 

I II film venne terminato, e. sa pronta a tutto. Abbiamo . mena soiiuanpta F’rance la sua scommessa col renza internazionale per proteg- preludio alle ceiebrazlon, de: delia fainij,ha, aveva incontra¬ 
lo fu per merito di quei po- conosciuto Esperanza nel cor- naciono- Parlamento francese», a Per non gere dalla minaccia comunista centenario di Pascoit, che rade to ‘4 più accanita opposizione, 

l'cri minatori del Nuovo Mes- so del film. L’abbiamo vedu- ,ervo Mendcs-France fargli perdere questa scommes- i paesi deWAsia sud-orientale che lUM t95S E i poeti da allora cantavano 

l.s.co. Essi avevano raccontato ta badare ai suoi figli, e dar- ^ innati da .\ehru à «* — ha continuato la RAI — *« nunird primo della fine di R fnsmems di SkUl’mgaryi che solo nella terra del sogno 

ila loro storia, e raccontando- no alla luce uno ” Jfo/otor, a Ciu En Imì. a Eden • rn%p. 1 cinesi. « comunist» in- *- pn/ol" circa qualche tempo t leiespet- esisteva uno stato .«con una 

■ Ira racecrano ninto iinra seconda manto e bastonato dai poh- g gj premier francese, £• ap- doemesi u sono piegati a gite- dell/nghilferm. ma svedesi del villaggio d! amministrazione onesta e mora- 

foltra la loro battaglia. Alcn- ciotti (un momento di com- parso, dunque, a tutu chiaroil ZZ rJi* SXilUngar^d assistono eì uno 1 ^^ dove if frrimrii era una 

ni di c.«i sono ora in crar- mouentc cruderrn); fabbiamo iobofaps.o tentato dagli stati fenomeno. Ch’,azlsslme 

cere. Uno è stato condanna- veduta stanca, indifesa, lega- uniti e Usolamento in cui al c versione dentZi^tZ^Z Z ZZ ècelb^ Immagini teievlstvo emesse dal- pianura c, mane . 

to a cinque anni Ma il film ta al focolare timida e pan- trovata questa potenza per aver ^f>=^mmcnt, di Gl- ritaiia. dalla Svizzera, dalla Cosi al vendico Mareo, testi¬ 
lo hanno finito egualmente e ro.m. Ma ora. lentamente, potuto insistere, troppo sfaccia- dVMTRArTnoSri^TJn dallXBSS velano mone di circa sette secoli f^ non 

il loro sciopero vittorioso sa- Esperarizn diviene l’anima «reb^ ta turCàn^^ S^ot emno lLto faziosi da soddi^^^^ ^S*^ei 7 So''gn*?hitanV, ^ 

rà conosciuto nel mondo. _ df»’ organizza le che c fatto nmanc e non è gli nomini otlantid^^ ^ fedisti. ^^ 00 ^x 0 ^ 


se Claude Kogan farà parte. le miniere molti messicani, e ne uscirà dopo avere orga~ veramente strane. Avrebbero ap- inelU che sono t suoi doveri più martedì 27. sul Terzo tecnici, interrogati sulla que- tornando a far germogliare il 

nnica donna, della spedizione Ed é questo, per i padroni, un nizzato una calma e metodi- preso che la pace è stata impo- eìementan: obiettività e tmpor- programma, andrà in onda alle stione non hanno ancora ea- lungamente nascosto dì un 

svizzera, diretta dalia nolis- motivo di più per aumentare ca agitazione. E lo sciopero sta da Dultes con il suo ultimo -mutà di informazione. 33.25 una iraaznlsaiono de- puto spiegare come questo fe. --«nire di cittstizia e dì II- 

sima guida Raymond Lam- lo sfruttamento. Fomentando continua, per mesi C mesi. viaggio a Parigi, infatti — ha Purtroppo la RAT prescinde dicala a Pascoli, a cura di nomano avvenga e perché à 


beri, che darà l'assalto a jl’odio racrinle, i padroni del-l Una nuova ordinanza */raf- ii/7cr7nofo la RAl — «volo dopo do queste norme r, portacoccl Gotfredo Bellone,. Già lo scor-l privilegio soltanto di Ski!-j°''^^' 

u ii^ delie cime del Nepal Ma miniera inipongonQ cylìMa Esperanza e Ramón dallul^he ot comunisti è staio fattoldella politica americana, non «o-I so anno il Terzo programma^ iingarjd. * S.ALV.ATORE F. KOM.ANO 
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<c L'UNITA’ » 


Il fnmislii ri<-eve 
dalle 17 alle 22 


Croiiac£à dì Romsà 


I elefoiio diretto 
numero 683.869 


DICHIARAZIONE DELfOPPO SIZIONE SULLA BATTACLIA CONTRO U AUMENTO DELLE TARIFFE 

Sostenga la popolazione 

la l olla della Lista cjttadlna ! 

Una vecchia convenzione stabilisce che la STEFER deve concordare le 
tariffe dei trasporti con FAmniinistrazione provinciale -11 Sindaco in Brasile? 


Una importanto dichiarazione 
.iella Lista cittaciina sulla loda 
contro l’aumento delle tariffo 
tranviarie è stata diffusa ieri 
.-era poco prima che avesse ini¬ 
zio la seduta del Consiglio co¬ 
munale in prima convocazione, 
-eduta — diciamo subito— rin¬ 
viata per mancanza di numero 
legale, fatto venir meno dalla 
maggioranza, la quale intende 
continuare ad assicurarsi la va¬ 
lidità delle sedute anche con la 
liresenza di soli quattro consi¬ 
glieri in aula. 

Il documento dice testual¬ 
mente: 

* Da due .scttniianc i consi- 
qlieri della Lista Cittadmu 
oppongono tenacemente iicUa 
nula del Consiglio comunale al 
tentativo della Giunta muuici~ 
pale di imporre alla cittadinan¬ 
za Tomatia, dopo i gravi au¬ 
menti delle tariffe delle impo¬ 
sta di consumo c del prezzo del 
latte, Un aumento delle tariffe 
tramuìaric per l'importo di 3 
miliardi 760 milioni. La decisa 
resistenza del gruppo consiliare 
della Lista Cittadina, di fronte 
a tale pretesa, trae incrollabile 
convincimento non solo dalla 
consapeuoiczza che i bilanci 
lidie famiglie romane, già gra- 
remente scossi dal caro-vita, 
non possono sopportare^ tale 
nuovo e pesante colpo, ma an¬ 
che dalla certezza che la gra¬ 
ve situazione finanziaria del- 
l’Aloc deriva, in massima par¬ 
te. dalla inerzia, dalla incapa¬ 
cità, dal vivere alla giornata 
che sempre hanno caratterizza¬ 
to le amministrazioni Rebec¬ 
chini, dal 1947 in poi. 

1 consiglieri della Lista Cit¬ 
tadina sostengono che il bilan¬ 
cio dell’Atac può e deve essere 
risanato senza scaricarne total¬ 
mente il peso sui lavoratori ro- 
mnui. Facciano tutti il loro do¬ 
vere nei confronti dell’azienda, 
che è patrimonio della cittadi¬ 
nanza romana. Lo faccia anzi¬ 
tutto la Giunta municipale pre¬ 
sentano un piano di rinnova^ 
mento dei scruizi dei Ira.sporfi 
cittadini; lo faccia l’Ammini¬ 
strazione del Comune appre- 
.dandone il finanziamento conte 
prescrive la legge; lo faccia lo 
Stato assicurando all'azienda 
munidpaUzzata le stesse agevo¬ 
lazioni che esso fornisce alle 
imprese private dei trasporti. 
Allora, anche i cittadini romani 
non >i rifiuteranno di dare il 
loro contributo per l’effettivo 
risanamento dell’Atac. sapendo 
di non essere chiamati a forni¬ 
re miliardi destinati ad essere 
ingoiati nella voragine di un 
bilancio rassestalo, ma ari ini 
riare il cammino'tlella rinascita 
dell'azienda. 

-1 consiglieri della Lista Cd 


tadma, che raccolsero ben 315 
mila noti di elettrici c di elet¬ 
tori romani nelle elezioni am¬ 
ministrative del 1952, .'it rii'ol- 
gono a tutti i eittinhm .senza 
distinzione, chiedendo il soste¬ 
gno della loro solidarietà nella 
lolla che essi continueranno a 
svtluppnre per la difesa degli 
interessi delle centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori delle diver¬ 
se categorie che, più volte, ogni 
giorno si servono dei trasporti 
dcll’Alac per le iieccssilù della 
loro Vita {jUotirtiana. 

I consiglieri della Lista Cit¬ 
tadina .sono certi che l’attiva 
partecipazione della opinione 
pubblica alla lotta che è tu cor¬ 
so nell'aula capitolina potrà es- 
sere di lìiestiiiiabile c decisiva 
portata per l'ejiito finale di es¬ 
sa, per evitare alla cittadinan¬ 
za romana Uu gravissimo colpo 
che aprirebbe una nuova fase 
di rincaro generale di tutti i 
prezzi *. 

Frattanto, ha avuto risposta 
r interrogazione al Presidente 
del Contagilo provinciale pre¬ 
sentata dal compagno Otello 
Nannuzzi in merito alla minac¬ 
cia di aumento delle tariffe del¬ 
la Stefer, deciso, come c noto, 
dalla maggioranza del Consi¬ 
glio di amministrazione della 
società. 

La risposta del Presidente 
Sotgiu, pur informando che 
«no-ssuna comunicazione- l’am- 
niinistrazionc piovincialeha ri¬ 
cevuto, è di grande importanza 
porche ricorda l’esistenza di 
una convenzione, stipuiat.-r il 1.5 
luglio 1901 tra l’Ammini.strazio- 
ne provinciale e la Stefer, in 
base alla quale •' le lariffe poi- 
viaggiatori, merci e bagagli de¬ 
vono e.ssere concordate con la 
Amministrazione provinciale, 
devono contoniplare i biglietti 
biglietti di andata o ritorno, l)i- 
glictti di abbonamento e in .se¬ 
rie ed in servizio cumulativo 
con le altre linee lucali, die 
devono e.-.5ere sempre inferiori 
alle tariffe sulla ferrovia >•. 

Una convenziono deilnitjva — 
dice Stogili nella risposta — fu 
stipulata il 12 agos-to 1902, la 
quale, in armonia con la pre¬ 
cedente convenzione prolimina- 
rc c di massima, reca dettaglia- 
tamonte per ciascun tratto di li¬ 
nea le tariffe da applicarsi. 

«<In applicazione — cuncludc 
la risposta di Sotgiu — delle 
sopraindicate disposizioni con¬ 
venute fra le parti (l’Ammini¬ 
strazione fra lo parti) TAmmi- 
nistrazione provinciale inviterà 
formalmente la Stefer a .sotto¬ 
porre una eventuale delibera 
zionc di aumento delle tariffo, 
sul presupposto che ogni varia- 
zone delle modc.simc non con- 
cordat.a costituisco violazione 


dolio condizioni di concc.‘"ioiie 
doiruio .speciale sul Demanio 
piovinciale e lenendo presento, 
a termine di convenzione, che è 
previsto rntorvento di un col¬ 
legio arbitrale por il caso di 
disaccordo sulla applicazione 
delle noi me che lo regolano ■*. 

Come si vede, un nuovo mo¬ 
tivo .'^i unisce ora al movimen¬ 
to contro l’aumento delle ta- 
ilffe, non .‘^olo dell’Atac, ma 
della Stefer. Sorprende, quindi, 
mentre la polemica è cosi viva 
e cosi sostenuta e decisa è la 
battaglia che la Lista cittadina 
conduce in Consiglio comunale 
contro l'alimento delle tariffe, 
la Voce fliffus-is-i ieii sera in 
Campidoglio secondo la quale 
il SiiKlaeo .SI accingerelibe a la- 
eiare l'Italia verso il ,"i o il (i 
di agosto per recinsi in Bra^i- 
le. Il Sindaco avi ebbe condi¬ 
zionato l;i .sua partenza, non 
già, tuttaviii, aire^ilo. non coi¬ 
to piossimo il quiinto è dato 
prevedere, della battaglia sulle 
taiiffc tranviarie, ma alla scar- 
eeraziono provvisoria del figlio, 
in attes'iidi giudizio 


PER LE CONVERSAZIONI DI GlOYLUr 


CoRferenza di Sereni 
sull'lRdocina e la pace 

Il compagno Emilio Se¬ 
reni, membro della dire¬ 
zione del PCI, terrà questa 
.sera alle ore 20 , nei locali 
della Federazione comuni¬ 
sta, una conferenza in pre¬ 
parazione della conversa- 
zinne che avrà luogo, gio¬ 
vedì prossimo, in tutte le 
.sezioni romane del partito. 
II tema delle conversazio¬ 
ni è il seguente: 

l/aniiisti/i(i ili liidiiciiia 
0 la |iaro in Europa 

.Sono tenuti ad interve¬ 
nire alla conferenza del 
senatore Sereni i compagni 
del Comitato federale, i 
propagandisti o gli attivi¬ 
sti della Federazione, i di¬ 
rigenti c le dirigenti delle 
organizzazioni di massa. 


Trentamila edili 

da oggi in sciopero 

Le sotpeniìoni del lavoro di un'ora saranno 
effettuate, ogni giorno, per l'aumento dei salari 


•' Non c --.arà tranquillità nei 
cantieri tinche non saranno so- 
-.tanzialmente aumentati i no- 
ntri .‘-alari 

Così conclude l'appello che 
la Segreteria del Sindacato E- 
Itiili ha rivolto m questi giorni 
illa categoria invitandola a par¬ 
tecipare compatta alla grande 
manifestazione di lotta che avrà 
inizio oggi. 

Stamane, oltre .'tO.OOO edili 
della nostra città, danno inizio 
alla sospen.sione di lavoio di 
un’ora al giorno, a tempo inde¬ 
terminato. Il lavoro verrà so¬ 
speso ogni mattina dalle ore 19 
alle il in tutti i cantieri c la 
agitazione sarà condotta con 
queste modalità lino a nuove, 
eventuali decisioni deU'attivo 
sindacale della categoiia. 

E' questa la eneigica o vigo- 
ro:>a ii.->po5ta che i lavoratori 
ed'li danno alla a'^iot-iazione 
costi ultori -romaiii che, ligia 
alia linea della Confitidustri.-t.| 
ha respinto ancora -una volta lo 
invito della Sigreteiia del Sin¬ 
dacato Edili ad un incontro po: 
tin esame pacifico della mi sei a 
situazione .--aiariale dei lavo¬ 
ratori. 

Il rifiuto dei costruttori non 
è motivato, come già altre vol¬ 
te abbiamo ampiamente docu¬ 


mentato. da ragioni economi¬ 
che, perché i costruttori roma¬ 
ni sono oggi tra gli industriali 
quelli che realizzano maggiori 
profitti. 

Un manovale edile percepi¬ 
sce un salario inferiore alle 28 
mila liie; sommando ad es.'^o lo 
aumento di 58 lire al giorno, 
ot’tnuto in .seguito alla dura 
lotta di lunghi inoai, questo sa¬ 
lario non laggiunge nemmeno 
il 40''»' del costo della vita per 
uiia famiglia di 4 persone, mcn 
Il e -M piofilano minacciosi nuo¬ 
vi aumenti. 

Si pone quindi, con dramma¬ 
tica urgenza, per gli edili, l’c- 
sigenza di conquistare, attra- 
vero un moderato miglioramen¬ 
to l'conomico e il rispetto del¬ 
le leggi, migliori condizioni di 
v.i.i e di lavoro. 


Urge sangue! 


tJina O’Ortenzi. un'operaia ven- 
tirin(|ucniie della .Manifattura ta¬ 
bacchi, è ricoverata al Pollcllnl. 
co — II padiglione Chirurgia, let. 
to 17 — in gravissime condizio¬ 
ni. I medici ritengono che l’uni¬ 
ca possibilità di salvezza è co¬ 
stituita da una trasfusione. Urge 
pertanto, sangue del gruppo A o 
universale. 


ONA PIETOSA VIC ENDA FAMIUAHE BIEVOCATA DALLA PNOTACONISTA 

Abbiamo parlato con una donna 

mort a da 12 anni secondo la legge 

Abhaiulonata dal marito trent anni la, ha scoperto elio egli 
ha fatto passare per lei iin’altra donna, deceduta nel 1942 


PIENA LUCE SUL MORTALE INVESTIMENTO DI PIAZZA VITTORIO 


Gli uccisori del vigile Michele Beva 
identificati dopo sei mesi di indagini 

Sono due giovani già in carcere per furto e associazione a delinquere — Un « montgomery » 
venduto e tinto ha messo la polizia sulle loro tracce — Si tratta di omicidio colposo 


Dopo indagini protrattesi 
per .sei mesi, la Squadra Mo¬ 
bile ha identificato i rcspon.sa- 
bili della morte de! Vigile ur¬ 
bano Emanuele Bova, travol¬ 
to ed ueci.so da un’Alfa Romeo 
rubata la notte del 20 gennaio 
scorso, in piazza Vittorio Ema¬ 
nuele. Gli autori dell’omicidio 
— che dalle indagini effettuate 
è risultato non essere stato vo¬ 
lontario, ma colposo — sono 
due giovanissimi pregiudicati: 
il ventenne Gianfranco Cristic- 
ohi, abitante in via Santa Ma 
ria delle Fornaci, 18 c il 21enne 
Mario Bernardini, da f^upra 
Marittima, abitante in via Ni 
colò III, n. 10, entrambi nt 
tualmcntc in carcere por altri 
reati. 

I due giovanì.ssimt malvi 
venti rubarono il 18 gennaio 
una automobile zMfn Romeo, 
targata Roma 181774 al duca 
Francesco Serra di Cassano, 


DOPO QUìA DÌCf GTORM DT ATA TRIISrONIO 

Ferisce la megUe a coltellate 
e pei si getta dalla fines tra 

Il feritore è in fin di vita — l iiiovenii del iragico gesto 




I due giovani nel giorno deiir nozze 


Ur« :crr:bile Tragedia ò scop- ospedale. Amelio ForncTti ha 


p.aTa all'alba d; :cri. in vjo 
ConegUano, numero 7; fino a 
mezzogiorno una piccole folla 
he srazioneto davant; al porto¬ 
ne, dove, jn un appartamentino 
al primo piano un uomo ha fe¬ 
rito la moglie a coltella:- c 
quindi s, è gettato dalla fine¬ 
stra. La coppia era torna a 
solo una settimana prima dal 
viaggio di nozze. 

I protagonisti del dramma 
sono due giovanissim; sposi: 
lui. Romano MÌ£?ori. d. 24 aa- 
ui. studente in medicina, figlio 
del noto gioielliere Ugo Mis- 
.iori. è un -giovane dai folti ca¬ 
pelli bruni c dagl; occhi scur*; 
lei ha appena 18 anni c si 
chianna Amelie Fornetti. anche 
ella figlia di agiati commer¬ 
cianti. 

I due giovani .«i orano spo¬ 
sati appena 15 giorni or sono 
nella chiesa di San Giovanni 
Batti 5 ta de Rossi, fuori Porta 
Latina. 

Un matrinionio fra intimi, io 
Sposo vestito di scuro, la sposa 
con un elegante vestito di seta 
grtgio, attillato sul suo giova- 
nis-dmo corpo 

Oggi Romeno Missori giace 
in fin Ji vita *.1 una cors.a di 


caffè, come tutte le mattine. 
Egli l’avcva attirata a sè. Po¬ 
chi minuti dopo i vicini di casa 
sentivano uu urlo d.sperato, 
poi un tonfo sordo 
Si aprivano le prime finestre: 
agli occhi della gente allibita, 
della portiera, Lavinia Bianchi, 
che si apprestava ad aprire .1 
portone, apparve .steso sul sel¬ 
ciato il corpo di'Romano Mis- 
sori, con ancora indosso il pi¬ 
giama da notte. Dalla finestra 
spalancata del primo pieno sì 
udivano ancora i lamenti della 
moglie fer.ta, che piangeva, in- 
vocando il marito. 

La portiera chiamava un 
agente, che fermava un auto¬ 
bus c trasportava il ferito al¬ 
l’ospedale San Giovanni. In¬ 
tanto. Tuscio di casa Missorì 
sis palancava c ne u.sciva la 
povera ragazza, pallide come 
una morta, con le vesti scom¬ 
poste c inzuppate d. sangue. 
La camera da letto ere s^jorca 
di sangue o cosi pure la cucina 
e l'ingresso. Appena aperta la 
porta, la giovane donna si ac- 
ca.sciava e terra. Soccor.^a dai 
Vicini la poveretta veniva tra¬ 
sportata aH’ospedale. 

Sullo origini della imprcssio- 
r.3n*e tragedia non si sono po- 
•ut. avere ragguagli porticolari 
It manto non ha potuto ess-^cre 
interrogato, per le sue gravi 
coiidizionl. mentre la giova -e 
donna, interrogata, ha risposto. 
3 monosillabi, sing'niozzando cd 
invocando lo sfposo in uno stato 
j somiporm-ancn-e di choc. Scm- 
p scopp.e'o altt'ibra comunque che l’atto scon- 
siòe.'ato del g ovaiie risalga a 
deheat. motivi di incompren¬ 
sione connessi con i rapporti 
matrimoniali della giovano 
coppia. 


il corpo trafitto da tre coltei- 
i-atc; per fortuna, uittav.a. i 
sanitari dcH'ospedalc dj Sani 


hanno giudic-ito lo 
guaribile m dieci 


Giovanni 
fanciulla 
giorni. 

Il dramma 
5.30 di icr. mattina nella s'anza 
da Ietto violata ieri da decine 
di estranei, commissar* e agenti 
della Mobile e del commissaria¬ 
to .Appio, della polizia scient.fi- 
co. dai fotografi, dai giornalisti. 

Attraverso : rilievi c ie inda¬ 
gini fatte dalla polizia e po-j 
tuta ricostruire negl: cs,atti tcr-j 
mini la tragedia. L’altro ieri 
sera i due giovani erano stati 
al cinema od erano r ncasa i 
piuttosto tardi. La cena si era 
svolta in sdlcnzio. poi più tardi 
era scoppiato un litigio al ter¬ 
mine del quale il povero Mis- 
sori era dovuto andare a letto 
solo. •. Tutte le sere era così, 
purtroppo — ha dichiarato la 
giovane moglie al funzionario 
della Mobile che l’he interroga¬ 
ta —. Ci vogliamo ancora bene, 
ce no volevamo tanto ma il no¬ 
stro matrimonio è stato soa- 
gliato... La mattina dopo, il 
litigio è r:com,nc:ato. Lei aveva 
svegliato suo mari’o con un 


die l’aveva lasciata in un po- 
-steggio incustodito. Con quella 
auto, essi commisero alcuni 
furti, .svaligiando un negozio 
di fruttivendolo e rubando va¬ 
ligie contenenti scatolame e 
biancheria da macchine lascia¬ 
te in sosta. La notte del 20 
gennaio, evidentemente igno¬ 
rando che la polizia era .stata 
avvertita del furto e ricercava 
l’Alfa Romeo, il Cri.sticchi e il 
Benedetti, .sempre a bordo det- 


l’autoniobite, si aggirarono per 
piazza dei Cinquecento, forse 
apprestandosi a commettere al¬ 
tri furti. Furono scorti da un 
guardiano del parcheggio not¬ 
turno dcll'ACr, il quale avverti 
subito alcuni agenti di passag¬ 
gio; ma, prima che gli agenti 
potessero trarli in arresto, i 
due giovani riuscirono a met¬ 
tere in moto rautomobilc c a 
fuggire a tutta velocità. Si 
iniziò cosi un drammatico in¬ 
seguimento tra i ladri c le 
guardie, che si fecero prendere 
a fiordo di un'automobile di 
passaggio, una < 1100 > pilota¬ 
ta con grande perizia da un 
giovane ingegnere. La folle 
corsa per le vie cittadine si 
protrasse per circa due ore; 
I ladri, meno esperti nella gui¬ 
da. non riuscirono a trar pro¬ 
fitto della maggiore potenza 
della loro macchina 

A notte ormai inoltrata, l’Al¬ 
fa Romeo giunse a piazza Vit¬ 
torio. dopo aver percorso chi¬ 
lometri e chilometri per le vie 
cittadine. Qui, purtroppo, il 
Vigile Michele Bova si trovò 
sulla strada dei ladri. Mario 
Bernardini, che era al volante, 
non seppe evitare l'investimen- 
to e, abbattuto il povero vi¬ 
gile, prosegui la fuga. 

Michele Bova resto ucciso 
sul selciato della piazza; il suo 
corpo fu pietosamente raccolto 
dagli inseguitori, che. .-pcrando 
di potergli prestare soccorso 


preferirono fermarsi e lascia-,chi ha rivelato anclie clic 
rollo allontanare l'Alfa Romeo. 

L'automobile fu rinvenuta 
l'indomani ninttina. abbando¬ 
nata .sulla via Preno.stina. A 
bordo vi erano ancora oggetti 
provenienti indubbiamente da 
altri furti; alcune ciis.sette di 
frutta, biancheria e indumcntii 
vati, scatolame... 

Da quel momento comincia¬ 
rono le indagini che dovevano 
prolungarsi per sei mesi. Fu¬ 
rono rilevato le impronto di¬ 
gitali, ma non potè essere ac¬ 
certato chi le avesse lasciate; 
furono fatte tutte le po.ssibili 
ricerche, con l’ausilio della po¬ 
lizia .scientifica, ma no.ssun 
elemento di rilievo poli* esse¬ 
re scoperto. Dei misteriosi mal¬ 
viventi, si sapeva soltanto che 
erano apparentemente giovani 
e che uno di loro indossava un 
monigomerj- avana chiaro. 

E’ stato appunto il montgo¬ 
mery a mettere la polizia sul¬ 
le tracce degli autori dell’omi- 
ctdio. Alcuni giorni or .sono, 
la Squadra Mobile scopriva 
che tale Giorgio Comogho, abi¬ 
tante in via Forte Boccca 111, 
aveva ncqui.stato un montgo¬ 
mery usato e lo aveva fatto 
tingere in una tintoria del 
quartiere Trionfale. L’indu¬ 
mento era stato venduto al Co- 
.moglio da tale Augusto Cri- 
stirchi. fratello del giovane 
Gianfranco, nolo per aver com- 
me.sso furti di automobili o di 
oggetti custoditi airintcrno di 
automobili. 

La macchina poliziesca si è 
messa in moto; Augusto Cri- 
sticchi, rintraccialo e fermato, 
è stato interrogato minuzio.sa- 
mcnte e lungamente, finché 
non ha ammesso che il mont¬ 
gomery era di proprietà di suo 
fratello Gianfranco, che glielo 
aveva dato prendendo in cam¬ 
bio un .suo cappotto nero, su¬ 
bito dopo l'investimento del 
povero vigile. Augusto Cristic- 


al 

volante dcll’.Mfn Romeo ru¬ 
bata SI tro-vava la sera del¬ 
l'omicidio Mario Bernardini, 
attualmente m carcere insieme 
a Gianfranco Cristicchi, perchè 
responsabile di furto e di as¬ 
sociazione a delinquei e. 

f due giovani ladri sono sta¬ 
ti pertanto denunciati all’Au- 
tontà giudiziaria quali respon¬ 
sabili di furto aggravato e di 
omicidio colposo. 

Riunione straordinaria 
dell'att ivo dei tr anvieri 

Per discutere sulle gravi af¬ 
fermazioni deU’assessore al ter- 
nologiro, on. L’Ellore, relativa¬ 
mente alla categoria degli au- 
toferrotramvieri e sui provve¬ 
dimenti presi contro le orga¬ 
nizzazioni sindacali e le Com¬ 
missioni Interne, oggi alle ore 
18. presso la Camera del La¬ 
voro. è convocata la riunione 
degli attivisti sindacali e dei 
rappresentanti unitari delle 
CC. II. deir.ATAC e della 
STEFER. 


Secondo i registri dello Sta¬ 
to Civile, Isabella Brazza, mo¬ 
glie di Antonio Chiaro, è de¬ 
ceduta nel 1942. a San Siro di 
Struppa, nei pre:^-.! di Genova, 
la.'ciando tre figli: Vincenza, 
nata nel 1920, Claudio, nato 
nel 1923. e Olga Maria, nata 
nel 1931. In realtà, Isabella 
Brazza vive nella no.stra città, 
al numero 43 del Clivo delle 
Mura Vaticane, e non ha mai 
vi.-to : tre giovani che le sono 
attribuiti come figli. 

La circostanza è curio.-.'a e fa¬ 
rebbe pensare ad un ea-o di 
omonimia o allo .sbaglio di un 
impiegato distratto. Invece, es- 
-a na.'conde una pietosi.'.sima 
vicenda umana, della quale 
una donna è .data piotagonìsta. 

Ci siamo lecati. nel poinc- 
i.ggio d. len. nella modesta 
abitazione eli I.sabella Brazza c 
ci siamo intrattenuti lunga- 
me:ite con lei. Ella e una don¬ 
na d: .sessanta anni, logorata 
dalle fatiche: ma ancora for¬ 
te c. .soprattutto, .serena. Ogni 
giorno .si reca a mezzo servi¬ 
zio presso due famiglie c com¬ 
pie per lunghe ore faticosi la¬ 
vori. 

Ma la.sciamo che Isabella 
ftc.'isa, con le sue .^empiici pa¬ 
role, c; narri la sua .storia: 

.<Sono nata a Catanzaro Ma¬ 
rina .sc.s.santa anni fa — ci dice 
—; a diciotto anni conobbi un 
giovano, di poco maggiore di 
me, Antonio Chiaro. Ci inna¬ 
morammo e ci sposammo. Era¬ 
no gli anni immediatamente 
prec^cnti la guerra mondiale; 
mio marito faceva il falegna¬ 
me c siccome gli .si offrì l’oc¬ 
casiono di mettere .su un ne¬ 
gozio insieme ad un fratello 
m-nggiore, Vincenzo, nella capi¬ 
tale, poco dopo il matrimonio 
e: tr.i.'fcrimmo a Roma. Ri- 
cortlo che prendemmo una ca- 
-.ctta a Trionfale, in via San¬ 
ta Maura, dove nacquero cin¬ 
que figli: Grazia. Giovanni. 

Elena. Maria od Adriana. Mio 
marito fu richiamato durante 
la guerra come .specialista del 
genio 

.<Ma i guai vennero presto 
_ prosegue Isabella — Era 
nato da poco Giovanni ed lo 
mi ero ammalata agli occhi ed 
ero ricoverata in ospedale, 
quando improvvistamente arri-1 a portare 
vò dal paese mia sorella- Te- 
le.sa. Mi di.sse: «’Ho dovuto la¬ 
nciare case nostra, perché mìo 
padre voleva farmi .sposare un 
uomo che non amavo. Tienimi 
qui con te ". Io, naturalmente, 
le credetti c le di.osi di resta¬ 
te. Se ave.«.->i .saputo che co.s:i 
mi aspettava!... Ma non potevo 
.sapere c incitavo mio marito 
a far u.>cire Teresa per farla 
.svagare un po’ c mo.strarle la 
città che non cono.sceva. Poi, 
un giorno, mi accorsi che mia 
sorella a-spetfava un figlio cd 
un.i ’’ comare ” mi disse che 
quel figlio era di mio manto. 

.Antonio era sempre stato co¬ 
me un bombino, non capeva 


dire bugie se lo si interrogava; 
gli parlai «l egli mi disse che 
era veio Cacciai Teresa di 
casa; .Antonio mi chiese per¬ 
dono, .spergiurò che tutto eia 
finito e io ci credetti... 

Isabella ^o.-pira e prosegue: 
«.Pass’ò del tempo e morirono 
due miei figli, (Giovanni e Ma¬ 
ria; ma per il resto la vita era 
ternata tranquilla. Un giorno, 
però, ricevetti una lettera ano¬ 
nima, che mi diceva: ” Se vuoi 
trovare tua .sorella con fuo 
marito vai a via Germanico 
Era vero. Antonio le -aveva 
preso un appartamento. Venni 
ad una .spiegazione con lui, ma 
Antonio mi promise di nuovo 
che non ovrebbo più visto 
quella donna e io ebbi la de¬ 
bolezza d: credergli ancora una 
volta.. Era c-state. Antonio mi 
pre-e una casetta a Fiumicino 
e mi ci accompagnò insieme 
allo nostre tre fighe per pas- 
.■»aivi i .mesi caldi. Per un cer¬ 
to tempo, venne la domenica 


sunta, che ne ha diciolto. dm- 
bei ragazzi, l'uno tornitole 
mece-anico e l’altra saMa, An¬ 
che su la nuova famiglia i.i 
disgrazia si è abbattuta, pei- 
ché Augusto Righi, rima.sto 
vittima di un grave i:iciden:e 
^ul lavoro, e diventato invali¬ 
do, ma I.sabella non si e ,'co- 
iagg:ata. Ha continuato a la¬ 
vorare gioi-no per giorno, cor¬ 
rotta dairaffetto di Augusto c 
ha cresciuto i suoi figli sani 
cd one.'ti. 

Tre mesi or sono. Isabella 
ha cominciato a far licerche 
del marito. Ha scritto al sin¬ 
daco d: Genova e non ne lia 
avuto rispo.sta; due me-ci f.i, 
però, Antonio Chiaro .ci è pie- 
.‘jcntato nella tranquilla casetta 
di Augusto Righi c-l ha co:i- 
fe.-:.sa1o a -cUa moglie d- avet- 
fatto pa.ssare per lei sua so¬ 
rella Tere.ca, con la quale è 
convis.cuto fino al 1942 quando 
ella è morta, e dalla quale ha 
avuto i t!e figli, Vincenza, 




Mario Bernardini 


ORAMMATIDHE C DNSEDDENZE DI DN GESTD BANALE 

Ind Mila iNgliiilte ii figiilD 
G ria llìa ii ■prirp siH pcata 

E' stata salvata da no intervento chimrgico 


Piccotrt CÈ*OÈurc€§ 


Servìzi ATAC.' 
im- il Foro Italico 


IL GIORNO 

OSKt< martrdì 37 luglio <208- 
157* S. Celestino. II sole £orj?c 
atte 5,2 e tramonta alle 19.56. I1136 
! Hanno inizio le tre gloriose gior- 
I nate delia rivoluzione parigina. 
Bollettino demografico. Nati 


GITE E soggiorni ESTIVI 

l-'EX.\l. eomunira che dai I. 
al 30 agosto potrà disporre di 
n lae posti per la colonia mon¬ 
tana di Fiuggi, Il turno potrà ac¬ 
cogliere sia bambini che bam¬ 
bine Le i.scnzioni si chiuderan¬ 
no improrogabilmente il 25. Le 


! maschi 4». femmine 61 Morti. j do\ranno essere pre- 

I maschi 22. femmine — Mainmo- j so.ilaic alla direzione provinciale 
jni trascritti; 1.7 li via Piemonte 66 


A decorrere da 
sere in cui avranno luogo gli 
spettacoli teatrali ai Foro Ita¬ 
lico, verrà, al termine degli 
spettacoli stesM. esercitata la 
linea speciale D, che per l’oc- 
ca.Mone inizici à la corsa dal 
Lungotevere Maresciallo Ca¬ 
dorna anziché dal Viale Pin- 
turicchio. 

Per la .sto.ssa circostanza an¬ 
che un determinato numero di 
vetture della linea « 90. al ter¬ 
mine degli spettacoli, inizierà 
la i-or.sa in pros.^imità del Foro 
Italico. 


Bollettino meteorolo.giro. Tem- 
oggi nelle■ *** 


L*EN.\L organizza, in occasio¬ 
ne del Ferragosto due interessan- 
31.8. Si prevede tempo buono.Iti gite: una a Napoli. Capri. Co- 
Temperatura stazionaria, mani sta Amalfitana, la cut quota di 
calmi. 'partecipazione è stata fi.s^ata in 

utaiBii c ^ Ao-NMi ^sBii c 1^' 13000; 1 altra ad Assisi. Gub- 

VISIBILE E ASOOUTABILE 'bio. San Manno, Loreto, Cascia. 

la cui quota è di L. 12500. Le 


- Cinema; » Scarpette rosse al¬ 
l'Arena Felix; « Giochi proibiti » 
all'Arena Pineta; c Spettacolo di 
varietà » ai Bologna. Brancaccio, 
Delle Vittoria; «Il paradiso del 
capitano Holland > ai Centrale; 
« Musoduro » al Del Vascello. Far¬ 
nese; « Forza bruta » aU'Esperia; 
< Ivanhoe * al Faro; « La marea 
della morte » al Garbatclla: « 11 
piccolo fuggitivo > airitalia: «1 
* gangsters > al Rcx. 


partenze avranno luogo alle ore 
650 del 14 da P.zza Esedra ed il 
rientro e previsto per le ore 23 
del giorno I6. 

— L'ENAL organizza per dome¬ 
nica 1. agosto una interessante 
gita a: San Felice Circeo. La par¬ 
tenza avverrà alle ore 1 da Piaz¬ 
za Esedra ed il rientro alle ore 
2050 . La quota di partecipazione 
c stala fissata tn L 1 200 a per¬ 
sona. 


Una bim'oa di appena un an¬ 
no ha rischiato di morire sof¬ 
focata da un fagiolo. La povera 
piccine. MUena Fcliciangeli, si 
trastullava con una manciata di 
fagioli e. eludendo la vigilanza 
della mamma, se ne è messo 
uno in bocca. Ella lo ha in 
ghiottito, ma il legume, anziché 
infilare la via dell’esofago c 
finire nello stomaco, purtrop¬ 
po è pasiato attraverso la tra¬ 
chea c si c introdotto in uno 
dei bronchi, ostruemìolo. Mi- 
Iena. perduto il respiro, ha co¬ 
minciato a soffocare e la mam¬ 
ma. spaventata, non riuscendo 
a farle rigettare il fagiolo, ha 
dovuto trasportarla con un tar¬ 
si aH'ospcdalc di San Giovanni 
Le condizioni della povera 
piccola, di minuto in minuto, 
sono andate aggravandosi, co¬ 
sicché non è restato ai sanitari 
altro de fare .se non sottoporla 
od un delicato intervento chi¬ 
rurgico. Fortunatamente l’opc- 
razionc è riusc;ta a perfezione 
c la piccino, tuttora ricovera¬ 
ta ;n ospedale, è potuta essere 
dichiarata fuori pericolo. 

Un nieinbro della CI 
licen/.ialo alla Palma 


L'applicazione del nuovo re¬ 
golamento interno alla < Palma >. 
quel rigolamento che per il suo 
contenuto profondamente antico- 
.stìluzionalc c stato avversato con 
tenacia dai lavoratori, ha dato il 
suo primo, malefico frutto. L'al¬ 
tro giorno, \nolando oltretutto Io 
a,'Cordo che riguarda 1 membri 
de'le commissioni interne, la di¬ 
rezione dell'azienda ha licenziato 


COi\VOCAZIO\^l 


PaHito 

ratekiai: iVs,'ijj. c*; <v 

**a; «r* Ifi .a reifru.aat 

Camatrciuli: 0*a?ip; M tsm.ltl* 
S. ti'iTfa:* is»ia i'"* 20 a Ft- 


TttU It ttnni ritiriu i> |i«m' 
U i ■aaiinti |«i la pterarasint 
Itila cmttfuiat papatan ii pia- 
rait a at lim caifanii alla 
aaaaiisiaii ptapafula 


Antonino Foce, membro appunto 
della C. I. 

Ad aggravare l'arbitrario c 
odioso prowcdimMUo sia una 
particolare circostanza. Nei gior¬ 
ni precedenti un foglio fascista 
aveva chiesto proprio l'allonta- 
namento del Foce. 

Il Sindacato provinciale Chi¬ 
mici. rendendosi interprete del 
vivo sdegno suscitato nella cate¬ 
gorìa. ha protestato con energia, 
chiedendo la sospensione del 
prowcxlimento. 


RADIO e TV 

TROGRinU IMZIONUE — 

G.-rzr!- nv.s - Matifii ir', ai'.l.iì 

— c: ii.orzile :ii.9 - (>rc'arr;:i C'.- 
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13; wi:a - T-zr «i» Friz» 

— 1,5.15: A'.Saa czsUilf — tl: 
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— :l.t.">: p;»s-..<'ie e i.jjrzJ.'e 

— Cr-zifi* — tS.tó: Pz- 

tBTT.js > aisrti'- — i9.15: La 

l-l — 2:>; Orrècitra 

Trm:. — lì.&roalt rii •' 

— 2 : « i-'aaVii'-B •. -Tt ab: c. 

ri-!' \fe*i lai — 22,5>>: (*.-fS'»'„-a 
Srfuvèiar — 2:5.:,%: ». P»t- 

lix';::» - G.^raj'.e ri-la — 21: 

E.'-.i.e. 

SEOMDO ncOUJOU _ 0: II 

j « .’ VX,» - 'Jwi-fj-ra F:i- 
fsi — ;0; rc'-V. * 

t va: — J5: tsT-lta; * o;;-i stm- 
tsfs:. — l-l."»: ril:s - 

Ttz* i-t Fra='» Ojr;'.; 

— Il- K T>» 

— ;i.v>; Sra-ra'. * r.ki’t* - Fri;- 

: *1-.5 — t"»; G-'cr.!',* rii» 
. T-1 ri» F'v:.'» — t5.15; Tr 4 
Tir.— t*5: T*na ?»; — 

Ve'* It.57- 

cj'.» 'li * — T i; •> - 

Pi..-;' 

— t rr n.rrvvi'* — 
•M; Rj-i >*ri • T*x* Frase» — 
_ ?in>V: li nv.t* n nvici»'! 

— 21.W- I é»l veooi# Prr- 

s-l3Zt — 2?.t5- Tartara — 22.fe>: 
r;; »» - Ciar.c-S3*;fat* 

— 23.2.>.‘5''': 5?l*'e'.'a - To xrtlea 
i'.r’.zl. 

TER» PROGMlBIi - t9: C#r» 
1. >::«.*»lar» ’if.wa — :9.CD: la 
-iltari la p'arlar'a — 2^: U'tallca- 
f.\*« «crflasi'o* — 20,15: Cesrrria ii 
•jsl «er» — 21 ; 11 fi'ivrii’e IVrra 

— 31.20: C!ic5e Masay — 22.25: 
I! t«a*a>ars» j«] l;Va — 23- laàooa 

BiA. 

.mEIBKBE - t;.»: Prasria- 
Bi per I rajoiz! — 20.43; Triejiar- 
ea!« — 21; A»» Maria (hia) — 

22.20: ^ Tt!<!i:«Tai!i. 




Là nostra cronista 


a colloquio con la protagonista della 
amara vicenda 


danaro e roba da 
mangiare, poi, 5mprov\isamen- 
te. non venne più. Lasciai pas¬ 
sare una domenica e poi un’al¬ 
tra c finalmente venni a Ro¬ 
ma o lo ondai a cercare alla 
falog.namoria dove lavorava con 
'Uo fratello 'Vincenzo. E questi 
mi dLse: ” Antonio è scom¬ 
parso da qualche giorno, senza 
dire niente. Non so dove sia 
andato ". Anche Teresa se ne 
era andata senza dire dove, 
qualche giorno prima... 

< Quelli che .seguirono furo¬ 
no anni tri.'-Ti per me, sola con 
tre bambine, senza un .soldo e 
senza un mestiere. Cercai la¬ 
voro e mi adattai a fare i ser¬ 
vizi c a lavare i panni, ma 
guadagnavo poco... Era il tem¬ 
po che tante bambino veniva¬ 
no .seviziate e utxtise, il tempo 
d: Giroiimoni’. Ogni volta che 
mi toccava uscire e lasciare 
quelle tre creature sole, mi 
sentivo il cuore stretto... Mi 
ricordo che andavo a lavorare 
da certe suore, qui in Prati, 
che mi davano una minestra; 
la portavo a casa e la divide¬ 
vo tra quelle tre creature. Ma 
era troppo poca... Grazia si 
ammalò di tubercolosi e morì 
aU’o.spedale ci San Giovanni; 
Elena, che dormiva nelle stes- 
o letto con lei. si attaccò la 
malattia e morì qualche tem¬ 
po dopo... Adriana le seguì; 
morì che era il giorno di Na¬ 
tale-. 

Isabella tace por qualche mi¬ 
nuto, assorta :n ricordi che 
non sono lieti. Poi c: parla di 
come ha scoperto di essere... 
defunta; saltando un periodo 
ài lunghi anni, evitando ci dir¬ 
ci con q'oanta fermezza d'ani¬ 
mo. a prezzo di quali fatiche 
ella è riuscita a rifarsi una fa- 
mig'.:-3 e una \àta. 

Colmeremo noi questa lacu¬ 
na: ver^^o il 1930. Isabeiìa co¬ 
nobbe un lavoratore. Augusto 
Righi, che le volle bene. L’a¬ 
vrebbe spo.-ata se ella non fos¬ 
se .'tata ancora dinanzi alta 
legge la signora Chiaro. Augu¬ 
sto Righi, non potendo fare di 
Isabella .sua moglie ne fece 
tutta\’;a la sua compagna e le 
restituì un focolare, presto al¬ 
lietato da due figli, Ugo che 
ora ha ventidue anni c -As- 


Claudio e Olga Maria, che .so¬ 
no stati registrati come figli 
legittimi di Antonio Chiaro c 
di Isabella Brazza. Il Chiaro, 
per di più, ha confessato di 
essersi risposato con un’anzia¬ 
na signora genovese. 

Isabella Brazza ci ha riferi¬ 
to in poche parole l'oggetto del 
colloquio: «Sei sempre stata 
buona e comprensiva — mi hu 
detto mio marito —; ora no:i 
devi rovinare i miei figli, che 
.'ono innocenti, nè la donna 
che mi ha sposato senza sape¬ 
re che tu, mia moglie, sei an¬ 
cora viva. Continua a tacere. 
Ma io gli ho detto che non po¬ 
tevo tacere più. Grazia, Elena 
e Adriana sono morte, perche 
lui ci ha lasciate alla fame- 
Ade.=:so. sebbene capisca che 
sua moglie e i suoi figli sono 
dei disgraziati, come sono sta¬ 
ta disgraziata io, e non hanno 
colpa, io devo pensare ai figli 
mici. Antonio sta bene, ora; 
ha uno stabilimento di lava¬ 
gne. Mi ha promesso danaro, 
aiuto, purché io lasci le cose 
come sono. Ma io gli ho detto 
che non posso. Ho lavorato 
tutta la vita e non sono riusci¬ 
ta a salvare le mie bambine, 
perché il signor Chiaro ha vo¬ 
luto così; ma ora basta. Del 
resto, senza che io facc.ssi al¬ 
cuna denuncia, in seguito alle 
lettere che ho scritto al Sin¬ 
daco di Genova, le cose sono 
andate avanti da sé. Ieri mi 
hanno mandato a chiamare i 
carabinieri e mi hanno fa*t’> 
tante domande... Ceno mi di¬ 
spiace per quei tre figli, che 
non ci hanno colpa; ma se -An¬ 
tonio Chiaro sarà condannato 
alia prigione e se il Tribunale 
deciderà che io debba avere 
un po’ del danaro che egli h?. 
ebbene questo sarà un atto ni 
giustizia ». , 

I. p. 


Stamane i funerali 
di Gi useppe M elillo 

I funerali dei signor Gliiseppo 
Meiilio. padre cartjsinto dr: 
compagno Michele, avranno Fan¬ 
go alle 10.30 di stamane ponen¬ 
do da via Carlo Miratello 32 


FLORA 

Vii Mi fl Meni 277 m Vii snii) 

SCAMPOU 

a Lire 100 • 200 • 300 - 400 - 500 
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<tL» UNITA* n 


CJLf Al^WEl^tMElXTM SPORTiWt 

GRANDE SUCCE SSO DEL REFERENDUM DELL’UNITA’ SULLA CR ISI DEL CALCIO 

Rispondono Tiberio Mitri e Maino Meri 

Bisogna trovare uomini piu capaci 
per reggere le sorti del nostro calcio 



lineato il parere del iiieclìaiM» interista ai'#/#.iiri‘a Xi^ri 


TIBERIO MITRI ha completato ieri la sua preparazione per 
rincontro di rivincita che lo opp:>rrà domani sera sul ring 
dei «Torino» airinglese Gordon llazeU. Mitri, che nella 
foto è con U’Ottavio è fiducioso e spera di vincere. Altret¬ 
tanta sicurezza nutre D’Ottavio che affronterà, nella stessa 
riunione, il fra'neese Entringer 


(Dal nostro inviato spaoiala) 

RICCIONE. 26. — Sembra 
che si siano dati appuntamen¬ 
to qui ,a Riccione, t calciatori 
italiani. Se ne incontruno u 
decine. Ci sono Non e Su moni 
ilell’Inter e c’è Corradi della 
Juventus, Spezzani c De Gio- 
vanni del Modena, Klein, Ma¬ 
nenti, Miclieloni, Santunione 
ed altri, sparsi su rpiesta inter- 
minabilc spinpoia ad arrostirsi 
al sole. 

Infine, c'è Alfredo Mazzoni, 
Foni e Corazza. .A proposito: 
Corazza, ii noto portiere che 
fu del Modena e che nell’ulti¬ 
ma staiiionc ha militato ne? 
Brescia, è figlio di un famoso 
bagnino riccionese, il signor 
Lorenzo, che ha alle sue cure i 
rari giocatori che capitano da 
queste parti. Papà Corazza .lU 
tutto dei giocatori: li segue, co¬ 
nosce ogni loro movimento sul 
litorale adriatico e se volete 
qualche Jiotiria, docetc ri vol¬ 
gervi a lui. Gli abbiamo fatto 
la corte per rintracciare Gino 


IL GIUDIZIO DEL CAMPIONE D’EUROPA DE I PESI MEDI 

La polillca errala delle soclelà 
cau sa prima della crisi aim ale 

1 daiiiii dell iiiiportazioiic degli stranieri - Curare i giovani 


Ore n, p,ilo.stra dello Stadio 
Torino: sul ring il campione di 
Europa dei pesi medi Mitri fa 

10 «figuro» con Luigi Proielli, 
suo manager. E’ uno snervante 
lavoro di preparazione, eppute 
•■«embra una danza fantasiosa; 
Tiberio saltella rapido sul ta¬ 
volato di legno portando colpi 
veloci ora con il destro, ora con 

11 sinistro. L'azione è bella, ar¬ 
moniosa: la faccia rugosa di 
Proietti, madida di sudore, ap¬ 
paio soddisfatta. 

Intorno al ring c’è una picco¬ 
la folla; tra gli altri riconoscia¬ 
mo il peso welter Scortichini e 
il peso piuma Rosi ritornati re¬ 
centemente dagli Stati Uniti, lo 
organizzatore Bcrardi in com¬ 
pagnia di due giornalisti ingìe- 


gliato due volte; prima, poiché 
tutte impegnate nella caccia al¬ 
lo straniero hanno ignorato c 
trascurano i vivai di casa no¬ 
stra provocandone l'inaridi- 
monto; secondo, petchè gli stra¬ 
nici i mcs.'t nello varie forma¬ 
zioni hanno impedito lo svi¬ 
luppo e l’ascesa dei giovani 
candidati a questi ruoli. 

Un esempio; di quale ruolo 
.sono la grande maggioranza de¬ 
gli stranieri venuti in Italia? 
Mezze ali vero? Ebbene guar¬ 
diamo i risultati pratici; oggi 
non abbiamo più grandi mezze 
ali. 

Inoltre credo che i professio- 
ni.sti del foot-ball — dati i soldi 
che prendono — dovrebbero 
mettere un po’ più impegno 


IL REFERENDUM SUL CALCIO iTALIAIiO 

Rispondete n Qneste domande: 

Quali sono, secondo voi, ie cause principali del 
declino del calcio Italiano?--- 

Quali rimedi proponete? 


Chi vorreste come presidente della Federazione Ita¬ 
liana Gioco Calcio? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
« l’Unità », via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l’Unità » ver¬ 
ranno pubblicate le proposte dei lettori. 


lo al calcio, ma a tutto le atti¬ 
vità — ci fossero proprio gli 
uomini che vengono dallo sport. 
Con lo dovute eccezioni, s’in- 
tcnde. 

— Grazie. Ariivedeici e au¬ 
guri per il match di domani. 

ENNIO PAL OCCl 

Gordon Huzell 
ò giunto a Roma 

Proveniente in volo da L/jndra 
è giunto ieri pomeriggio nU'ae- 
roporto di Ciampino it pugile 
tugicbic Gordon Ha/.eli che nella 
riunione ohe si svolgerà domani 
sera allo Stadio Torino .affron¬ 
terà Mitri. 

All'arrivo dopo aver dichiara¬ 
to di essersi preparato con scru¬ 
polo l'inglese ha detto di trovarsi 
in forma. Quindi ha sogginuto: 

II pugilato è come il tempo. 
Oggi è bello c domani potrebbe 
piovere. Nessuno lo sa. farò del 
mio meglio c cercherò di vin¬ 
cere ». 


Cappello, Non ci voleva dire 
dove l’avremmo rintracciata. 
Arriva oggi, arriva domani, e 
cosi passavano i s.'l•'rIli. /niehè, 
questa sera, si è deciso a par¬ 
lare: iiVada alla Pensione Con¬ 
ti — ci ha detto — le sapran¬ 
no dire qualcosa ». 

E lì abbiamo saputo che Cao- 
pello sarebbe arrivato nei 
prossimi giorni. Peccato: una 
intervista con il popolare cal¬ 
ciatore rossoblu nirebbe fatto 
piacere ai lettori dell’Unità, 
/{inviamo, comunque di qual¬ 
che giorno. Cappello ha ritar¬ 
dato le ferie perchè doveva 
recarsi all’estero. Poi si è de¬ 
riso per Riccione, ma è stato 
troppo tardi e la signora Co/ii- 
lo lia potuto accontentare solo 
per metà: lo potrà alloggiare 
sino alili fine del nie.se. Poi, 
« Cappco » rientrerà a Bologna 
per trasferirsi con la squadra 
III montagna, mentre la moglie 
d%i’rà cercarsi — qui — una 
altra pensione. 

In compenso Corazza ci ha 
messo in contatto con Neri e 
C'orTadi. Maino Neri alma alla 
.Adriatica. E' ancora presto 
(sono le 11,30!) e fi mediano 
dcll’Inter e della Nazionale 
italiana dorme. Ci portiamo 
ugualmente nella » hallo ad 
attenderlo. Eccolo finalmente, 

u Sctisami. Non sapevo che 
cri qui ad attendermi. Mi sarei 
alzato prima », co.si si scusa 
Neri. <1 Sai cani’è, la sera si 
fanno le ore piccole a chiacchie¬ 
rare e allora la mattina .si 
dormo volentieri. Eccomi qui, 
sono a tua disposizine. Cosa 
vuoi sapere? Ancora per t 
campionati del mondo? Per 
carità. Sono arcistufo., le so¬ 
lite domande... ». 

— No. non ti preoccupare, 
questa volta l’argomento cani 
bia. Tu sai del referendum sul 
calcio italiano.. 

j —• Si. ne ho sentito parlare 
(Ala, che rnoi: Barasi e gli altri 
del C.F. .si sono dimessi e ver¬ 
ranno rieletti nuovamente. Vf- 
drai se mi sbaglio. Sono tutti 
d'accordo « d*/e»dere R cadre¬ 
ghino. lini vofilin a fare refe¬ 
rendum e raccogliere- dicJiia 
razioni da destra e da sinistra. 
Comunque, tu mi hai fatto una 
domanda, di conseguenza cer. 
citerò dì darti una risposta. 
Innanzi tutto credo che bisogna 
distinguere fra crisi nazionale 
e crisi internazionale. 

La crisi nazionale, se così si 
può chiamare, non esiste. Il 
campionato di calcio ha dimo¬ 
strato che abbiamo raggiunto 


un livello tecnicamente iiici- 
duibile. Ti spiego perchè: con 
l’Iiiter ho fatto varie trasìeile 
aU'e.slero e proprio net Paesi 
che sono cnlcislicamenie alla 
avanguardia. Ebbene; abbàimo 
sempre dominato, anzi ni 
Svezia, pur giocando con mo'te 
riserve, abbiamo sempre miro. 


te intehuiilura ilvUa nazumale 
ste.s.su. Come, ilei resto, sticee- 
(If III Franeiii. 

Prendi, per esempio. ì’Un- 
gheri.r se Piiskns un gioivo è 
fuori forma, il (’T. non lo la¬ 
scia fuori squadra perchè non è 
possibile .soMìtiurlo di plinto 
in bianco con un nomo uiioro. 


Non li dice niente questo? I.a.ìl quale non su o non riesce a 
nostra era una squadra, non j frorare l'allial.imento eoii i .suoi ‘ 


ami lappresentativa 

Ci dicono che abbiamo otie- 
iiuto buoni risultati perehè u- 
vevamo in squadra due stra- 
Imeri. E' vero ciò'* .'sono di 
questo parere i nostri dirigenti 
tederalt? E allora, aboliamoli 
questi stranieri. 

Non è vero? E allora bisogna 
convenire che non .siamo se¬ 
condi a ne.ssnno. Quindi, bi¬ 
sogna parlare di crisi interna¬ 
zionale: crisi che, secondo me, 
è nella preparazione tnadegua- 
ta per gli uomini candidati al¬ 
la maglia azzurra Che cosa 
hanno fatta Ir altre nazioni 
partecipanti ai recenti campio¬ 
nati del mondo? Ad un cerio 
punto hanno troncato i cam¬ 
pionati nazionali per interes¬ 
sarsi semplicemente a quelli 
mondiali. Noi — iiwecc — non 
abbiamo mosso un dito, abbia¬ 
mo continuato il campionato. 
Direi che abbiamo messo la te¬ 
sta sotto la sabbia per non ri ¬ 
dere e per non sentire quel 
che accadeva all'estero 

— Si 5><r cosa avrebbe detto 
Masseroìii. il tuo pre.sidente, .se 
inreee di 34 partite la .squadra 
ueroazzurra avesse disputato 
soltanto 23 matches di cam¬ 
pionato? Si .sarebbe opposto, 
non è vero? 

—• Bene, allora .sono d'accor¬ 
do con te che la crisi è .sol¬ 
tanto dirigenziale. I nostri "ca¬ 
pi » non vogliono attribuire ul¬ 
ta squadra nazionale tutta la 
importanza che dorrebbe ave~e. 

Loro fanno i loro interessi 
Anzi: parliamo ilei dirigenti 
federati, perchè quelli di so¬ 
cietà sono .subordinati ai primi. 
Siccome a dirigere la F.Ì.G.C. 
sono stati eletti degli incapaci, 
cioè dei deboli, allora non c'è 
nuitu <la Jare. Bisogna cam¬ 
biarli lutti. Un'altra ragione 
fondamentale del nostro insite 
cesso in campo internazionale. 
('» determinata dalla inesisten 


compiigli.' (il l.iieii. Qui da noi.! 
da quanto ncoriìo io. ognii 
qual volili e è da comporre la 
formiiiioiie i/ell-i nazionale, il 
('.T. II.! tirato fuori sempre uo¬ 
mini nuovi. (■'(• mente dii /a>e 
conunuando eosr bisogna tio- 
rarr invece uim intelaiai nra 
fissa per la mi rumale e biso- 
qnn trovare uomini nuovi 
preparati e in grado da reggere 
le sorti del iiosiro calcio. Co.sì, 
e solo co.si, -- bii concluso 
Maino Neri — s; pofrà risol¬ 
vere la grave crisi che si è ab¬ 
battuta sul nostro ealeio e rii 
riflesso .sulla nostra nnrioimlp 
« azzurra ». 

FR.VNL’O MENT.W'.V 



6 U SPEniCOlI 


TEATRI 

« Tos (0 » 6 « Aidd » 
alle Terme di Caracalla 

'Oggi riposo Domani,'allo ore 
ai, replica di « Tosca » dl-G..Puc* 
cim irappr. n. 18) dirotta dai 
in.ie.stro Ottavio Ziino. Interpreti 
principali: Renata Tebaldi. Ma¬ 
rio Del Monaco e Piero Guelfi- 
Giovedì prima di « Alda • di 
G. Verdi, diretta dal maestro An¬ 
gelo Qiie.sta. Interpreti principali: 
Luciana Amar,i, Ctiulietta Simio- 
nato, Rolxrto Tcrrini, Tito Gob¬ 
bi, Andrea .Mongelli e Augusto 
Romani- Mae.stro del coro Giu¬ 
seppe Conca Regia di Enrico 
Frigerio e coreografia di Gu¬ 
glielmo Morre.si. 

COLLE OPPJO: Riposo 
DEI CO.MMEUIANTI: Ore 21,30, 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
•s 2 1 X » di O. Wulten. 

E.U.fl.i Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari c grandi attra 
zlom: Luna Park - Gastrono¬ 
mia - Tavoln calda - Dancing. 
FORO ITALICO: Ore 2t.'30; Ka- 
vier Cugat o il suo complesso 
con Alibe Lane 
GULOUNI: Riposo 
L.-\ lt.\R.\CCA: Ore 21,30: C.ia 
(ìirola-Fraselu: < L’.affarc Bar 
tori ' .3 atti di \V. Uachett (no- 
vit.'i) 

PIU.ANOELLO: Ore 21,30 «Par¬ 
tita a quattro» di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 
TEATRO ANICIA (Largo Anicla) 
Ore 21,30 grandi spettacoli tea¬ 
trali organizzati dal comitato 
tr.nstcvcrino Festa de Nojantrl. 

CINEMA-VARIETA’ 

‘Alliambra: Riposo 
‘.Vtiilira-loviiirlli: Ad est di Su¬ 
matra con J. Chandler e rivista 
La Fenice: I marmai del re con 
J. llunter o rivista 
Principe; Chiusura estiva 
Ventini .Aprile: Tempo felice con 
C. Rover e riv'isi.a 
Volturali; Veli di Bagdad con V. 
Mature e rivista 


Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Spettacolo di varietà 
con F. Astalre 

Brancacclp: Spettacolo .di varie¬ 
tà con F. Àstaire , ' 
Capanoelle: Riposo 
Capitoli Sulle all del sogno 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: La ragazza da 20 
dollari con B. Michaels 
CasteUo: Maddalena con M, To- 
ren 

Centrale: Il paradiso del capi¬ 
tano Holland con A. Guinness 
Chiesa Nuova: Zingari con S. 
Granger 

Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodio; Amore e canzoni (Nel¬ 
l'isola del sogno) 

Cola di Rienzo: Appuntamento 
col destino con J. Mltchell 
Colombo: Gianni e Pinbtto al 
Polo Nord 

Colonna: Questi dannati quattrini 
Colosseo: I.a taverna della li¬ 
bertà 


MI AREM ESEDRA 

CfNBMA MOOBRNO 

LA ««as^£<vv,« Miti MiCLt eMOZJO^/ 


It medliiuo dell’® Internazio- 
iiiile » ed «azzurro» M.AINO 
NERI 


UNA VERA PIOGGIA DI LETTERE 


Concordi i lettori s 

cambiare sistema! 


ARENE 


.Appio: I pirati della Croce del 
Sud con Y. Do Carlo 
.\rco; I.a maschera del vendica¬ 
tore c varietà 
Aurora: Zingari 
Boccea: Tokio Joe 
Castello: Maddalena con M. To- 
icn 


Al Cinema REALE 

ULTIMO GIORNO 

At/Masfle/uestocRfMav/ui/stfAiEÌ 


Partecipate tutti al 
grande referendum in. 
detto dall'Unità sulla 
crisi de) calcio 


.TAPPA DI TR ASFERIMENTO CON FUGA FIN ALE AL TOUR 

Laz arides solo a Breno ble 

Sellaci’, giunto seconclo, guadagna 50 .secondi .su Bolicl 
Guerra Fredda tra Ferdy Knblcr e la maglia gialla 


'i. e i due compagni di allena¬ 
mento di Tiberio: il peso me¬ 
dio D’Oltavio e il weiters lao- 
'oondantc) Imperaior:. 

.Ad un tratto un ordine .secco 
di Proietti: — Ba5ta! 

Tiberio salta dal ring e si sfi¬ 
la : guantoni. Ma il lavoro. 
Purtroppo non è finito; Hazell 
è un avversario d: riguardo, 
quindi bisogna riceverlo con 
•.ulti gl; onori. Si pasiu allu 
.orda: davanti allo speerhio il 
campione d'Europa si .'C:ogl> 


e di serietà nella pratica della 
loro disciplina sportiva. 

Quali rimedi proponi? 


(Nostro servìzio particolare) 

GRENOBLE. 26. — Quando 
lei sono montagne da scavalca¬ 
re lo spettacolo non manca mai: 
anche oggt, nonostante il suc- 
cfsso sia andato al solilo dise¬ 
redato senza pretese ver la 


no spettante al secondo nrriua-[Foro Trai.ano dotato di 525 000 lire 
ro rispetto al leader della clos- prvuu suil.i Uistanzii di 2060 

sifica: un'inezia nel bilancio dclìf^'^*'^' f^erva. Caoa- 

~ I bassa e Giorno dovrebbero t.s- 

(sere i inigliori 


Ma ecco la cronaca. Sono 74 
i corridori che alle 11.24 pren¬ 
dono il via per la diciiis.settesi- 
mu - fatica - la Lgon-Grenoblc 


classifica generale, nella 1 

specie il piccolo Lucien Jconfron». non ha avutolP" formare una /ormauoiir ba- 

! rides, in salita c’è stata un pó; " e del t.r.jne . -- _ -,, - ... 


— Naturalmente l’aboliziont i battaglia. A scatenarla è stato 
degli stranieri, da fare entro il |Bahamontes che è an- 


più breve tempo possibile. Al¬ 
tre proposte potrebbero essere 
queste: 1) curare i giovani con 
maggiore impegno; 2) creare 
una scuola di tecnici pretta¬ 
mente* italiana per metodi e 
temperamento; 3) popolarizza- 
re maggiormente il calcio in- 
troducendolo magari — sia pu- 


dato a cogliere sul Col de Ro 
meijTc un altro traguardo della 
montagna e fra Bobet e Kubler. schacr 

c’ù stata una specie dt «cara-! “ ' 

muccia con scatti a ripetizione! . 

ora dell’uno ora dell’altro. 


U di Toatcs Aures r del 
Sii colle della Romene. 


di 


I..a lolla .appare aperta poiché 
Ca<;.alia>:sa ha già preceduto Cerv.T 
c Giorno ed e stata a sua volta 
preceduta da Vaimi. Su una im- 

prcssio.-.e i>crsonale proveremo a , ... . 

preferire Giorno elle nei prece-|^^^^’ ^ nllrnainriifi rnlirgiali 

ifortun.i nei ngii-ardi di Cerva e;'G più iiuOnIn inlrniazionali 


II leferendum lanciato dal- 
r- l'niià » t'olia en.-'i del calcio 
ituliiiiio sta n.scuotcìulo un .sur- 
ce.irto .soipiondentc; anche ieii, 
iniiiiti. niigliiiiu di lettere sono 
«plowite» d.i mez/ii Italia .sul 
tutoli tlell.i icdazlone spoitlvn. 
che al coniploto (le felle sono 
tute rimandate a giorni più 
propizi ) lavom ininterrotta¬ 
mente tutto li giorno a leggerle 
e a ralalcgaile 

Ormai, tutti gli .spoitivl — 
.‘•iano essi degli attivi praticanti 
o conmniBsiinl tilo-»l — si cono 
resi conto che cosi non si ]>uC> 
continuare, che andando avanll 
di lo.eporV-itBtlano 

ilscbiR.^'Mlulr* agli ultimi posti 
dei valori Interna?ionall. *lMtt: 
gli sportivi, perciò, in quest; 
giorni .di dl*‘attlto. -sentono i! 


tlovere tU prendere hi parola e di 
portare il loto contributo alla 
l-attaglia per ii rinnoroineuto e 
hi liiiaECltu dello apoit- italiano 
K' una indICB'/ionc sempre più 
precisa viene dai lettori; via 
dalla FIGO i dirigenti incap.aci, 
I « cadreghini.sii » e i mestieran¬ 
ti! .Al posti direttivi dello eport 
vengano ines-si g|( uomini che 
vengono dallo .sport, gli uomini 
cichciutì alla rima vita dello 
•Sport. E 1 nomi di nernaTdl:'il. 
di Fiolu. dì Borei, di .Mrazza, di 
Foni c di altri campioni sono 
quelli che ricorrono con più fre- 
(luenza nelle rispri'.te dei le*lori 
Ma iin/lamo io siioglin 
Il grande invalido di guerra 
riioranni Carbone (aliitente in 
via Nazionale .Adriatica 2^4-B) 
Santa Fi’.omeno - Pescara) so- 
■sticne Cile le cau.se delia Cri-si 
sono « l'cslrerr.a liniqhrzza del 
campionato, l’eix’c.ssn a impor¬ 
tanza che Si dà al risultato 
f molle mltr Ir jiartite diventano 
auteiitirlir baltaghr. il troppo 
denaro che • iicola e gli searsi 
enntatli ron il rati lO di altri 
jiaesi » Quali rnc.cdi propone: 
« Tidiiziotic dei ranipionalt di A, 
K e C fi 16 n magari a 14 squa¬ 


li .signor Enzo Nobile (non! 
ha mcs.so rindirizzo) scrive: 

Fummo vmnPioai del mondo 
nel ’.'N e nel ’ó’.'i perchè i gio¬ 
catori rii allora erano più teri 
di oggi. .Altre ragioni .sono; 

1) maggior .spirito di bandiera: 

2) troppi milioni ai giocatori 
e conscguente divismo. Per ri¬ 
solvere la vri.si propongo riiU- lllO 
ritornare ni vecchi c sani prin- 
a'pi di immettere nuovi diri¬ 
genti 111 tutti gli organismi, di 
eliminare gli .stranieri, di (ron¬ 
care ogni forma di dirisnio e 
fermare In sfrenala corsa dei 
milioni. A presidente della 
FIGO propongo il giorrutlisln 
I Bruno Roghi, pcr.sona onesta e 
Competente. 

Un gruppo di .sportivi di 


ififiaaitocREjia¥M//m/^ 

gf ■UN riLH IM H 

Cinemascope i 
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LA FURIA UMANA 

.CAMfs ciaver vnta/fijj, mayo 
O'ORffJV 

meatA. k.ivai .«« wmihbii 


Cpme sposare 
UR milionario 

itECH NICoLo gl 


ainwTN» 


Guardiiigrele (Chieti) ri.sponcle; 
La crisi è provocata dali’invn- 
sione vontiiiìiu degli stranieri 
(che rimangono .sino al loro de¬ 
clino giocando magari m IV 
serie r reiidendn cosi difi'-cilc 
rascesn ai giovani) «> dalla 
scarsità di impianti sportivi, 
(dovuta al di.sinteressamento to¬ 
tale del governo) che voii per¬ 
mette l'avvicinarsi di grandi 
masse ili !/iora)ii ulto sport. Un 
piccolo coajroain: m Italia su 
47 milioni di abitnnti, ci .sono 
ippeiia JOO.OOO tesserati, in 
Germania su 50 milioni cc ite 
sono ben 700.000. Quali, rimedi 
proponiamo: I) espulsione di 
tutti gli strniiicrì: 2) rid’iz'onc 
dei prezzi di ingresso agli stadi; 

3) riduzione del campionato; 

4) curare maggiormente In v.n- 
Izionalr - Prnmivr.rnunica 

cosa di buono fatta nel rlopn- 
qiirrrn^ Presidente della FIGC 
vorremmo un uomo più capa 
ce delì’nttunlc. 

Il .signor Marco Ferri (V.i 


ARIA REFRIGERATA 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Corallo: Le vie del ciclo 
Colombo; Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

Delle Terrazze: Femmina senza 
cuore 

Del Fiori: Sciacalli nell’ombra 
con V. Heflln 
Del Pini; Pentimento ' 

Esedra: La furia umana con J, 
Cagney 

Felix: Scarpette rosse con M 
Slicarcr 

Flora; Cronaclic di un delitto 
Gaia: Valle della solitudine 
Giovane Trastevere: Riposo 
Ionio: Come divenni padre 
Livorno: L’agguato degli Apaclies 
Liirriola: Il tallone di Achille 
I.iix: I.’orfla Kclvaggi,n con W. 
Elliot 

Monteverde: Un.i notte a Rio 
Nuovo: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con L. Tajoll 
Paradiso: La meticcia di Sacra¬ 
mento ron P. Medina 
Pineta: Giuochi proibiti con B. 
Fossey 

Prencstlna: E’ arrivato it cava¬ 
liere con T. Scotti 
Qiiariraro: La favorita del mare¬ 
sciallo 

S. Ippolito: I.a canzone del Mis- 
sissipi 

Taranto; La roccia di fuoco 
Trastevere: Riposo 
Tiiscolana: Un grande amore di 
Paganini 

Vcniis Cronaclic di un delitto 


Vanni 


'e una moralizzazrtiie dqcl tifo 


alaggio: aooei. t\.u- •-aurii «.irano. rateiiaer, i j, \ -.re 

Guilly. Que^ ulti- Rolly. Afadrìtenita. Silvio Pio.a. mi 


CINEMA 


A.B.C.: Amanti crudeli 
Acquario: Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monroe 
Adriano; 1.‘). sformo bombardie¬ 
ri con R. Ryan 


Gaeta 7 - I-ntina) ci ■criveijAlbat Pony Express con J. Ster 
Il professionismo snatura fui Img 

«porf f purtroppo in Italia ,J!Atc.V'*ne: I pirati della Croce del 
professionismo è stato portato 


nll'esa.sperazionc da dirigenti 
corrotti ed incapaci rii compren¬ 
dere l'alto valore nmnr.o lìclU 
Icompefizionì .sportive. I rimedi 
sono diversi: hi.sogna in primo 
luogo che gli sportivi, nella ìn- 
ro maggioranza, divengano da 


Sud con R. De Carlo 
Ambasciatori: Non cercate Fas- 
sassmo Con J. Payne 
Anime: Il traditore di Fort Ala- 
iiio con G. Ford 
.Apollo: Uomini senza paura con 
.r, Mason 

Appio: I pirati della Croce del 
Sud con A'. De Carlo (schermo 
panoramico) 


spettatori attori, jjel .sen.sr, rhr*Aquila: Rancho Notorius con M. 
facciano pesare la loro folou-i Dietricli 

là. Occorre uielterr ff'.iccorrioi'}’^*’***’?*^”,- ,, ^ , 

gli .sportili e,l orgi,uzzarli\^fi^t^„. chiiLsara estiva 


:o gambe con saltpHi dal ritmo j re s 
-.o-'tenuto. croativ 

Ora l'atleta suda abbomiaa- durre i prezzi degli stadi pei 


temente; è il momento ideale 
per calare d: peso. Infatti, il 
campione indossati un calza¬ 
maglie di lana bianca e un ac¬ 
cappatoio si porta sulla mate- 
rassina Per la ginnastica a 
Icrrn. 

.Ahr: cinque minuti d: .scatti, 
d; piegamenti, di flessioni, poi 
finalmente Tiberio infila la 
porta degli spogliatoi E’ il mo¬ 
mento buono per awicmario; 
c; infiliamo anche noi nella 
piccola stanza addetta a spo- 
gl.ritoio. 

— Buona sera Mitri. Com- 
pictato Tallenamento per ii 
match con Hazell? 

Tiberio, che frattanto — av¬ 
volto come è nella lunga vesta¬ 
glia bianca — si è sdraiato per 
sudar meglio su un tavolone di 
legno risponde al nostro saluto 
poi dice: « Si ho finito, fin.nl- 
mente. Per domani ho in pro¬ 
gramma solo una passeggiata!-. 

— Speriamo che possa pren¬ 
derti una bella rivincita su Ha¬ 
zell. Ora però scusaci se da un 
.argomento passiamo all’aUro, 
cioè dalla boxe al calcio: vor¬ 
remmo conoscere il tuo parere 
i jEa crisi del foot-ball italiano. 

Il campione d'Europa sta un 
.'litimo in silenzio, come per 
r.ordinare le idee, poi con voce 
.-hi.ara e decisa prende a dire: 

— Le cause della attuale cri- 
?; del calcio italiano sono mol- 
;cplici, ma io credo onestamen¬ 
te che la ragione prima sia da 
; .cercarsi nella importazione 
ie: calciatori stranieri. Le so- 
. .età. importando assi e mezze 
.'igiiic di altri paesi hanno sba- 


seconda categoria per il G. P.. pcco le nostre selezioni per la'fperdrrc non i- un rlramma 
della montagna, si produce iL riunione che avr.A inizio alle 2l:*r/iiando sì è fiorato lealmente) 
fatto saliente: svi corridori j PREMIO LARGO AROENTiNA:'e rfel giC'Co f mente eattiveric. 
prendono vantaggio: Bobet, Ku- Macda _Abbey Cir«no.!„,Y„j,. rafenaer,) \ ;,re.sicien- 

’arbone 
ma « Il 

Imo scatfa poi, ma Bnhomonfc.s ! ,uob/cma che più u impone è creando magari dei romifari Attoria: Chiamalemrniadame con 

r-.. rr/i //,■; iieri-i ni.'i rii. riprende c passa primo alla Emisfero. Mandorlo. PREMIO froiarr il ternu o ri,e rloi rebbe per la salvezza dello sport i G. .Samlcrs 

-! Vengono poi ad l'2" Ku- PASQUINO: Orgasmo. Pasaninojcfirii/rrr la iiazionate. fin in"- quali dorrebbero cnllabor irc -^str.i: .Appuntamento col destl- 

icenuoio magar: — sia Ho Sobct, Dotto, Ockcr.s.'Hanoser. Din^uro. PRpnOu^l.o t/f/ nostro Uenimdint Dn- con le autorità sportivr. S.ireu-,\^'' f"" .. 

.va - nelle aenole: 4, v,-,;. ™e.en?,.o ,,«e el „.reremon. irrenr^ìS'SS,’.V,ro'’rll';.,;"S;”w'er;^ 

programma di non lasciarsi ^ Guilfy. Dopo --—- 'Efriiria 79 - Roma) sostiene; 

prendere nel giaco e colpo su’j^ discesa Lucien Lazarides sf IUah haHA flarAck ^nuse della cri.si .sono la 

colpo ha reso la parigVa a. suOjjioncta all’inseguimento di Le ILnCT DOliC JlalVlIl ^campagna acquisti - vendite e 

avversario. ÌGuillg che a Claix a 13 km. - Z,., _ ^ Jrimportarione degli stranieri. 

/ rimedi più urgenti .sono l'a¬ 
bolizione (graduale s'intendc) 
del professionismo e maggiori 
rapporti con il calcio di altri 
pr.es 


permettere ai giovanissimi di 
assistere agli incontri. 

— A Presidente della FGIC 
chi vorresti? 

— Non ho preferenze parti¬ 
colari, quindi non faccio nomi, 
certo sarebbe meglio se a re¬ 
golare !e cose dello sport ita» 


Nella lotta a colpi d: spillo \ dall’arrivo] fora e viene sor- 
fra Kubicr e Bobef sfa tutto iljpj,.„a,o da Lucien Lazarides ‘ medio locale Les AìlL 

significato della tappa di oggt.'che vince a Grenoble preceden- battuto netta.-r.cntc ai punti 
Schacr è vero, ha gucdagnnfo | do di l’21’’ il gruppo sul qua- m otto r.prese :I tedesco Leo 
liano — e non mi riferisco so- mezzo minuto grazie all’abbuo-j/e Schner guadagna per po- Sfaro=:i 


miHICIIT M H rWlIWIlTI H. «TMHIO» 

S.S. Tazio-%.Tl. Camogli 4-3 


chi secondi il mezzo minuto del 
! secondo classificato. Bobet con- 
j serra la maglia gialla. i 

GIORGIO V.ANM 


DALU SQUADRA DELL’ESERCITO SOVIETICO 


L'ordine d'arrivo 


S.S. L.AZIO: Cambino, Vinto, 

Baccini, GlonU. Ceccartni. Peder- 
solt Pnecl. 

R.N. C.aMOCLI: Carazzoni, Rn- 
bini, MarscUni. Erdely. Signon, 

De Saaraane. Peretti. 

Arbitro: Grimaldi di Napoli. i pena seconda fase, invece, t cam- 

Xarcatori: nel primo tempo a' 


Erdely, a 3*44*' Rubini, a 
tTM” Pucci, a 8’53 Vimo; nella 
ripresa a 2’5S” Ceccartni. a rH" 
Pucci, a rstr Peretti. 

Il « sette » laziale dt pallanuoto 
ha conquistato ieri sera, nella 
vasca del « Torino ». ui» bril¬ 
lante quanto contrastatissima 
vliior.a al danni dei campioni 
d'ItaMa dei Camogli. 

L'incontro — disputato su di 
un plano di aito agonfimio e 
che in più occasioni è degene¬ 
rato in scorrettezze plateau — 
ha visto due fasi completamen¬ 
te distinte. Nella prima 1 *ca- 
moglini ». porlall.*-! in vantaggio 
per due reti ad opera di .Ardciy 


I I) Lucien l,azarides (Sud-Est) 

, che copre i 1S2 km. della Lione-, 
(Grenoble in ore 5.40*43" (rol ml- 
' noto di abbuono; 5.39*43 ”); 2)' 
e Rubini, grazie anc'r.c a delie (Schaer (Sviz.) 5.4r04'* (col mezzo! 
ingenuità commesse dai dlfen- j minuto abb.; 5.1*34"; 3) Kubler ; 
sorl laziali. sembrava:)o i sicuri V Ockers (Beig.);; 

vincitori dei c^?r<>nto e niente, «J, < ""ciericV (Sv?z.?r») ’ 

.MalieJac (Ovest); 9) Rodrigurz t- 
milio (Spagna); 10) Dotto (Sud- 
Ovest); II) Bergaud (Snd-«vesti; 


lasciava supporre la rimonta, in 
iverità eccezionale, dciia Lazio; 


pioni innervositi per la rete se¬ 
gnata da Pucci e per le numerose 


12) 

tempo di Kubler. 


Ballnlo il rerord 
dell a siaiiel la 4 1 800 m. 

Il cjuarlcUo > lia ror.so in 7 26 S 

.MOSCA, 26. — Nel corso delle T metri, coprendo la distanza in 


QUESTA SEDA 

^ ^ 4 AL Foao 

\ ITALICO 

rtNTfAU TUOlJ 


rtNTfAU TUOM 
L'oe4SMi72a'ZiOHt rqueta 


lutti col ' jrjii-e per II « Giorno della marl- 
, na > disputate osci a Kiev, la 
.squadra della Casa Centrale del 


55"5. La gara femminile del 400 
m. non figura, però, fra quelle 
ufficialmente liconosciote dalla 


espulsioni decretate dall arbitro, i i_ , squadra deiu casa Centrale del-j ufficialmente riconosciote 

a nostro avviso a buon diritto, st i ^ ClRdtiflca generale ji Esercito sovietico ha ba^to il Federazione Internarionale 

.«ciav.no andare a delie -or-j l) B^BET (^) ore .00^,^^^^^ •«««»- 

rettezze ingiustificabili a 10 * 3 ?-’ m 177’2«*’*. Come è noto il record 

pugno dato da Rubini a Pucci) appartiene alla squadra 


di 


I COvcsti A iC’Sd”’ i>i*t SRUSdrs 

non sem^ndosi più in s^do di^j (Snd E*l> C) cecoslovacco con llj 

tenere a freno gli scatenali tri-j(Bcieio) a ZZ’ZS”; ’ 7) Baiivini** VZtr. . „ 

toni bMincazzurri {(Nord Est Centro) a 22*3*'’); X) Componevano la staffetta so- 

VitclU*(Sod Est) a 24’26"; s> , vietica Oleg Ageyev. Sergel Su 
Laureai (Francia) a 26*15'*; 16) 

Bergaud (Sud Ovest) a 26’Jl'’ 


Baccinl e Gionta a metà cam¬ 
po sono stati gli artefici delia 
vittoria laziale, ma neil'appiattso 
vanno accumunatl anche Vtmo. 
autore di una spettacolosa rete) 
da metà campo, Ceccarlni e Puc¬ 
ci. che ieri sera .si è conquistato 
I galloni di titolare. 

R. S. 


Stasera a VHIa 6lori 
il Premi» foro Traiano 


La riunione di stasera a Villa 
iGIori offre l'interessante Premio 


khanov. Genadi Modo! c Georgi 
Ivakin. Da notare che lo stesso 
quartetto, il 20 luglio .corso, ara¬ 
va già corso la specialllà In 
7’27”6. 

Nel corso della medesima ria- 
mone la mezzofondista lOvietMa 
Nina Otkalenko ha registrato tt 
miglior tempo del mondo su 490 


COP PA D AVIS 

Svezia^ancia 5-0 
neRa finale en ropea 

PARIGI. 26. — La finale della 
Zona Evropea di Coppa Davis 
si è conclusa oggi con il trion¬ 
fo della Svezia sulla Francia per 
S vittorie a 0. 

Ecco 1 risultati dei due incon¬ 
tri di singolare disputati oggi: 
Bcrgelin (Sve) b. Remy ((Pr.l 
S-2 6-3 6-8 6-4; Davidson (Sve.) 
b. Hailiet (Fr.) 6-4 6-4 4-6 6-3. 


tutti gli sportivi. Il calcio è pa-| rumentario) 
trimoroo degl', sportir}. perciò Girora: Zingari 

occorre chiamarli tutti n rii/en-,''”5'“' figlia del Cor- 
w y » - - ) SaZro ^cro 

derlo r a Ini orare insi.-m^ Per Ausonia: lo li salverò con I. 
l(i SIICI TitidSCtiCi ^ ! Bcrgmari 

Il .'ignor Sergio Derli fV. Ci- Barberini: N.T'J. Mgilat.i speciale 
corone 49 - Roma) ritiene che! 'on !.. Scott 
!p cau,:e del deelino .'^i.ano <lo- * *"**‘*"*‘*"**'‘**‘**‘*'*****'**** ‘' 
ville aliti importazione di stra-j 
.uteri r ai continui cambiamenti] 
j— vere rivoluzioni — operclil 
ine’fe formazioni azzurre. Per- 
[risolvere il grave problema rc-j 
(corre vietare Fingresso a nuo- 
\ri stranieri, ridurre il campio-ì 
inalo, dare poca importanza ai 
'due punì, c curare soprattutto 
! giovani. A dirigere le sorti 
’d-'l nostro calcio credo che do- 
! crebbe essere mc.sso un -triun-' 

.virato ~ di lecchi campioni: che 
[re ne pare di Bernardini. Borei 
,e Piota?. 

I Su que,-ti tre nomi punt.ano 
j.Anche un gruppo di sportivi del 
Quartiere Trionfale, il .signor, 

Alberto Cordiglieri (di Napoli) J 
e la signorina (è la prima don-t 
na che ri.sponde rd referen-J 
dum!) Afnria Teresa Tortora Idi' 

Roma). Ma anche por oggi 
i chiudiamo: il proS'im.> elenco 
! domani. ; 






L.A REDAZIONE SPORTIV.A 


A Roma nei 1955 
i « mondiaii » di Iwcfcey 

RICCIONE, 26—11 consiglio fe¬ 
derale della F.r.H.P.. riunitosi a 
Riccione ha designato Roma qua¬ 
le sede dei campionati del mondo 
di hockey su pista affidati all’Ita- 
lia dalla federazione Intcrnazio- 
naic per l’edizione del 1953, 


I 


E LA SUA OPCHESTtA 
SUDANEftiCANA 

MEL PIU CAIO SPEnACOLO 
CON 

ABBE LANE 

f LE OTTO 

ATTDA2IONI 
'' ^TE QN i Z.’ONALl 

P*f‘lOTA7'C’‘'r,VfHO''4 
ARPA • CIT 
w. 683343-684485 


.. 

Corallo: Le vie del cielo 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Dot Piccoli: Riposo 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle .Maschere: Contrabbandieri 
.1 Macao con T. Curtis 
Delle Terrazze: Femmine senza 
cuore 

Delle Vittorie: Spettacolo di va¬ 
rietà con F. Astairc 
Dei Vascello: Musoduro con C. 
Greco 

Diana: La spada di Damasco con 
P. Lauric 

Doria: Cessate il fuoco 
Edelweiss: In questa nostra vita 
con B, Davis 

Eden: Non cercate l'assassino con 
J. Payne 

Esperia: Forza bruta con B. Lan¬ 
caster 

Espcro: Operazione Cicero con J. 
Mason 

Europa: Chiusura estiva 
Excclslor: Non cercate l’assassi¬ 
no con J. Payne 
Farnese: Musoduro con C. Greco 
Faro: Ivanhoe con R. Taylor 
Fiamma: Saratoga con I. Berg- 
mait 

Fiammetta: Fasi and loosc (par¬ 
lato in inglese) Ore 17.^3 19 -15 22 
Flaminio: Cielo giallo con G. 

Peck 
Folgore: Riposo 

Fogliano: Io ti salverò con I. 

Bcrgmann 
Galleria: Chiusura estiv-a 
Garbatella: La marca delia mor¬ 
te con Barbara Stanwyck 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare; Pandora con A. 
Gardncr 

Golden: Ad est di Sumatra con 
J. Cliandler 
Imperlate: Il fuggitivo 
Impero; La valle dei forti con 

F. Tono 

Induno; Follie di New York 
Ionio; Notre Dame con M. O' 
Hara 

Iris: Kid il pirata con C. Laugh- 
toii 

Italia: Il piccolo fuggitivo con R. 
Andrusco 

Livorno; L’agguato degli Apaches 
Lux: Orda selvaggia con V/. El¬ 
liot 

Manzoni: Strada senza nome con 
n. Widmark 

Massimo: La spada di Damasco 
con P. Laurie 

Mazzini: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

.Metropolitan: Nuvola nera con 
B. Crawford 

Alodcrno: La furia umana con J. 
Cagney 

•Moderno Saletta: K. 2 operazio¬ 
ne controspionaggio con M. 
Torci) 

.Modernissimo: Sala A: Non cer¬ 
cato l'assassino con J. Payne. 
Sala B: Il 13 non risponde con 
J. Cagney 
.Mondiali lo ti salverò con I. 

Bergman 
Nuovo: La pattuglia dell’Amba 
Alagi con L. Tajoli 
Novocine: Terrore a Shangai con 
R. Roman 
Odeon; II re della Jungla 
Odescalrhi; La primula rossa del 
sud 

Olympia: Fanciulle di lusso 
Orfeo; La mano dello straniero 
con A. Valli 
Orione: Riposo 
Ottaviano: L'ultimo duello 
Palazzo: Lupi mannari con A. 

M. ♦ierangell 
Palazzo Si.stina: Invasione U.S..-\. 

con P. Castle 
Palestrina: Veli di Bagdad con 
V. Stature 
Parioli: Morti di paura con J. 
Lewis 

Planetario: La bisarca 
Platino: La spada di Montccrl- 
sto 

Plaza: Eternamente femmina con 

G. Rogers 

Plinius: Chiusura estiva 
Preneste: Noi due soli con W. 
Chiari 

Qiiadraro: La favorita del mare¬ 
sciallo 

Quirinale: Viaggio al pianeta Ve¬ 
nere con Gianni e Pinotto 
Quirinetta; Chiusura estiva 
Reale: Come sposare un milio¬ 
nario con ài. àlonroe (aria re¬ 
frigerata) 

Rey: Eroi del Pacifico 
Rex: I gangsters con A. Gardr.cr 
Rialto: I.'indiana bianca eoa F. 
Lovejoi 

Rivoli: La seta degli uomini 
Roma: L'isola nel ciclo con J. 
Wayiie 

Rubino: Arcipelago in fiam.-nc 
con John Garfield 
Salario; Negli abissi del Mar Ros¬ 
so (docum.) 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Kuma Tzai Kuma 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: La scala a 
chiocciola con D. Me Guire 
S. Felice: Riposo 
Sant'IppoIito; La canzone del 
Mississfpi 

Savoia; I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Silver Cine: Totò Tarzan con 
Totò 

Smeraldo: Il prigioniero di Zen- 
da con S. Granger 
Splendore: Ritorna il Capataz con 
Rascel 

Stadinm: L'imboscata 
Snpercineraa; n corsaro con P. 
Medina 

Tirreno; Toma con A. Lualdi 
Trastevere: Riposo 
Trevi; Il bacio di mezzanotte 
Trianon; Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Trieste: L'uomo di ferro 
Tnscolo: Salto mortale con F. 
March 

Verbano: Oltre il Sahara 
Vittoria: Veli di Bagdad con V. 
Mature 

RIDUZIONI EN.4L - CINEM.A: 
.Ambasciatori, Arennla, Astoria, 
Astra, Angnstns. .Ansonia, Alham- 
bra, .Appio. Atlante, Acquario, 
Castello. Clodio. Centrale, distai, 
lo. Del A'ascello, Delle A'Ittorle, 
DlaiuL Eden. Excelslor, Espcro, 
Galleria, GarbatcUa Goldcnclne. 
Ginlio Cesare. Impero, Italia. 
Mazzini. Manzoni MaetUno, Nno- 
vo. Olimpia, Odescalehl, Orfeo, 
OttavlaBo. Palestrina, Parioli, 
Planetario. Ovlrtnale, Kex. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margberi- 
ta. Salario, Smeraldo. Tuscoln 
Trieste. A'erbano. TE.ATRl; Gol- 
doni, Pirandello. 
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Martedì 27 luglio 1954 


« L'UNITA» » 



1 Unita 


NOTIZIE 


PROVOCAZIONI A CATENA DEGL! S.U. CONTRO LA PACE RAGGIUNTA A GINEVRA 


Due aerei cinesi sono stati abbattuti 

da una formazione di caccia americani 


Si .Mail Iti* f|iiiiil4> a \Vasliìii(|toii, la ripresa «Iella a(|f|i'4‘ssìoii(; in Clorea - Il «joveriio «li l*eeliiiio si 

scusa culi I.uiMlra per l»abl>nltìineiit(» «lello “Skyiìiastei%, scainliiatu per mi lioiiiliardicri^ «li <!iaii4| Kai S«m‘K' 


AV.‘\SHINGTON, 2(i. — aggiessiono non fosse stalo 

Spingendo a fondo la loro a- bloccata l'anno scorso dallo 
'/ione provocatox'ia nel Mar armistizio, e gli americani 
della Cina, le forze aeree de- non avessero esitato ad at- 


La nota cinese 

al governo di Londra 


unitÀ ilelt’uii.i/ionc popolai e di e utile arti uiiatiuti ut! >uu- 
itiut/.i iu ijiieli.i /oii.t sono state lueiito tu ini — dite la nota del 
ultiuiAiUeute lUipe^ujte iu ire- «ovor/o popobu — - il popolo 

tjueuti coiuh.it tiuuuti per di leu- % 

.1 . 1 . .. iA»ioiido xiotHonu l>er il iutaho ^ 



gli S.U., inviate da Dulles con toccare la Manciuria, cioè la pAL NOSTRO CORRISPONUENTL deie il tenitorio u.uioiulc c xioi^<»‘<‘ '"'f' J 

il nrfitpstr» di nfirleeioare al- Renilbblica nonolai'e cinese. . . . i ...i .: ilrauuuto thè l.t toultruty.i ili n 


il pretesto di partecipare al- Repubblica popolare cine.se. - lenitoli ih d ivh aeiei r/r 

le ricerche dei naufraghi del- Gli inionnatori americani PlìClilNO, 26 . — /» //«a /t-r- J.. ^ ^ \ ( ,tuei i.t h.i lunt ito .ilLi sitii.uiu- 

lo Skymaster americano han- oggiungono, dal canto loro, tera trasuicss.i st.uuaue all'iuta- ' ' ' . ' i"‘' ... 

no aperto oggi il fuoco con- f^he scopo del viaggio di Si iuato di affari hritanuito a Ih- f’‘ < di iiiiift.iu/c, nji <'/'/’•*■; All tijtuhhrio con i::t il 
tro due apparecchi cine.si. ab- Man Ri sarebbe quello di chino, il zicc luiiiistio dcvli liste- ‘li pattuglia al dt\uo hiitauuico ha tr.nt.uo liuti 

battendoli. Gli aerei ameri- 'M ivolgere un appello agli ri cinese esprime il tiucrcscimeuto dell'isol.i di llaiu.iu han-\dente e alla pioutey/A e lealtà 

cani che hanno partecipato S.U., perchè diano il loio ap- tionolare Der /•* . sforittn.itJifìtnte scjnthijtnuon cut il •^oiono ctnisc hi\ 

nnoffio t\ linfi fiviitno tonrlnn» « . * t 1* . . j. _/.... t f**i. 


A 



^ ^ V ^ ' 2^ 

^ » ir* ^ 

1 «J 


r PROBLEMI DELLA SICUREZZA EUROPEA 


Vivo interesse in Francin 
per le proposte dell’UB SS 

Gli S.U. dovranno tener conto della volontà del popolo francese e delFesito del 
j dibattito sulla CED - Colloquio di Mendèt-France con Fambasciatore americano 

|dAL nostro cor rispondente ce a Ginevra nel' punto di Sarebbe questa una conces- 

PARIGI 26 _ Mendès- partenza di una politica che sione agli americani, , 

dèi Francc ha’’ icevuto o'»«i l’am- rompa davvero con quella de- Nelle consultazioni in oor- 
b'isciatore americano" Dilion fili scorsi, il punto di so il governo francese non 

per una consultazione sulla partenza di una politica dav- potrà evidentemente non a- 

« nota sovietica di sabato scor- rero francese che rompa con scoltare l’opinione del Pae- 
;n Per il momento tuttavia sottomissione e il tradi- se. desiderosa di pace, ostile 
a Parigi ci si astiene dai com- mento». alla C.E.p.. favorevole, quin- 

menti uniciali: il « Quai d’Or- Per tracciare un panora- di. in linea di princquo al 
-'"S sa» mantiene uno stretto ri- ma completo, è necessario re- nuovo appello dell’U.R.S.S. 
' ' .serbo. gistrare, però anche la tesi L’editoriale odierno del Mon- 


SlIMPriLJl- ‘«aw «««.-«iti V i-«i' t I (c « itt < t ... •• . 1» • i * 

. ullgover- Ginevra a. '//t- tlel guierno Initanniiu siil\alle zittirne dcll'intìdentc e alh h>e utile zite umane pnyi.e. 

iiiti — :ig- Gì si trova duiuiue. in so- fatto che, da tjiialthc tempo, il\lo>o iami^ilie . e si dithiara piou- rit. AXt'O <‘AI.A.M.WD HEI 

icato .—. si stanza, eli Ironie a un giav’C Knomiudau ha iutcusificatu d.i\to a tousider.ire il ii<arcimcutn |^||S(*IvÌll il UorlillO 

^lare con il* tentativo di pi ovocazione, il l atzvjn vii atti di puateria cou-\dille perdite um.iitc e del mi- «_**—— 


laccato le portaerei omerica- «ase coreana nei 
ne in mare aperto. <t II gover- di Ginevra ». 
no dogli Stati Uniti — ag- G’i si trova dii 
giunge il comunicato _ si stanza, di Ironie 
propone di protestare con il. tentativo di prò 
massimo vigoie per quc.sta .scopo è quel 
ulteriore prova di brutalità !***'‘- > risullati d 
offerta dai cino-comunisti e jnipedire che es* 
di aggressiva interferenza in dase ad ulterior 
un’operazione umanitaria di ^ paco, 

.soccorso, condotta al di sopra duadro o in que 
del mare aperto». 

Il capo dell’ufficio stampa ^ dello SLymash 

della Casa Bianca ha comuni--= -, =; 

calo a sua volta che i’annun- _ — 

ciò del Dipartimento di Stato T m 

« riproduco i sentimenti per- I ■ 

sonali del presidente Eise- I 

nhower», al quale Dulles ha ■ 

telefonato in mattinata. b 

L’annuncio ha provocato ■ Agf 

grande impressione nei circo- I 
li americani. Non si può non ^^1 

riconoscere, infatti, negli av¬ 
venimenti riferiti, la delibe¬ 
rata intenzione di provocare 4 II 

incidenti internazionali nel 4 

Pacifico, nel momento in cui 
i risultati della conferenza di 
Ginevra riportano la pace in 


La figura e 
la cui fuga 


rimportanza di Otto John 
ha messo in crisi Adenauer 


Alle 4li|ieii<l<^ii%e «lì Cmiiirì.s - Iza |»nrtc«;i|»aKÌ«»ii«^ airatteiitatei ilei 1^0 
lii$S*IÌ4» eoatro lliflei* - A eapo «leirorj^'aiiiìzxaKiaiie di .^pìona^S^ìo di B«piiii 


Itera umanitaria» di cui par- dcllti .stampa e dagli ambiai- iiitt. dcU'Uughoria. Il 20 lu- ctt nino al JU4!K recandosi au¬ 
la Dulles, ma va oltre le stes- ti politici delta Germania gliu 1044. quando dopo il fai- che, su invilo di tìedell Smith 

se scorrerie piratesche intra- occidentale. Alcnnì t/ionutli tito attentato a Hitler, nn (allora dirigente dello spio- 

presa da Ciang Kai-scek. parlano addirittura di <s ca-tribunale nazista fece im-naggio itmencano) negli Sta- 
eontro la Cina con gli aerei tastrofe le cui conseguenze piccare suo fratello Hans, ti Ihiitì, ove riallaccio la vec- 
forniti dagli Stali Uniti. sul piano politico è ancora Otto John riuscì a fuggire (Ina amieitia con Alitili Dul- 
E’ significativa a que'-to itnpossibile valutare r, e ri-con nn aeroplano in Spagna, Ics. che era divenuto il vice 
proposito la notizia aiunta feri.scono dichiarazioni di da dove proseguì per il Por- eapo dei servìzi segreti anio- 
da Honolulu secondo’la anale Portauoce militari di Bonn.logallo e da li per la Gran ricaiii. A Londra. Otto John 
In Primn e uf Seitim-, in cui ricorrono e.spre.s.sioni Bretagna. Accolto al (piartier venne a conoscenza dell'elen- 

• mediane ossia lè 1 iò bn- come .. è .stato nn catacìi- generine dell’ Intelligenee eo degli agenti tedeschi nella 
norlant! foi^» .V.vah H f'»»" >■•' « "’i colpo grave per Service .si vide a.sseynare im- Europa orientale. 

ttI,'#; . I r!.V*\s ' ‘ ‘ i nostri vitini ». La Frankfur- mediatamente posti di gran- Otto John venne rimandalo 

f 1^»' Rumlschau afferma diede re.sponsabìlità nella'dire- in Germania dall'» Inleìligen- 
.siate concentrate in quelle ^ nosizione del Cancellie- zione dello spionaoc/ìo tiri- ee Service >. nel 124!). qnaii- 


X'' Ar i l alUattuale governo, si aspet- M.R.P. che si subordinano al- minata criticamente rna non 

Ilavano la proposta di una la volontà di rifiuto espressa respinta; verrebbero richiesti 

<ArokI 1 Innova conferenza a quattro a Washington e molti altri, a Mosca ulteriori chiarimen- 

' Isui problemi europoi. Germa- a destra, i quali alt'ermano L «manifestando tl deside- 

jFjBk'' '.'li jnia in primo luogo. Per due che non si può considerare la '’^o sincero della Francia di 

M W Igùu'oi di seguito Le Monde richiesta sovietica prima di metter fine alla divisione del- 

'a\'eva preparato ropinioiie jjver risolto, bene o male* la Germania e del continente 

dei suoi lettori. questione C.E.D. Tale parere, senza perciò rinunciare^ ad 

ll.ANOI — Ua ^taipane alle 7 Le procedure diiilomaliche occorre dirlo, non manca diPPP®, soluzioni ai 

cessa il fuoco in tutto 11 Delta non evolvono di puri passO sostenitori anche nel seno del iLgO“ 

del Fiume rosso, secondo le con l’evolvere delle opinioni «overno. Mendès-France do- si e Impegnato a risol- 

niodalità concordate alla con- nazionali: si dichiara così che crebbe, secondo costoro, at- ”• 

fcrenza di Trung (Ila. Nella ^'i sarà ancora una consulta- tenersi al suo « calendario » Si cercherebbe, cioè, una 

fnii, il Va,, Tal, Dune ''-ione preventiva dei tre go- g soddisfare proceduralmente dilazione per far sì che il 

eapo lena delerailone vìet- l’U.R.S.S. si è ri- «terza scadenza» par- Parlamento opponga dìrettd- 

namlLa al a ronfercnr i „ ''' tecipando alla conferenza di mente all’imposizione cedisti- 

0 via, una domanda; si arri- Bruxelles, attuando all’inter- ^a americana quel rifiuto che 

.— . ‘ — 1 --—=:-; - verà, come nei casi prece- ,^q jgi pàese il confronto fra Paese si attende e. quindi, 

_ _ denti, ad un testo di ri.sposta jg opposte tesi sui trattati e l’apertura di una prospettiva 

O H - comune oppure — come nel- infine aprendo, nella secon- «uova verso il patto di si- 

■ VV WV l'ultimo contatto dei tre go- fj.j decade di agosto, il di- carezza proposto dall’U.R.S.S. 
-■ ■ B 1 ■ 1 . ■ verni occidentali durante la battito previsto. MICHELE RAGO 

conferenza di Ginevra — la 
_ stessa ri.sposta comune regi- 

l6nCIU6I giudizio di Mosca 

_ lenza di valutazione che esi- m g , ^ 

.tato del wa sulle reazioni europee 

. ■« «m \-,hinglon ha dovuto frenare, t 

ASIO 4ll B4»IIII i guai dando a Parigi e a Lon-- 

~intolleranza (Continuazione dalla 1. paeina) lo scoppio di una bomba per 

il iloHiii- Seoe einln -1 non f T- mortaio da 81 mm., durante 

tr i-CIin re flel liuto e ‘■ono ^^m-uara\ a freltolo- gd alla riduzione concordata esercitazioni a fuoco. Le inda- 

li n clù^• ’T delle forzo dì polizia tedesche, gi„i hanno permesso di stabi- 

SSa rir c;;r?;;S=te li- causa determinane 

dato deciso piu che altro per da Wa.shington del Paris- p'/ica- one li hentrali%- .«copmo e sta a quella di 

indurre il famo.so « cairn.r- prc. 9 .ST scrive que.sta sera: -Iòne ad ^ 

rista» a due la venta M ,, Qne.sto primo impulso ame- ^ seconda bomba, mentre la pri- 

)roDènn)‘'‘a "ìteneie ''Xe'^’ll è stato temperato in ^ j^n nelVURSS sì tende a 

piopen'^o .1 iiteneie thè il ^gguito. Le consultazioni con sottolineare anche che ve ne 

orotagoni.sta del processo p^^gi e Londra hanno in f,S„„Tc„fssim - 

Luocolo potrebbe foiniie un- igaltà fatto apparire che un fri. Il giorno in cui ne venisse DrarlamalA Ia cruinArA 

portanti rivelazioni sul ti.if- ijnuto troppo frettoloso mi- c.s-coqifato uno migliore, t so- PrOClfllUfllO IO StìOpOfO 

urtare Popìnìone vietfei^re^Z^i pr\mi a 


rapide 1 . 0 . 7 .;, quando fu sco-> i"! ' europea e di mettere m dii- rallegrarsene. Qui si attende 

tmrta in Assia rorganizzttzvjiicr V.. vomno/esc-i •moendice Kuverni francese e solo che le altre potenze ìn- 

terrori.sf/ca a Burnì D<Mif.scherL,>^,. .1 VA .. tcressitte presentino evenltta- 


Proclamato io scioporo 
dei cancellieri giudiiiari 


ad oggi n- 
tinamento dei 
riconoscimen- 


•Iinerie^ne^ ?nV' come "è stuto UH catticU-generale d e II ’ Inlcllinonco co d,gli agenti tedeschi nella terroristica a Biiiid Deiitscher ,■ arresto che r.l^afrare » ^* u .i- t cressat e presentino evenlua- Congresso st aordina i 

nortnnti ^nivnh sina »: alili colpo grave per Service si vide as.seynare im- Europa orientale. Jugend ». che protetta dagli si tri.scina diètro di • fme- ^ controproposte, che trove- Sindacato nazionale dei 

n.Vèìn!.' i nostri piani ». La Friinktur-mediatamente posti di gran- Otto John renne rimandato americani, aveva .stilato u li- come «L «stracci» dunque tener ninno a Mosca la massima cancellieri e segretari gìudi- 

ter Rundschau afferma diede respoii.stibiliià nella dire- in Germania dall'» Intelligeii- sto della morte» di dirigenti .,,,,,òvèr-. ieri nn’illì-i sbìi- 7 ^f’mione fr.ancese. considerazione. zian, svoltosi in Roma nei 

« fa posizione del Cancellie-zione dello spionaggio bri-ce Service» net quali-puf itici e sindacali ostili al j.,. f:,!.,..» tiiien-, dell’ex ^ Fino ad oggi il dibattito su giorni scorsi, a conclusione dei 

"i**I ^ì~i Lc Adcitauer ucyli Sititi Ulti- tannico in Germania. do Londra c Wa.shington ave- Patto utlautico i (inali avreb- ,..,ùjip 'prìncesco P-iua che uiuuifeshnta. questo problema capitale era suoi lavori ha proclamato uno 

ti risulta ora fortemente in- John non era scoiiu.scinto vano deciso di ricostituire lo Itero dovuto cs.serc cfiminafi .Lf giorni scor.si èra ìnse- La stampa gtivern.ativa si rimasto circoscritto alle gran- sciopero, da attuarsi subito 

dcbolifa ». 'ijj» » Intelligence Service », Stato separato delhi Germii-nel « i/iorno A». croniche deir«aL sul ruerbo del « Quai di potenze. L'URSS propone dopo il periodo feriale, in se- 

i-^i^ i-‘f Smarrimento e ineerlezzu alla quale era stato segnalato ina occiJentiile e di dotarlo mesi dopo st ebbe la . ni ostato m 1 lascia trasp.,- „dcsso di allargarlo in modo gno di protesta per il manca-, 

Diego di California e il suo predominano iiiicorii nelle (la Caiians come persona fi- anche di nn .servizio segreto .. rivolta di Berlino » alla cui [p' p. ’ouèsUma df Latina^ piuttosto chiaramente la tutto l’Europa possa par- to accaglimento delle richieste 

comandante riceve ordini di- reazioni njjicinh def goccnio dati.s.siniii. Conosceva inoltre die avrebbe dovuto /ungere cliiboriirionc acrra prc.so par- “‘Ula tlueslura di Latina, .i. volontà di non sciupare la tecinarvì Vi è in niiesfn nun- • retutamente fatte dalla , - 
rettamente da Washington, di Bonn Do una parte, il Aliai, Dnlle.s, capo dello .spio-da punta avanzata di t'dfiilh’«ttiri.s-.dmii lo « U/fìcio per ;•»*’ e de - 

Naturalmente tale aggiessio- niiiii.stro degli interni di A-naggio americano in Europa l'altività .sovvertitrice controJu protezione della CosUtu- i è logo. Persino un deputato de- . , ricinn ilnnJfrn r,5.rrinnU il Riordinamento dei 

ne c stata esaltata nei com- dennitc" Schroeder, ha cer-sin dal 1942. le democrazie popolari. Fii cium* », il cid /aflimento /eceR.‘‘Pi''^W'ca per simulazione ,^ocrÌ3tiano. Hutin I^sgrcs. 

monti americani, e in parti- caò nuòvamente oggi, in una __ linditbbia,n(mte riflettere John, «L reao e per avere procu- jgrivg s» Qiiest-Friuice: «La P^treb- noli organici, il riconoscimen 

colare da numerosi .senatori speciale conferenza stampa, di ---- die, poche .settimane più tur- ‘‘do allarme pre.'^so le auto- proposta sovietica dobbiamo viRf riorga- 

di entrambi i partiti, nel cor- èccrédR^^^^^ tesi secondo mm- . mu MA _ di. cominciò a guastarsi con y^ùi. _ esamin.arla senza partito pre- 

so di una seduta del Senato cui John sarebbe stato »a- Il fllìnOllllA ^||*i ■ gfi americani, chiedendo la li- Da due mesi, infatti, il Pa- go e senza strillar di trap- 1 ‘ Continente. E una op- . j " , ■ ■! — 

USA, interrotta dal noto descalo » e catturato, ed ha |l ll||lf|||||fP illlil B.jflllllji €l f^*»**'Friedrich Da aveva riferito alla que- pole, anche se con estrema °»chc ino- Pie tro ingrao - direttore 

Knowland per Tappunto allo affermato che il capo del ,scr- ’ ÌVìlhelm Heinz, agente ame- stura che sul litorale di La- precauzione. Il governo si povc^nnnti dovrebbero (jmjgiQ coionu. vice dirett. resp. 

scopo di dare notizia di quan- vizio segreto di Bonn «non m m rietino, e già dipendente dal- tina doveva avvenire uno metterà sulla via giusta se, ^oietterc. E vero che iva- tt p t s a 

lo era avvenuto al largo di aveva documenti ufficiali con llBf Ifà f“ “ >•, ‘f’ Canaris; sbarco di armi.'Dòpo tre rin- con i mezzi migliori, svilup- ^hington ci si oppone: ma si Novembre *149 

Hainan. Nel contempo l’in- sè » Più franche, le agenzie IR iPlVIHRy iPVRyiRyiia Heinz, spari, recando con vii. finalmente, egli dava.per perà il grande disegno di pa- presente che, co- 

cidcntc di ieri laltro, in cui di notizie americane parla- _ _f» ‘'««n def .suo ufficio, in certo lo sbarco il giorno 11 cificazione europea e. conse- afferma la Pravda. «la •«••••■•••••••••••••••••Miimniiiii* 

fu abbattuto un aereo inglc- no apertamente del « pas- • , n •• gaaldie nascondiglio ame- luglio. Ma, al momento buo- ouentemente. mondiale. I ri- silnnrionc internazionale e- J|||i|||MP| CAMITARI 

so di linea, viene sfruttato .saggio ni comunisti » del capo Lc SOCletà GOOPBratìVC trflttate SlIS PSH 06II& MonÌ6CatÌni rteano. e John vide offu.scar,si no, sì eclissava c succe=.=:i- fiuti a priori, le ostinazioni voH'c oggi non a vantaggio «HlllUnUI Ofini ■ Mnl 

dagli stessi commentatori co- del voiitrospionuggio di . A- ni. . , »• j* n «♦fi, i” stdla mentre saliva vamente ricercato si giu-stì- diplomatiche sarebbero colpe partigiani della guerra, ___! _ 

me un argomento destinato a denaiicr e .scrivono che .. il dalla llUOVa ÌGQQS nSCalS ^ 6IÌ intCrVBnti ul uCrr6ii 6 ralEIPa i Gustav ficava dichiarando di essere assai gravi». ma a vantaggio di coloro che 

invalidare o diminuire i ri- cancenierc Adcnancr e.i .suoi__ |i»elilcn. ai quale gli apicnca- stato rapito'con una macchi- Anche Vllumaiiité. ri.spon- credono nella possibile coesi- b IB l#w%#rillBEi 

-sultati di Ginevra. Il sena- Più ricini collaboratori te- , -.nr hanno a.s.scgnato il com- na da .sconosciuti che lo ave- dendo alle più larghe asDi- ■'^ienza di Stati con regimi so- 

tore Ferguson, repubblicano, mono che la diserzione del Le uu-ertezzc esistenti m ha riconosciuto que.sto. di- Pito «i .. riorgnmccore >.jn rc-| vano sevizialo, mostrando razioni dei francesi, richia- ciati diversi e nella necessità n^FUVZION'l 

ha detto che l'incidente sta- dottor Otto John compro- .‘-eno al governo .sul problema ehiarando che. .scodo diTjti' di Berlino dopo il 17 gni-| delle ferite da taglio ed al- ma il governo alle stesse re- degli sforzi collettivi per di- . E DEBOLEZTK SESSUALI 
rebbe «a dimostrare che lo R»ctt« seriumci.te le rc/nzio-ilella .San Giorgio hanno in- provvedimento. e proni:ojP»'‘' .cune bruciature per giusti- spons.abilità: «Questa è l'oc- fendere c consolidare la si- jX^vose - Psiclilclie - Endocrine 

accordo raggiunto a Ginevra della Repiioblica /cdcralc}dotto il niiiii.-tio Vigorcll* a ciucilo di colpire le oirix.!** * ‘ **’ gnantu »a:i-j jj, asserzione. Il casione per Mendès-France carezza e la pace». Cure rapide pre - postmatrimon-.o 

non ha risolto la grande con- l’occidente». Irinvian- alla giornata di o 2 gi società per azioni '^,7. laj p^p;,^ dopo precise conlesta-t— scrive l’organo del P.C.F. - Ì|r PIVTRA NANlfA 

tesa in atto fra il mondo co- Scrive testiutlmeiite layen-iy.i u.plica ai vari oratori in- In .secondo luogo — hi.iino *;'/!*'* uttmemsi opc» j finiva''per confessarci— di mostrare se vuol tra- VaniGfa , • “Vt/ «iYo . , . 

munista e il mondo non co- A.P.: » si lia ragione di tervenuti sul bilancio del detto in particolare CKiJRUTI , 1. che aveva tutto' inventato ^sformare la vittoria della pa-j *CnBfd IllterilàljOlIdlC Telef *^ 0 " ^ lo-izìs-l» 

muniste ». ed ha oseiunio che 9^'*’ dohn abbia a-LM-ivoro. .sicché ieri !a Camera,». C’URTI — la legge è ingiù- , . j. . -------- _ 1 ili HAllìrrA mi.U«LL„ S 62 -‘!H!Ó PIICÌ rlUIM sab 10-12 

l’ora attuale éun^ora di ter- ampia po.s.sihilifa d, of-»L.»nc;,to la .seduta pome-^sta perchè non esenta uaìla ; '■ ih i- - PCI HCCC lOW IClKne _ 

roreccpd^^'fiRtc’ *”c *'i»/o'r)Ha'ronl '‘*''**i' k’ggcjnuoxa impo.sta le coop,-rativ.‘ Ovrst'che si ^ffngiii' I RITRDVAMENTr AUNEIUCICI DI RAESTRM 1 MOSCA, 26. — Radio Mosca IBBBffBjBI^AVB^B^JB 

Da fonte diplomatica uu- pcè pLmrlc .una impo..la(ehe, es.scndo società di per- novembre J95.1 nel set- - ! ^f* è iniziata le l|l%|«l| N f |l| N | 

torizzata si apprende pero „„ comunisti... John co-^ >orieta t' introduce ;tio- sene i- non di capitale, oncntafe di Berlino. in m ■ ■ iXXV vendita in t emozionale di VMlJi WWfcmVl*» 

ri* nIS O 4 n « ■ I t ^ W C/C Jl •! fT ’l*»! j"* c-— -I * ■ ' vPnnDriA un tomnin nronn c« c» bi b b b 


Le società cooperative trattate alla pari della Montecatini 
dalla nuova legge fiscale > Gli interventi dì Cerreti e Faletra 


.se la ea.v.sa del suo ufficio, in certo lo sbarco il giorno H'cificazione europea e, conse- afferma la Pravda. «la •«••••■••••••MiMmuMnimumii* 

iiii qualche iKi.scoìidiglio ame- luglio. Ma. al momento buo-jouentemente mondiale. I ri- siliinriouc internazionale e- 4||||||||P| QAIIITARI 
ncano. (’ ./ohn vide offuscarsi no. .si eclissava c succes-si- fiuti n priori, le ostinazioni H^^ce oggi non a vantaggio AIUlUllUl dfini I Ani 

hi .sua .strila mentre saliva vamente ricercato si giu-stì- diplomatiche sarebbero colpe dei partigiani della guerra, '!__ _ _ 

(astro del generale Gustav ficava dichiarando di essere assai gravi». ’Rn a vantaggio di coloro che F 

Cichieu. al quale gli anicrica- stato rapito'con una macchi- Anche VHumaiiité. ri.spon- credono nella possibile coesi- b IB Iv Il IIB Ei 


Udila llUUfd icyyc llobalc ^ DII linci f etili Ul UCII Cll C I aicil a i;-. , ,., m assai gravi». ui tuiuru vae 

_— jiieuieii. Ili quale gli amcrica-j cinto rapito'con una macchi- Anche l'Huuianité. ri.spon- credono nella possibile coesi- 

hanno as.scgnatif il com- na da .seono.sciuti che lo ave- dendo alle più larghe asDi- ^{enza di Stati con regimi so- 
l.c incertezze esistenti m.lia rieonosciuto que.sto. di- Piio ai .< riorgnnicrore » la rc-| vano .sevizialo, mostrando razioni dei francesi, richia- ciati diversi e nella necessità 
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cando di convincere gli Stati collaboratori il egli alleati uo.ste indirette .sugli aftari. Laiste.s.-o pi.niio delle rocieta ver que.sta » th.serzioiie » avrà cer- 
Uniti della nece.ssità di u.sare nell'ambito del governo te- apprnv.na lazimii. (’oine è pos.sibile con- lamente (atto meditare pro-i 

maggiore moderazione nel lo- recentemente ilalla mag,,io-‘fonder** le organi/za.'.ioni foudaineuie John, che avrà' 

rq atteggiamento vci.so la (.j,p alcuni alti funzionari co- >'anza del Sen.alo. abolisce la Icooperative che hanno .sv<’;;,'i certo tratta ulteriori argo- 

Cina popolare, ninnisti », 11111 ) 0.-10 di ni-goziazione e *• .svolgono funzioni spi.-cat.a- menti <ii nfIvs.siotic dal suo'. 

Questo invito alla niodeio-i La figura e l'iinportanza quella -sul capitale delle 'niente .soci.ali e umanUaric ^'ccrnif .lotigiorno di tre setti-> 
zione non rivestirebbe alcun Idi (juest'itomo, rissato scm-lcietà .straniere, i.stituisc** un'i tm l,* grandi '• hokling ? fi-i”*a)?c o» .-imerico. come o.spi- 


I RITRWM EWTI AR8REIL1HCI P I PAESTUM 

Sciperlo IR teipii ireci 
perfettantRte ciiservala 


MOSCA. 26. — Redio Mesca IblDKlIUVlAUV 

Ixx'i^Tcn^diU rnie^de%èM‘e S UISFURcIUNI 

I pellicce, ella quale partecipano ^ w» M W W 

i un ottantine di acquirenti giiin- m Ix B m Bl I 1 

I :i dall’Italia e da numerOTsi si- u E O U E M 

j ‘.r: aPesi, fra cui gU Stati Uni- ■■ • 

; ti. l’Inghilterra, la Francia, ]a OGNI ORIGINB 

i Svezie c le Svizzera. Anomalie. Semina. Cure rapid* 


zione non rivestirebbe alcun di qiicstTiomo. vissuto scm-jcietà .straniere, i.stituisc** un q *in l,* grandi '• hokling ? fi-!”*«)?** o» .-imerico. come o.spi- ■ - j I risultati defl'fiKliiesfa I Ore 9-13 - lB-19: test. I 8-12 RUMA 

carattere ufficiale c .sarebbe pre nell’ombra dei .scrririitribulo «lei cinque per mule panziarie? Dove è la seiisibi-ly’ d^fh» spionaggir,, sAI E’RXO ‘>6 A crono- c-rrvonti Ti l-ivorr. Hi Kniinr»' culla __ ^ ImL. ***»«» indipendenz* 5 cstaxtane) 

.stato rivolto nel coi.so di -segrcii. rc.igouo iiggi. comr|.sulIe obblig.azioni. riduce T..- lità sociale di que.sto .govcniolf 5:' Di,He.s. i>ìto dèlie recèhtrimpSrffii SUHa SflagUfa « leilW - 

colloqui privati che rappvc- sì vede, rirchite ni lutia hrliquota floU’impo.sta di r**gi- .-e none .sullo stc-s.so .li.uio l-i if„ ' ‘^ mesi dopo f“!-icoDert^.^i-cfieologiche fatte a degli animali è meraviglioso ti xt- • * j ,, . CDlllM CVl inDHOfTI C 

.sontanti britannici avrebbeio foro ampiezza. John è ri.ssu-js,?,, ... i.titui.sce una nuov.a .Alleanza cooperativa torine.so g fl'Sra caSri‘^asTSaS^ comuni"? lirimi^risultaU IDROCELE 

.avuto a Washington c a Lon- [o nella cerchia della Ab-!i„i„o^,n nella misura del O.*.,|con la Fiat. le cvapeiat.vc antichità della provincia di .sj tratta di opere eseguite in SEchfesta per^TtragiTO 

dra con diplonialici e adì uehr. il .veri 1 10 segreto 11 , 1 - 1 ,,^^. i.ul patrimonio un- ,per le costruzioni edib/io c*n .noria i i nnrieali ln~ Salernó. prof. Pellegrino Se- Magna Grecia, .se non proprio cidente di Levico avveduto il riceve* apSenn^^Vu'litoSa'flS 

funzionari americani. -'sta presieduto fino al J94.i uo„ibiIe e «1«*1 la Dcr cento (i grandi .speculatol i s»!l!C hotrtnr''^ • vnìp nnìt>lirnnè strieri.'ha fornito aH’.-lNS.'l i a Pae.stum. ver.so la metà del '23 lupijo «pi ««ài» t « * lelefono 17.134 dal'primo *J 

Altri due avvenimenti .*- dalt cnnnuragho Caiians. Al-~^^^ .iM- aree edificabili, le coooer:it:v- \nailfl',, - -hS», 'CfLuenli particolari: se.sto secolo a.c. - =" im * di otm mw 

riierni .s'inqu.adrano neì.a [n Abwchr n quanto ,s, e po- <<•- . -.Si tratta di unecUficir. ** Oltre a questi vasi è st.ata - 

^te.ssa grave tendenza dei < ;r- , "P?*'* -ta luiovn imposi/i<T..* è or*'- cietà eapitali.-Jielie .5* d'.-.-'ri- ^ sfroio SF<*rF rettangolare di A.O.-ì metri per recuperata una bellissima an-• E.s.o c stato determinato dal- doTIOR ClllinABB 

con oltranzi.sti americani a 7 .P 0 / gruppi ai qui-.^.j^^^^ coltura’’ _ >r.K<.nT 333 costruito • c o n bloccni fora attica a figure nere, su {% B BBBBBB 

tentar di rimont.are medi..n-..*,-^ '"g . AVrano Verrine >» principio cui *-i ispim la- Il musino ANGIOY ba cri-' r 1 1 • x .quRrtraU di calcare paesumo. cui sono rappresentati da un|p|f4M| 4 PlfBBIimTA’ lIllllFn 

un’unilaterale azione P^ovo- èlcuuìTi qua b rra-degge è gièsto perebè in teo-,tirato invece il governo ver' COHCluSa id pniRì faiC ! perfettamente orienLat. da e« lato Athena o Eracles che sai- TIWILA rilHBUtiTA 

S£-iairi.lr«tt«riìM.,leii 

militare cnnvocai.a con In Canaris era pero, coutcm-jtie.i. poi* . I.i bg-e « -are za un Piano organico ina d\ r. n oTumna/. dalla 1 . pas.» to orientale invece è compie- co con Sileni e Menadi, alla camereletto p’ranzo ecc. Arredi- DISFUNZIONI SESSUALI 
nurtfH'inarinnt* A. i rrr-inn. IP^raneaniente. .vfrcffnmcnfc'oifetti e rnppre.-«m1.'i un .sono nrovvedere alle contmgen.i , _ ./ , 'lamente libero Ed è alto 2.2,à presenza di Dionisio. Altro raenU granlusso - economici, fa- TADCA ItMRtBTffc N 4AA 

Sf^rP alto rfco», / Intelligencelpei icol*. per gl. operatori le.sigenze del bilancio. Un a*- A-s,se o a! Tribunale. ? L’i^e-èo Elemento di grande interesse rilltazlonl - Tarsi 32 (dlrimWttè tORSO UMRfcKlU H. :>«4 

SaSàre”la''tue?iX « raso:oconomici pm .h*bo 1 i e i.t looro d. e., l on. BER.SANI. b.a j^ljnda ^he s. trM^ "contenuto‘deT vasi.%he ^_W eo^, 

blocco apere 6 ;-'vn .. 2 -.p..,. f "»> propiigiwtorp c^Rn |coop**rative. Gli oratori mjrìbndifo le nreoccuu.izieiu 7-P -P : anch'es.se di-calcare, dovrà es-=ere chimicamente li OVUASIONI c ,, «L «J»29 . ore 8 - 2 * 

10 arrivo a Washington dello uii accordo della Ger-Opp*isi/ione che sono inter-;dei .su.» eolieg.i Foresi per i . intonacate di bianco e che analizzato, ma che pare sta,-" h, «tn « " 

agente numero uno dc»ti sta-POff"* venuti, e rio.'* i '.V’i.ali.'tì id.anni che la legge arree.» j ’ ^ ignoti * .formano un doppio .spiovente, miele. I vasi c il loro conte -[700 lire ^mm^IcSte^eSwi- ESIBII ILI NO 

ti Unii" in Stremo {-^occidentali, per creare uuIdugONT e CURTI e i cima- io cooperative. , rSiPt So dnnn-,e so.steniite da due noto erano offerti ad una dì- Brailli wc-kORO?^! sto. Meo 

u unii. mt..sire.uotJi.tr..e,|„ fronte comune» confrojniyij CERRETI e F.XLlTTit.A. Chiura la discussione - !r.7!T,. '7 ^ ‘^‘i^'travi lignei longitudinali, di vinita. probabilmente femmi-'ri da tremilallre in poi. Vastls- IfCilEPEB Ca re nplO e 

11 famigerato qurdinc mìì-|IURSs. Per questo suo at-L^^nno me.co in lue*' con cf-inrrale il compagno MICELI 5 i sono trovati i resti poi- nilc: poiché l'ingresso, dal la-isu^ asso^.emxo. Modelli ultra. WBIIIBKIBBpreroattttntm^ 

coreano Si Man Ri. \teggiamentò si scoprì «rop- : = difetti del ; irovveri’.-•h^'^vnifrt imdel gior- f verizzàti. Esternamente il tet-|to orientale di questo edificio•■••UAU 


DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapia* 
premammoniau 
PROF. DR. DB BERNARD18 
Ore 9-13 - lB-19: test. I 8-12 RUMA 
Piazza uuUpenaenza 5 fstaztane) 


IDROCELE 


botatnr 


cnt- 1 - di rim n:a-è me h ">>«8 dilfat,.ri fa.scisii pro-i'",V‘ ma.aMu eoiiura. * i ' 

ùn’unila Furopa fra le due ^ “ principio cu. m .spina Li • Il micino .-XNGIcn .la cii- 

un uniiaieni.e .izione p.o». 1 __ , 1 -: _ibAace «* emst*) nerehe io teo-itimi*» invece il govern*» rer 


Conclusa la prima fase 


A operazlene con wle- 
ittor vno «UARTAN.A 
'aiermo . VU Aoma 475. 
7.134 dal primo «l venti 
di ocni meio 


SntON 


coreano Si Man Ri. 
Costui è stato ricevuto 


\^^ 9 jooteiitò -vi ficaci.a i difetti del .»rovved’.-'ha svolto un ordine del gior- clusione S^mbrato^il^eire- 

li!? 1 mento che reca la JÌTTua doi firmalo anche dal .<=oeial- no, ed in maniera definitiva. 


intonacate di bianco e che analizzato, ma che pare siaioRn oif-iAttA h^nti h,. enn « 

fonnano un doppio .spiovente, miele. I vasi c il loro conte -[700 ure ^mmo (Cate^e^WI- ESA II ILI HO 

Esse erano sostenute da due noto erano offerti ad una di- Bracciali ecc.|. OROLOGI svtae- 4»«dlco m 

• ^ 7 —-sr. T? .pi: z««.ni m_ .. ^ii f 


jto è protetto da tegole, 


I-aeroporto dal vice-p,a,.iden- «.o « Hitler del 20 loglin 1944, ySd^à.oc^M.V.,- THraK.-' „.MarVAni.' ori dalla n!"rr"i«l “3. S;d'f:i ' ' ' "'«“U .Pa™ |i:^5SE';" aKMS;,'™»; ÌiS2Sl™5Sb». •• 

te degli Nixon e dal r.OXI. che il govenid *e,- K. 'dfre aizrcti gSii^S'eSf 'pS.fri?; tt:- A,7 r u.A,.AV« - ZT. ! 

,o poi subllo acoompagnato ,„e »c,mworc quasi Imtì S ^ti d“ stelli d°Jo?- .'inJSrtantfeima è In .co- "«rfSS^' -- 

alia Casa Bianca, ove ha con- , dirigenti dello Abwehr le- Progressu ita della «nip^ta rooDorazionc. , ” ritorno del dottor Sepe ro e legno. Presso le pareti perla delFedificio. che. essen- fi. V BB A ■■ 

ferito con Eisenhower. Appe- goti a doppio filo allo spio- sancito nell .-^rticolo .‘>3 icl.a infine ha oarlato il rclat.ir.' a Roma e previsto per oggi e jjord e Sud erano disposti ot- do interamente conservato, dà - -L . _ ^ | A U 

na sceso dall'aereo, egli ho riaggio inglese e americano; Costituzione: anzi, oonendr. roSELLT (d. c.l. A Uiì spet- si ritiene che egli prìrna di to vasi di bronzo dorato: si un'idea esatta della .struttura t specialista dersm 

Atsifn fshis. coltantn una rinre- sopravvissero pochissimi e sullo .ste.':so ninno 'e Cran/li rispondere allo critiche rientrare m sede si sara in- tratta di due anfore'e sei dei templi greci. Non meno cara scierosaaw 

j li* />/»n«rn la ^oro duc solc personaltfò società come l.a Montccatim masso dai vari oratori, m.n ha contrato con il Procuratore idrie, tutte in ottimo stato di importante è la scoperta degli vene varicO! 

di primo piano: Otto John e (che ha un capit-nle ili nreferifo non prendere losì- della Repubblica di Napoli conservazione e di finissima otto vasi configurati di bron-!“ 

Repubblica popolare coreana Q^istav Gehlen. John era in- miliardi» e le società niecoi.' zione. Stamane alle 11. inve- per cono.score gli ultimi svi- fattura. I manici di questi va- zo, che attestano la pre.senza ra«cgna «lorica retribuzione un- disfONEibni sbsi 
^ risolverebbe il ' problema caricato da Canaris di tenere e medie, grava di o.ù 'u ce. il ministro ’V’igorelli con- luppi della que.stione rclati- .«i sono configurati o rappre- di maestri bronzisti nell’lta- mediata. VresenUrsi pomeriggio. UIA fAIA Ql DlfE 
della unificazione », e che lui- i collegamenti con lo .spio- nue.^te ultime. T.x» stesso reta- eluderà il dibattito sul bilan- va al famoso Abbatemasìgio sentano leoni sfingi alate, te- ha meridionale nel se.-to -*= 0 - Scrivere Via Statiiia i-A inter- eiliì* 

to già sarebbe risolto se la naggio occidentale e Gehlcnltorc della legge, al Senato, ciò del Lavoro. E’questa una questione che sic umane femminili, arieti e colo a.c.*. no 5 _ Roma. TeL 354.541 - Ore 8-24- 


e il tet-jto orientale di questo edificio ‘*]^«Ul**.**^*?“. ^ l vo^ i DISFUNZIONI 
le. POg-Utte^neo era ^ggellato^^^^^ ^n“J^SS”"sCOTA?L.A«n«A?oa 


tfl «gnl orlgloe 

LABORATORIO. «tAMOUK 
ANALISI MICROS. 
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